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CONTRO LE PROPOSTE OELLE SINISTRE PER AIUTARE I FRATELLI COLPITI 


Il governo e ì d. c. negano la pensione 


agli ariani e alle vedove degli alluvionali! 


Alla Lamera i clericali rifiutano anche di accrescere i sussidi e di sospendere il poga^ 
mento delle imposte - UOpposizione denuncia Vincapacità e il sabotaggio del governo 


Ieri alla Camera l'Opposi'ione ha 
dato il tono di una grande batta* 
gha nazionale al dibattito sui vari 
di.segni di legge riguardanti il soc¬ 
corso agli alluvionati. Tutti gli in¬ 
terventi degli oratori di sinistra so¬ 
no stati ispirati a una ferma de¬ 
nuncia della responsabilità che pe- 
.«a sul governo per il tradimento 
dello .spirito unitario che animò 
tutto il popolo italiano nciraiuto 
allo popolazioni rovinate dalla fu¬ 
ria dei fiumi e per l’assoluta insuf¬ 
ficienza delle misure approntate. 

La discussione sulla prima legge 
per gli alluvionpli, con-emente 
ras.si5tenza alle popolazioni colpite 
è iniziata dopo che la Camera ave¬ 
va accettato di prendere In consi¬ 
derazione, malgrado l’opposizione 
del ministro RUBINACCI e della 
maggioranza, la proposta di legge 
del compagno socialista PIERAC- 
CINl per la concessione di una gra¬ 
tifica natalìzia di tremila lire ai 
pensionati della Previdenza Socia¬ 
le. per primi hanno parlato * com¬ 
pagni socialisti COSTA, CESSI a 


tiche locali. Con voce appassionata 
il deputato comunista ha ricordato 
che l’iniziativa spontanea della po¬ 
polazione polcsana r delle organiz¬ 
zazioni democratiche, impegnatesi 
con mezzi di fortuna per fronteg¬ 
giare la furia del Po mentre l’au- 
lorità prefettizia non si era resa 
conto della gravità del pericolo c, 
dopo la rotta, si rifiutò dì .nterve- 
nire «per non creare panico», ha 
salvato centinaia di vite umane e 
immense ricchezze. 


Il governo e i d.c. 


hsiiBo rtspÌDto ieri alla Camera 
qnerta proposte dell'Opposizione in 
favore degli allavionati: 

J) Concedere la pensione agli or¬ 
fani c alle vedove dei morii per 
Vallttvione; 

t) Aameatare — di 100 lire per 
i eapilamiglia a di SO lire per ogni 
componente a carico il satsidio 
giornaliero ai prolaghi bitognoti; 

3) Aamentare da due a tre mi- 
fiordi gli elanziameuti per i toecortì; 

4) Sotpendere il pagamento delle 
impotlt nelle zone disastrale. 

I clarkali hanno arato Timproa- 
fitndiiie di affermre che non ci sono 
ì fondi per gl: aliarioaati. 

Perchè non fanno pagar# le impo¬ 
ste ai sapc/miliardari evasori? 


MATTEIUCCI. Essi hanno definita 
cuna indegna carità.- il su?.sidio di 
appena diecimila lire previsto per 
1 prfitunhi che hanno perduto tutti 
1 loro beni e hanno proposto due 
emendamenti diretti ad impegnare 
il ministro delTIntemo ad avvaler¬ 
si, nell’opera di soccorso, di tutti 
gli enti e le organizzazioni che si 
sono prodigati nel salvataggio e 
neU’assistenza e ad aumentare i 
su.ss’di giornalieri da 250 a 350 lire 
per i capifamiglia e da lOU a 150 
per ogni componente a carico. 

L'intervento più importante del¬ 
la seduta pomeridiana è >;tato svol¬ 
to dal comp. CAVALLARI Egli si 
è rifatto innanzitutto al senso di 
concordia e di unità che affratellò 
tutti gli italiani con le vittime del¬ 
le alluvioni facendo sentire ad ogni 
cittadino che la. gravità della Ira- 
.gedin imponeva la ces.sazicne della 
politica che divideva il paese. Ur 
esame del decieto di cui il gover¬ 
no chiede la conversione m legge 
dim.ostra, ha proseguito Cavallari, 
che esso non è ispirato all’esigenza 
di unire tutti gli italiani in uno 
sforzo solidale per la ricostruzione 
giacche la deficienza dei soccorsi 
non deriva da una impossibilità 
obiettiva n>a dal rifi*jto opposto dal 
d. c. ai miglioramenti richiesti dal¬ 
le sinistre. 


Il controllo dà fondi 

Cavallari ha continuai^ i esame 
lei decreto dichiarando che esso 
lon prevede alcun organismo che 
jontrolli l’utilizzazione dei fondi 
rer ati generosamente dagli itaha- 
li per CUI sorgono i più IcgiUimi 
iospetti sulTuso che il governo in- 
ende fame. L’istituzione d: un co- 
nitato di controllo che rappresen- 
i tutti gli enti i quali han io pro- 
iOj.o ed organizzalo la raccolta di 
Icr.sro c di vestiario è indispensa- 
ule perchè molti di coloro i quali 
ono disposti a versarne ancora po- 
rebbero rifiutarsi non sapendo do¬ 
rè andranno a finire. Ma la que- 
tio.ne che è al fondo di questa di- 
cu.=saone riguarda, ha p.*aicguit j 
'oratore comunista, l'indinzzo po- 
itico del governo nell'opera di 
occorso. L’insufficienza dei sassi- 
li ai profumi, (si pretende che 
ma famiglia di quattro persone vi¬ 
ra con 16 mila lire mensili!) l’eli- 
ninaZione dei comitati di emergen- 
a e tutti gli atti di faziosda che 
ranno# dalTarresto dei po\ani vo- 
ontari che hanno rischiato la vita 
>er salvare le popolazioni polcsa* 
le alle denunce contro i sindac', 
:he avevano distribuito stivati d: 
[omma alle squadre di salvataggio, 
limostrano che il governo è rima¬ 
to sordo al grande moto unitario 
orto spontaneamente dal popolo e 
nter.de perseguire in una politica 
li divisione che appare delittuosa 
li fronte alla tragedia di migliaia 
li italiani. Cavallari ha roncluso 
innunciando che i comunisti avreb- 
»ero deciso di approvare o respin¬ 
gere la legge dopo che il governo 
I la maggioranza avessero c.<^resso 
l loro pen.siero sugli emerdamenti 
iroposti dairOpposizione. 

Spentisi gli applausi che hanno 
«grato la fine del discorso di Ca- 
rallari, ha preso la parola il com- 
agno CAVAZ-^INI, anch'egli elet- 
o nel Polesine e protagonista della 
lenercsa opera dì scccurso dispie- 
Ata dalle orgaurzazionì demnera- 


Voptra delVU.DJ. 

Il deputato comunista ha conclu¬ 
so il suo efficace intervento avan¬ 
zando le seguenti richieste a nome 
degli alluvionati: costituire una 
commissione per accertare i danni 
subiti daj piccoli e medi contadini 
i quali vivono in condizioni dispe¬ 
rate per aver perduto tutto; inten¬ 
sificare e modernizzare i sistemi di 
lavoro per chiudere la falla di Oc- 
chiobcllo e iniziare l’opera di ri¬ 
pristino deH’argiiie da Castelmassn 
a Bergantina; veriflcarp al più pre¬ 
sto la stabilità delle abitazioni dei 


centri allagati e ricostruire gli edi¬ 
fici inabitabili: costituire una com- 
missionR nazionale per controllare 
l’utilizzazione degli aiuti offerti dal 
popolo agli alluvionati: approntare 
un piano per la redenzione del Po¬ 
lesine. 

Dopo un intervento di SPIAZZI 
(d.c.) il quale non ha voluto per¬ 
dere neanche quest’occasione per 
dar prova della .sua .sciocca fazio¬ 
sità ha parlato la compagna Ma¬ 
ria Maddalena ROSSI, ^residente 
deU’UDI. A nome deU’organizza- 
zìone delle donne democratiche el¬ 
la ha affermato che tutti .gli enti 
1 quali .si sono prodigati ..cH’opcra 
di sotacor.so hanno il diritto di col¬ 
laborare con il ministero dell’In- 
lerno neH’attività a'.sistenzialc. 

L’UDI — ha pro.'cguito Toratrl- 
ce — vanta una grande tradizione 
holl’opora di assistenza ma ■ mal 
guesforganizzaziono democratica si 
è preoccupata di conoscere le opl- 


provocato a varie riprese l’ener¬ 
gica reazione dei deputati di oppo¬ 
sizione. 

U ministro ha iniziato unnuiiciun- 
do che il governo intende fronteg¬ 
giare gli ingenti bisogni degli allu¬ 
vionati con le .sole somme raccol¬ 
te con la sottoscrizione iiuzlonulc. 
Inoltre, egli ha detto, il governa 
ha il dovere dì unificare l’opera 
assistenziale in un .stilo comitato, 
perchè i comitati popolari .sorti su¬ 
bito dopo l’alluvione non potranno 
continuare lo sfarzo dei primi 
giorni. 

ROASIO: Ma siete voi che avete 
proibito a quo.sti comitati di la¬ 
vorare! 

SCELBA; Il governo ha il dove¬ 
re di evitare i duplicati e di tuto- 
lare la buona fede dei cittadini 
thè hanno .sottoscritto poiché mol¬ 
le organizzazioni private hanno 
raccolto dui fondi senza poi ren¬ 
derne conto. Del resto, il governo 
è deciso a intervenire per accer¬ 
tare dove queste somme sono an¬ 
date a finire. 


Questa vile offesa alle organiz¬ 
zazioni popolari c rinqualiflcabile 
miiiuccin di repressione fatta dal 
ministro è stata prontamente rin¬ 
tuzzata dalle sinistre che hanno gri¬ 
dato a Scclba quale era La verità 
t cioè che è proprio il governo il 
quale non rende conto del denaro 
raccolto e si disinteressa della tre¬ 
menda situazione in cui versano la 
popolazioni alluvionate. Del reato, 
lo .stes.so Sceiba ha subito dopo 
dato una conferma dcU’atteggia- 
mciito irresponsabile e spietato del 
governo rispondendo con questa 
frase al compagno Miceli il quale 


Tutti 1 eompat») deputati, 
SENZA ECCEZIONE, sono te- 
nuti ad calere preaentl alle se¬ 
dute della Camera per tutta la 
durata della diaouMÌone della 
legge sugli alluvionati. 


B • • 

La riunione del Grappo 
dei deputati eomunlstl E' AlN- 
VIATA. 


gli aveva fatto osservare che il sus¬ 
sidio di 350 lire non basta neanche 
per li Vitto degli alluvionati: « 11 
governo non ritiene di dover fa¬ 
re (Il più». 


Sono stati quindi votati gli or¬ 
dini de! giorno e la maggioranza 
ha rcKpinto quello della compagna 
M. M. ROSSI. 

Nella sLHlutu notturna lo vota¬ 
zioni sugli emendamenti prcaentati 
dall’Opposizione per soddisfare le 
più elementari esigenze degli al¬ 
luvionati hanno dato modo alla 
maggioranza di rivelare la sua ci¬ 
nica insensibilità per 1 fratelli col¬ 
piti da tremende sciagure. 

Dopo che 11 compagno socl.allsta 
MATTEUCCI ha ritirato l’emenda- 
mcnto che proponeva di Istituire 
presso 11 ministro deU’Intemo un 
comitato nazionale per il coordina¬ 
mento deirnssistenza — • ciò allo 
scopo di Impedire, nel caso che 
fosse respinto, di far sopprimere 
perfino il immitato per rasatatenza 


(Continna la B. Pagina f. eolonna) 
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Quattordici ergastoli 


per i banditi di Portella 


Come hanno accolto la richiesta Pisciotta, Terranova e 
Mannino • Altre uamerose pene da dieci a yenPanni 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VITERBO, 19 — . Al termine del¬ 
la mia fatica, e dopo avere scru¬ 
polosamente ed attentamente stu¬ 
diati gli atti processuali, signori 
della Corte, conscio della gravità 
del mio compito, ma con tranquil¬ 
la co.scicnza, io vi chiedo di con¬ 
siderare colpevoli di ."rtrage conti¬ 
nuata e quindi condannare all’cr- 
ga.stolo, Gaspare Pisclotta, per lo 
.stragi di Portella e di S. Giuseppe 
Jato; Antonino Terranova detto 
« Cacnova » per le stragi di Por¬ 
tella e di Carini; Frank Mannino 
per le stragi di Portella a di Ca¬ 
rini; Frnnce.sco» Pisclotta per le 
stragi di Portella e di S. Giuseppe 
Jato; i duo fratelli Cucinclla, Giu¬ 
seppe ed Antonino per le stragi di 
Portella c di Borgetto; Nunzio Ba- 
dalamenti per le Uragi di Portello 
c di Borgetto; Pr squale Sclorllno, 
latitante, per le stragi di Portello, 
Borgetto e S. Giuseppe Jato; Sal¬ 
vatore Passitempo, anch’egli lati¬ 
tante, per le stragi di Portella e 
Partlnlco; Francesco Gaglio, An¬ 
gelo Russo, 1 due fratelli Giuseppe 
e Giovanni Genovese ed il latitan¬ 
te Palma Abbate, per aver parteci¬ 
pato alla strage di Portella. 

Por 11 latitante Pasquale Sclor- 


tino, chiedo altresì la condanna 
alla pena di quattordici anni di 
reclusione per il tentato omicidio 
di Benedetta Rizza. 

Vi chiedo inoltre di giudicare 
colpevoli per il reato di strage 
Giuseppe Di Lorenzo, uno degli 
autori della strage di Carini, e 
condannarlo a quindici anni di re¬ 
clusione di cui tre condonoti; Vin¬ 
cenzo Sapienza di Tommaso per le 
stragi di Portella e Borgetto; Do¬ 
menico Pretti per le .stragi di Por¬ 
tella e di Borgetto, Antonino Buffa 
per le stragi di Portella e S. Giu¬ 
seppe Jato siano considerati col¬ 
pevoli di strage continuata e cpn- 
(Inrciati alla pena di venti anni di 
reclusione. La stes.sa pena avrebbe 
dovuto essere comminata ad Anto¬ 
nino Terranova detto «u figghiu 
di Tamerìcanu», Mus-so Gioacchino 
c Tinervia Giuseppe per le stragi 
di Portella S. Giuseppe Jato e 
Borgetto, ma essendo essi al tem¬ 
po dei fatti di età minore ai di- 
ciotto anni, la pena viene ridotta 
a dicci anni di reclusione >. 

« Del "picciotti" — ha proseguito 
li doti. Parlatore — v! chiedo di 
ricono.sccre colpevoli della strage 
di Portella delle Ginestre, Giusep¬ 
pe Sapienza di Tommaso, Vincenzo 
Pisclotta, Giovanni iRu.^o, Giusep- 


MENTRE LA STAMPA CLERICALE INSULTA LE FAMIGLIE CHE OFFRONO ASSISTENZA 


La polizia di Sceiba scatenala in Calabria 

contro centinaia di bambini dei paesi alluvionati 


Si è impedito ai ragazzi di raggiungere le famiglie che avevano loro offerto ospitalità - Assalto poliziesco alla C. d. L di Reggio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


poliziotti armati di tutto punto 
, hanno occupato le vìe circostan- 
REGGIO CALABRIA. 19. — Le in la C.d.L., invadendo poi il cor- 
forze di polizia, col Questore tnjtile della casa dei lavoratori, « 
testa, haniio plfetiuato oggi alle i tentando di forzarne il portone. 
13.70 un vero e proprio assalto con- 'Non sono mancate scene di dlsgu- 
1 - 4 - u j 1 . , . . ,tro la Camera del Lavoro di Reggio stosa violenza Alcuni dirigenti de- 

moni politiche delle famiglie che (^([(( 15 ).,-n allo scopo di sollrarre iaiocraiici che si trovavano sulla 
offrivano di ospitare bambini. E le con la forza 400 bambini vittime .nnrtn rieltn r.d t. «otm «tnti omsi 



rispedire i bambini ai loro miseri litd duramente colpite dalt'altu'Jio- C.cLL. oi accogliere 1 bambini delle 
paesi alluvionati. Autopullman ne di Novembre. zone alluvionate, hanno letto 1 ver- 

della polizia stazionavo infatti di- i -A Borolino avveniva un primo gognosl inaultl pubblicati dal Po- 
noiiri alla C.d.ù., mentre perfino fermo di 12 macchine, e occorreva-.polo, dal Quotidiano e dal Mo¬ 
ta stazione ferroviaria è presidiata un deciso intervento del compagno.mento duetti a loro * ed an’D.D.l. 
per impedire ^ sorprese m. on. Suraci per ottenere i'autorfr- che tanto et 4 prodigata, malgrado 

AVII‘episodio di Reggio Calabria zazione di proseguire il viaggio. Il soprusi ed U sabotaggio del go- 
é culminata una giornata e mezzo Nel pomeriggio, a 2 km. da Branca-'verjìo. per salvare dalla fame, dal 
di incredibili vessazioni pofizietche, Icone, un commissario di PS. in freddo e dallo malattie centinaia di 
con cui si è tentate ad ogni costa iepp e alcuni agenti motociclisti bambini tt^io iniziativa viene aefl- 
impedire ai bimbi di arrivare bloccavano di nuovo l’autocolon- i nlta da] Quotidiano t non più 
Reggio. DalPalba fino a tarda va in aperta campagna, pretenden- •soltanto Indegna e Intollerabile, ma 
Centinaia di bambini do che tornasse indietro. Solo lo'criminosa » e le famiglie che atfet- 


ro di icH Centinaia di bambini do che tornasse indietro. Solo lo criminosa » e 
nali clericali, di fare la tratta ùci'e ostacoli frapposti dalle autorità ìa macca stratta/, rì sègrétaViò l^ono stati costretti o restare sulla energico atteggiamento degli auti-ituosamente accolgono come figli 1 
bambini. La compagna Rossi h.i 'ed erano raccolti nella sede della della Federazione comunista Fiu- autocolonna c!>e U aveva raccolti *ll delie 26 macchine faceva si che'‘'euiomi delle zone alluvionate «abu- 
concluso il suo applaudito inter- C.d.L. in attesa di proscauire ver manò, al vicesegretario della Fé- o Piati, a Careri. a Mammola, a lo colonna potesse raggiungere . Pturpe dell ln 

vento illustrando un ordine de' Napoli, Roma e Cesccatico, dove Aerazione socialista Barbucci e ad ; Gioiosa Jonica, Grotteria, a .Sioer- Brancaleone. l ragazzini, al quali 
iorno che invila il governo a centinaia di famiglie di lavoratori altri II questore ha dichiarato di 
.•cn porre 


Ostacoli aH'azione d; 
foccorso deH’infanzia svolta dalle 
oriranizzazioni dcmcniraliche 
Dopo i d. c. MARCONI. GATTO. 
VALANDRO. i quali hanno difeso 
'a legge, e il relatore COLITTO. ha 
preso la parola il ministro SCEL- 
BA. D suo discorso è stato un con¬ 
tinuo insulto alle organizzazioni 
popolari e una goffa esaltazione 
dell’opera del governo, che hanno 


hanno loro offerto ospitalità per ^aver ricevuto ordini precisi 
l’inverno. Solo a fatica è stato possibile ri- 

Tutto questo ha fatto perdere il condurre alla ragione le scatenale 
lume degli occhi al governo demo- m forze delTordine- Dopo tungh# 
rristiano. Già un deplorevole co''- 'jirattative, il q-iestore ha accon- 
sii’o apparso sul Popolo c quanto : sentito a metterà in comunicazione 
era pubblicato sul Quotidiano e col Ministero per chiedere se c’i 
il Momento di sfamaftino fascia-1 qualcosa di cambiato e se i barn- 
vano intendere quali fossero gii 1 bini possono esser lasciati riparti- 
ordini giunti da Roma. Infatti.'re da Reggio per le città citi sono 
nella tarda mattinala, nugoli di destinati. Si avrebbe la pretesa di 


nocenza dei fanciulli ». 

no, a Canolo, a Cauionio,' a Moloc- era stato possibile far avere i ’*■ «ome di oltre 3.000 fo- 

rhio, a Taurianova, a PoUstena, a «ua minestra calda (a quest'ora l^vigUe mnìune ct^ hanno offerto o- 
Natile, a Casalinuovo, tutte loca- : avrebbero già dovuto essere a Reg-i f ai hamhinì aelle zone ai¬ 

olo}. cominciarono ad avere feed-*** nome di tutti 1 cltta- 
do, nei loro logori e miseri abUuc- jdlnl democrat.cL ha elevato un’indl- 
ci. Solo alle 23. superati nuovi im- ,bpat& protesU contro quel glomeil 


Tutti I compagni deputati del¬ 
la €X>Run]ssioDe Giustizia, SEN¬ 
ZA ECCEZIONE, sono tenuti a 
partecipare alla riunione dell> 
Commissione stessa questa mat¬ 
tina alle ore 9,39 per l’esame 
della legge ani fitti. 


IMPLACABILE VERDETTO CONTRO I SICARI DELL’I.MPERIALISMO 


Due sabotatori paracadotati dagli americani 
catturati e giustiziati iiellTuione Sovietica 


ipedimenti d’ognl genere, i bombi 
■ ni finalmente raggiungevano il ca¬ 
poluogo, dove vengono immediata¬ 
mente accolti con commoventi ma¬ 
nifestazioni dalla popolazione e 
o.tpiiati dai lavoratori. 

Notizie del tutto analoghe fun¬ 
gono dalla provincia di Catanzaro. 
Anche qui l’iniziativa delVVDl na¬ 
zionale a favore dei bimbi alluvio¬ 
nati ha urtato contro l’ostilità ac¬ 
canite delle autorità Centrali e lo¬ 
cali, lanciate in una vera offensi¬ 
va antipopolare. Con posti di 
blocco si è tentato di impedire ai 
dirigenti democratici di accampa 


INnuanittUea accan» di ¥ÌBeinfiki all’OlVlJ eootro la dei eeata biìIÌobì 
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MOSCA, 19. _ n 17 dicembre 


il Collegio militare della Corte su- 
prema dell’URSS ha as<s»ltato il 
caso de: sabotatori americani di 
origine rus;',a Osmanov e Saranze. 
Come accertato durante l’istruttoria 
e nel corso del processo, i due fu¬ 
rono paracadutati nell'agosto scor¬ 
so, di notte, da un aereo americano 
•^u! territorio dell’URSS. nell’area 
della Repubblica sovietica moldava. 

Gli organi sovietici incaricati di 
tutelare la sicurezza de’’o Stato 
catturarono i due criminali e tro¬ 
varono loro indosso documenti fal¬ 
si. armi, veleni ed altri mezzi di 
sabotaggio e di terrore, assieme od 
una cospicua somma in denaro. Nel¬ 
la zona in cui Osmanov e Saraozev 
furono catturati vennero trovati i 
paracadute 

Osmanov e Saranzev hanno ccn- 
fes==ito di esser stali reclutati dal 
servizio sionistico americano nel¬ 
la Germania occidentale, ove essi 
erano internati nei campi per i pro¬ 
fughi, per svolgere attività di spio¬ 
naggio. sabotaggio e terroriano 
nell’URSS. 

Durante l’istruttoria ed U pro¬ 
cesso. è stato accertato che, non ap¬ 
pena completato l’addestramenU), 1 
•lue furono condotti in Grecia e 
Aq qui, a bordo di un aereo ame¬ 
ricano ed accompagnati da ufficia¬ 
li statunitensi, portati sul luogo ova 
essi furono paracadutati. 

Osmanov e Saranzev hanno di¬ 
chiarato al processo che, una volta 
attuata la loro criminale missione, 
essi dovevano raggiungere Kau 
(Turchia) per incontrarsi con gli 
ufficiali delio spionaggio ^Tneri^nc 

Al processo, i due imputati si 
sono confessati colpevoli. Il Colle¬ 
gio militare della Corte suprema 
dcll’URSS ha ritenuto pienamente 
provate le accuse mosse contro di 
essi in base aH'art. Sfi-lb del codice 
penale della Federazione ruma 
Considerata la gravità del crimine 
commesso da Osmanov e Saranzev 
contro lo Stato sovietico • ba^an- 
àn‘i sul decreto del Presidium del 


Soviet supremo dell’URSS del 12 


gennaio 1950 «sulla pena capitale 
per i traditori della Patria, per le 
^ie ed i sabotatori -, il Collegio 
militare li ha condannati alta pena 
capitale mediante fucilazione. 

La sentenza è stata eseguita. 


Il discorso di Viscinski 


DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — In seno alla 
Commissione Politica dclTONU il 
ministro degli Esteri sovietico An¬ 
drei Viscin^i ha preso la parola 
nel pomeriggio di oggi per presen¬ 
tare il reclamo deU'URSS contro 

- gli atti aggressivi e l’interferen¬ 
za degli Stati Uniti negli affari 
interni di altri paesi • Come è no¬ 
to, si'tratta dello stanziamento, da 
parte del Congresso americano, 
della somma di 100 milioni di dol¬ 
lari per il finanziamento e il re¬ 
clutamento di gruppi armati, de¬ 
sinati a compiere atti di sabotag¬ 
gio nell’Unione Sovietica e nei 
paesi di democrazia popolare. 

Vìscinàci ha definito la legge 
degli Stati Uniti come una inau¬ 
dita violazione della legge -nter- 
nazionale e degli obblighi csisten- 
t: tra i due paesi. In base all’ac¬ 
cordo Litvnov-Roosevelt del 1933 

— egli ha ricordato — URSS e 
Stati Uniti si sono impegnati a ri¬ 
spettare la sovranità l'una (iell’al- 
tn parte, a non intervenire ne^ 
affari interni e non solo a non 
ncoraggiare, ma anche ad impe¬ 
dire la costituzione, entro i pro¬ 
pri confmi, di gruppi aventi per 
scopo la lotta contro una delle 
parti contranenti. 

La legge con cui gli Stati Uni¬ 
ti finanziano gruppi armati, reclu¬ 
tati tra i criminali di xu^ra fug¬ 
giti dall'Unione Sovietica, viola 
apertamente questi impegni. Essa 
non può essere considerata se non 
come un’azione aggres.^va tenden¬ 
te ad aggrat-arc 1 rapporti tra gli 


Stati Uniti e l'Unione Sovietica cd 


i rapporti intemazionali in gene¬ 
rale c come una preparazione al- 
raggressione. 

Trovandosi di fronte ad una de¬ 
nuncia irrefutabile, fondata su un 
atto legidativo del Congresso ame¬ 
ricano, il rappresentante degli Sta¬ 
ti UnitL Mausficld, ha potuto ri¬ 
spondere solo con estremo imba¬ 
razzo: egh ha cercato di difende¬ 
re il .suo governo rovesciando con 
tro l’URSS un torrente di ingiu¬ 
rie e di calunnie 

Egli ha esaltato le • libertà 
americane a ccmfronto del * terro¬ 
re . che regnerebbe nellTTRSS ed 
ha affermato che Stati Uniti 
• non intendono aggredire nessu¬ 
no >. Egli non ha detto come que¬ 
sta affermazione s: concili con lo 
invio nellURSS di sabotatori 

Ha repl irato con un documen¬ 
tato atto d’accusa il ministro so¬ 
vietico, il quale ha enumerato tut¬ 
ta una serie di casi che documen¬ 
tano le attività di sabotaggio con¬ 
tro ITJRSS svolte sotto l’egida de¬ 
gli Stati Uniti. ’IYa questi egli ha 
menzionato anche il sorvolo del 
territorio ungherese e precisamen¬ 
te di un’area affidata all’Esercilo 
Sovietico dal trattato di pace, da 
parte di un aereo americano, che 
è stato costretto dalla caccia ad 
atterrare, ed ha elencato n mate¬ 
riale di sabotaggio trovato c. bor¬ 
do dell’apparecchio nonché le con¬ 
fessioni del pilota. 

1 Voi volete — e^ ha detto poi 
— intervenire ad ogni costo nei 
nostri affari interni, lanciare sul 
nostro territorio paracadutUti, spie 
e sabotatori. Ma io tengo a farvi 
sapere che noi non toHererem© 
questo. Molte persone anno venu¬ 
te a passeggiare sul nostro terri¬ 
torio, ma hanno pagato di perso¬ 
na, a aono fuggite. Ifaci vale la 
pena, quindi, di sprecare milioni 
di dòllari per avventure del ge-j 
nere ». • 

Viscindri ha ricordato come i di¬ 
rigenti degli Stati Uniti cominci-1 


pe Cristiano, Francesco Tinervia. 
Ma in considerazione del fatto che, 
al momento della strage gli attuali 
Imputati avevano una età minore 
(li venti anni, vi chiedo di appli¬ 
care le attenuanti generiche, e con¬ 
dannarli alla pena di venti anni di 
reclusione di cui tre condonati ». • 
Vi sono poi alcuni imputati — 
ha quindi concluso il P. G. — per 
l quali in co.sclcnza non me la 
sento di chiedere una pena: essi 
non sono raggiunti da alcuna pre¬ 
cisa chiamata di correo per aver 
partecipato alla strage: si parla al 
massimo di essi come partecipanti 
al convegno di Cippi, ma non ri¬ 
sulta che alla strage vera e pro¬ 
pria abbiono preso effettivament* 
parte. Per essi non chiederò alla 
Corte l’assoluzione con formula 
piena, che non potrei sostenere, 
ma un proscioglimento con formu¬ 
la dubitativa, per insufficienza dt 
prove. Costoro sono Vito Mazzola, 
Remo Corrao, Francesco Paolo Mo- 





11 Procaratore Gencralq 


tisi, Antonino • Gaglio, ‘ Vìneenziv 
Buffa, Giuseppe Sapienza di Fran¬ 
cesco, Giuseppe Di Misa, Pietro L» 
Cullo, Girolamo Rizzo. 

Candela Vita, imputata • piede 
libero, sia condannata ad un anno 
di reclusione per favoreggiamento, 
e Pietro Cucebiara q sei mesi per 
falsa testimonianza, beneficiando 
ambedue del condono delle pene». 

Le parole del rappresentante la 
pubblica accusa sono cadute nel 


^_ silenzio solenne "dell’aula di VI- 

che non solo non et preoccuper.ol*®*^^® senza che un solo mormorio 
minimamente «U denunciare la tra-'®^ levasse dalle due ubbie; gli 

‘imputati, seminascostl dalla guar. 


glca situazione di miseria delle po¬ 
polazioni alluvionate, ma insultano 
I cittadini e le associazioni che nello 
slancio di unità e di solidarietà na¬ 
zionale cercano di dare loro aiuto. 


dia rinforzata di cr^rabinleri p«ra- 
BENEDETTO BENEDETR 


(Contlnaa la 9 . paglaa f. ealoua) 


A voi, famiglie romane 


A voi, famiglie romane, che 

_ , . ... ..... ,, .attendevate l’arrivo dei bambini 

SXVarf da ^ tcle/onato. 

auto partire per le località di as¬ 
sistenza. Nei paesi d’origine, lungo 


licri e l’altro ieri, per conoscere 


te strade, oenirn fermata ogni au¬ 
tomobile che recasse a bordo bam¬ 
bini! 


UNO DI BENEDETTO 


no ad avere paura per le sorti dei 
loro piani di dominazicme 

E’ la paura — ha proseguito Vi- 
scinaki — che consiglia ai diri¬ 
genti americani di preparare pia¬ 
ni aggressivi contro l’Unione So¬ 
vietica, di votare leggi per appog¬ 
giare il sabotaggio entro le sue 
frontiere e a spedire aerei c pa¬ 
racadutisti nel cielo sovietico. 

Essi non fanno in tal modo nul¬ 
la di originale, ma si limitano a 
continuare quei mille tentativi, tut¬ 
ti falliti senza gloria, con cui le 
potenze imperialiste, fin dai pri¬ 
mi anni di esistenza dello Stato 
socialista, hanno cercato di impe¬ 
dirgli di vivere. 

Oggi i dirigenti americani pre¬ 
tendono che l’URSS è « un paese 
di schiavi » che « aarà liberato » 
dagli eserciti statunitensi. Ma 
guardate — ha aggiunto Vieetnski 
— CT>me il nostro Paese diventa 
ogni anno più forte e plù bello;} 
guardate come il popolo ruaso co¬ 
nosce adesso una vita felice. 

n popolo americano è costretto 
dalla vostra politica a sacrificare 
il burro ai cannoni; noi abbiamo 
oggi bmro a volontà. Voi vorre¬ 
ste distruggere questo mondo in 
cui i popoli lavorano, creano e 
marciano verso la grande meta 
della fratellanza. Ma badate; i vo¬ 
stri carri armati contro i nostri 
non varrebbero niente, c il vostro 
soldato contro il nostro non re¬ 
sterebbe molto tempo sulle gam¬ 
be, soprattutto penhè potrebbe 
trasfoTznani in un nostro soldato. 

Lo ^Uro del comuniSmo — ha 
concluso Vtacmdd — tormentava 
l’Europo reazionaria un secolo fa; 
oggi esso è «ma realtà, ed è di 
questo che voi avete paura. Ma 
con i vostri sistemi non potrete 
fore certo mll^ior figura di quel¬ 
la che avete fatte trenta anni fa, 
appoggiando i Kolciak e 1 Deni- 
idn, o di qviella che ha fatto Hi¬ 
tler quando ai servi dd traditore 
Vlassov. 

worwA 


La protesta deirUDI 
a nome dei romani 


La notizia Oeirinfame persecuzione 
contro 1 bimbi calabresi ha suscitato 
a Roma un’indignazione profonda. 

In Parlamento sono state presen¬ 
tate immedlatanfente Interrogazioni 
al governo per conoecere 1 moUv] che 
hanno suggerito un Vmile bestiale 
gesto da parte delle autorità. 

L’intervento del parlamentari di si¬ 
nistra e del dirigenti delle or^niz- 
zazlont sindacali e democratiche pres¬ 
so personalità del governo è valso già 
a porre un limite aH'arUtrio della 
polizia in Calabria. 1 bimbi, sotto la 
vigilanza dellTlDI e degli organismi 
rindacaU, saranno ospiutl. Nno a 
(luando non saranno compiuti deter¬ 
minati accertamenti, tn orfanotrofi e 
istituti non di parte. 

ET con riva indignazione che le 


ospitano 1 bambini dei Polesine e 
che banno itchiesto all'UDi, aH’D- 
nué. airgcenfl al Mese, alla 


l’ora del treno e l’avevate onnun- 
cidto ai ragazzi di casa; a voi, che 
avevate già preparato il lettino, 
lo stipo netl'armadio, il giocattolo 
per salutare l’ospite; che avete 
schiuso la porta della vostra casa 
e trepidavate di essere esclusi 
dall’elenco dei fortunati; a voi 
dobbiamo dare una cattiva noti¬ 
zia: i bambirU calabresi non sono 
partiti, il prefetto li ha fcrma'i 
a Reggio, la polizia ha assedi ito 
la Camera del Lavoro, il questore 
ha- bloccato te macchine che li 
portavano a Catanzaro. 

Perchè ?Lo hanno spiegato ieri 
i giornali della Democrazìa cri¬ 
stiana e dell’Azione Cattolica: il 
Popolo, il Quotidiano, il Mo¬ 
mento; ricordateli bene que¬ 
sti nomi Voi non lo sapevate, 
ma questi 0omali l’hanno detto: 
voi, famiglie romane, di ricchi e 
di poveri, di impiegati e di ope¬ 
rai, di comunisti e di non comu¬ 
nisti, che avete offerto la vostra 
casa per ospitare i piccoli allu¬ 
vionati, voi fate la « tratta dei 
bambini », commettete azione # in¬ 
degno, intollerabile, criminosa a. 

Voi credevate di tendere una 
mano ad altri italiani sfortunati. 
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Il dito neirocchio 


ritalla 

Non c’è molta gente in llaUa die 
non obMa ammirato almeno una 
volta la intetUgente faccia deU’am- 
bsscietorc americano ta» Italia, Ja¬ 
mes Dwnn. Campare spesso, smeli 
schermi éeOa Settiixmna DfCOM. 
ed è mna istttmxkme, gaonto l’ono¬ 
revole AndreotU che ve in gon¬ 
dole sai Cenai Gronde. Adesso al 
^ si egg ie ngono rapide visioni di 
Pen/dul che divide olevni centi- 
mctri di terra bntOe tra f conta¬ 
dini eatabrtsi, ma Dana rimana U 
«rienfetora dello schermo. tmUo pià 
che é fotogenico c o m i nm ottore. 

JtocenSemenu oòMemo tremeto; 
ai parfova di priverei di Onan c 
di inviarìo come ambasciatore a To¬ 
kio. Sforza è malato, ed è già una 
prt v a zi ono. Se nache Duan sm ma 


v a, le Mtuazione si intristisce mag¬ 
giormente. La vita ha bisogno, ogni 
tanto di qvalchc nota comica. Por- 
tmnatamente. però, rum se me fard 
nella. Anzi vale la peno di riferire 
le delicate espressioni con cni i gtor- 
nole americano Washington Post 
dichiara che Dmnu non è adatta per 
Tokio; « n CUpponc. già nostro 
nemico, on nostro alleate, ed sopi- 
rante potenziale alla guida morale 
deQ'Aria. merita di meglio». 

Motte hi ringhierò per iTtoUe, cer- 
temente. 


Il 


«n Governo ha dato pewa di sa¬ 
per difendere sia fi rlipennlo che 
lo moneta». Dal Messaggere. 

ASMODCO 


e invece, no: il vostro gesto e ol¬ 
traggia la povertà, approfittando 
di famiglie che accondiscendono 
sotto la spinta del bisogno». 

Eravate illusi di sovvenire ad 
un’infanzia disgraziata, e invece, 
no: la vostra offerta e abusa in 
maniera indegna dell’innocenza 
dei bambini». 

Pensavate di offrire un tetto 
ospitale, e invece, no: macchinate 
•deportazioni», compite una svil¬ 
tà», truffate la buona fede altrui. 

Questo hanno scritto ieri a Ro¬ 
ma i giornali dell'Azione Cattoli¬ 
ca e della Democrazia cristiana. 
Ma è menzogna infame, direte 
voi, e vi ribellerete con tutta la 
forza dell’animo vostro, chiedere¬ 
te come sia possibile una accusa 
cosi vile contro il cuore e l’one¬ 
stà di una parte cosi larga del 
popolo romano. Lo sappiamo. Afa 
l’Azione Cattolica e la Democra¬ 
zia cristiana tengono le leve del 
governo; e questo governo etmr*- 
dera prefetti e questori non come 
rappresentanti dello Stato, ma 
come uomini da adoperare per gli 
scopi della propria parte. 

B voi direte che il soccorso al¬ 
le vittime dell’alluvione deve es¬ 
sere al di sopra di ogni interessa 
di parte; e griderete che io Stato 
democristiano non può impedire 
ai cittadini di dare a quelle vit- 
time il soccorso che esso non sa 
o non vuol dare: non è geritto 
nella Costituzione e in mesouna 
legge umana. F vero. Ma la Co¬ 
stituzione non è legge per questo 
governo, esso la eonsiderm una 
* trappola ». 

Bisogna costringere U governo 
dentro queste • trappola >; e per¬ 
ciò voi dovete far conoscere que¬ 
ste cose e tutti i cittadini; ssom 
per odio o per vendetta, ma per 
il bene dei bambini ealabresL 
Non €fi tem po da perdere ; non 
possiamo, per un infame sopruso, 
far mancare U s occors o a chi ne 
ha estremo bisogno Rispondete 
alla prepotenza e aQe 
moltiplicando le iniziative di 
sistenza, chiamando altri a parte¬ 
cipare ciropera generosa. Ve lo 
chiedono da Reggio e da Catanza¬ 
ro i ba ibini caFabresL Vogl'amo 
abbracciarli a Roma per Notale. 
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ìHal dato nulla tu ' 
per assicurare al bimbi 


IO 


Cron£iC£à di Róma! 


una Befana felice? 
Sottoscrivi oggi stesso! 


A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO A PALAZZO MARIQNOLI 


■ IN ONORE DEL' COMPAGNO STALIN 


in Consiglio Prcsìlli C pfOlessorl solleciteranno Domani nelle Sezioni 

ieri non ni in cnm. Il II • ^ ^ |||| ♦ * il V i 6 St 6 U 6 l iBSSBr&lDBlltO 

Iq solyziooe della cosi scolastica ..r r ; ;: ^ 


Ieri non al è preaenUto in Cnm- 
. pidoglio solo un democristiano 

Il Conalglio comunale doveva ieri 
riunirai alle ore 21 In prima convoca^ 
tione; alle ore 2U5 erano presenti in 
onta guaai tutti t conatglieri del 
Blocco del Popolo, il Sindaco e iJin- 
Que assessori.' dei consiglieri demo¬ 
cristiani e affini ve n'erano in tutto., 
uno. Proprio cosi solamente un 
consigliere. 


La grave situazione in cui versano numerosi istituti per la carenza 
di aule e di edifici denunciata dagli insegnanti ■ Un slgiificalivo o.d.g. 


Cinquemila bollini ritirati ieri - Continua c<9n 
successo la campagna di abbonamenti airUnità 

’ Nel settantaduesimo compleanno | mento e In cinque assegni da cin- 
del compagno Stalin, 1 comunisti | quemila lire per l'applicazione delle 
romani rinnoveranno nel corso di | quote; dell'assegnazione di tali pre- 
solenni asscmi'lce l'Impegno di fa- 


quote; dell'assegnazione di tali pre¬ 
mi sarà data notizia sul nostro 


a Prati e al Trullo, mentre dome- 


Ma il Partito non è impegnato 


consigliere. ■■ Scrivevamo ieri, illustrando Tini- Governo età preparando un piano dell'Istituito magistrale «M. Mazzi- re della loro città una Capitale di giornale. 

Il numero legale non era pertanto dativa presa dal Sindacato del t per la soluzione radicale del prò- nU. D’Amelia, preside della «.Boc- democrazia e di pace. Le manlfe- Per quanto riguarda le sezioni 

fapgriunto e sarebbe stato logico che Croniati per far discuterò lannoso biema »; un pian oche, pur doveri- cloni», Olnottl preside della «Te- «‘ailontto programma sono Innu- e papabUl. citiamo quelle che si 

problom," aell'edUiz,. sTudl'a&^’ha^con. 3l"o7«-« 

dibattiti del genere non erano sentito al Comune di esimersi dal Ingrao, profusa Tumullnl, lettore jolo alcune che assumono un aspet- Acllla 80. Portuense 80. Fontana di 
c jo rara a ai regolamento accori- j^oya nella nostra città, dove contrarre, per l’anno in corso, un scolastico Canfarlnl, maestri Mino- to più particolare; le altre saranno Salo 21, Albano prima 150, Velle- 

attesa erte l inaispen- spesso enti, associazioni e nuovo mutuo da destinarsi alla ri, Conti e Grimi, direttrice didat- comunicate nel numero di domani, tri 88, Rocca di Papa 30, Monte- 

personalità delia cultura pongono costruzione di edifici scolastici. tica Ouorrera di coordinare un’a- Natoli, come è noto, parlerà a *’*yr?*® 

*^*^1*' forza la soluzione della defl- Ed è per tutte queste ragioni che zinne per saHecitere lo sgombero “* iSnn 

«oladtlca; ma la rordlne storno approvato da, dello mudo tul.ora ooo^le. 1. .r'»'ir.l,.'“c“oSSl.'^!SS iTvSÌl.,'?r/o‘c°.'Vn„';Z« 

lame tia nt^te di tutto aucsto^ cordiale e proRcua discussione svol- presenti al dibattito — che è stato realizzazione delle opere già flnan- parlerà 11 vice-segretario della Fe- circa cinquemila. La cellula San 

Il Kinrìnnn roti nti nitn rii /trhifMo Saloni di palazzo Mari- presieduto dai professori Fresco, ziatc o per ottenere finanziamenti derazlone. compagno Nannuzzl: sa- Sisto si è segnalata infine per aver 

Hpnnn •niinntn rtt ,in /ini*n<Ti«>r/tto.,. gnoli 6 Stata forse la manifcstazio- Salinari e dalla preside dell’lstltu- adeguati all** gravità della situa- tato le celebrazioni si svolgeranno reclutato sei nuovi compagni. 

f/ffi,o°'Po" d,S,o’‘r:<riT‘:m!™!rr "«..P® IPtfresooo .0 imom ovul.., lo mostoJr^e .C. Goomj,l... prò- «ano.. _ ProU . ^ol^Tjullo.^m.m,.o'i.l.-?rp.",“ ‘d.r.Sr^ 

tener seduta; tanto — ha aggiunto suR argomenta, per il grande e scn- fessore.s^ Fui di Ign Ioni assume à|«-,i jlt Glanlcolenfè con l'Intervento di mento e reclutamento: anche quel- 

— la terremo sicuramente domani contributo che ad essa hanno un grande rilievo. In osso si dice, AlCUm (ASi (il vdfiCGild Nannuzzl. e alle 18,30 a Colonna, la per la diffusione della stampa è 

sera (cioè stasera) a prescindere dal * numerosissimi presidi e di- inlattl, che .«I cilladinl, i Presidi, 1 j wj C-„,|ls. Nei corso di questa manifesta- nirordlne del giorno; la sezione 

numero legale del Consiglio rettori didattici presenti. Direttori o gli Insognanti della III Via JvlVIIIO rlfSCO zloni saranno tirate le somme del- Salarlo si 6 Infatti impegnata per 

Il compagno Natoli ha allora pre- „A"®he Zafoliatore più ta seriola romana.^riuniU ad Iniziativa ^ segnalato che la nono- 

so giustamente la parola per stlgrna- 

tUsare il modo d’agire dcU’lng. Re- lu uu.u- vamente allarmata per rimprovvlso tanto intensificato al massimo 11 la- lunttn come sezione ea essenaosi 

becchini, il Consiglio comunale — viche denunoie del pres;de dell I- rosa silua'/ionc doircdilizia .«cola- vcriCicarsl di alcuni casi di vari- voro organizzativo perchè è chiaro Impegnata per alcuni altri, ne .farà 

ha detto Natoli — sta diventando un sUtuto Magistrale .«Maria Mazzini», slica cittadina quale è emersa dalle cella, una pericolosa malattia Infet- che ognuno entro venerdì notte al- anche 15 per Rfnnsclfo; Latino Me- 

luogo di discussione privata, nel irof. Ucttacchi, ché. quasi con le relazioni c dagli interventi; dva. che può arrivare a forme mol- le oro 24 vorrà comunicare nlPam- tronlo. già a pojlo Sezione, 

quale chiunque appartenga alla may lacrime agli occhi, ha Illustrato al daruio mandato a una commls- !,*} Se, come abbiamo motivo rnlnlstrazlone federale il bilancio 

SÌorao«i pvX /«ri",.,.! “ono ,11 poi- proooM 1; gr»vl condizioni In cui .,„„o ac,. dulPaLmblcp nolfc 'J S"h."*ra: --"ff.»:;. ;..'".-'-"»»'!.».':” ‘ 

e piace, in dispregio del rcgolamenu,- - -- — ’•* ' - • ... . «e « verna, c necessario cne tur- da aggiudicarsi uno del premi in . ,, 

prova di ciò è che nemmeno un Citi- ... ne, < jvinmeii >, ucttaccni. presine ■ poriune misure promatticne. in cinque oanniere per u tessera- _ . . . . 

sigliere di parte d c. era t’cniifir completa promi-seuità con gli .‘rfol- •’f ii^ilrttuail, profcsst^l, 

chiara, dunque, la premeditazione di lati ricoverati nelta scuola di via ' ■ . . ■ ■- — ■ ■ ' . . . , . studenti uiilversUari comuulstl piu-te- 

marutare all’aria la seduta... Bocciani, o dinanzi alle addolorate co A i/e-Af-rnc A TDA^ensA DACcrrsAtAstr a Tr\Dtssrrhi a^t a s> a 

_ edificante, parole del preside del liceo «Ma- SPAVENTOSA. TRAGEDIA PASSIONALE A TORPIGNATTARA sezione Ludovlsl (còrso d’itàilé asi. 

Poi, fra qualche giorno, alla prima meli » prof. Mosca che, nel giro di """ li compagno Ambrogio Doninl, vice 

occasione che il Blocco del Popolo pochi anni, per le dis.islroae con- ^ m W direttore di eRJnsisclta» terrà una 

imporrà al Consiglio la discussione dizioni dei locali si è visto ridurre ■ ■ am I^v« rc;azIone Introduttiva sulle funx'one 

di qualche problema parBro/armcnlc la scolaresca a 250 alunni. fili ■■O|Y£B 1 |ils *|*||10 

?o\uo tro^JlTTen^^^ -««/tana, il Bd altrettanto convincenti sono l%Oo|JllllU IIQ IlllCl 1 UlIfUlfin 1 UIjPOIIÌO 

solita trombone della maggioranza documentazioni suU’inerzin rnnfprAn*#* «n a Par* etnKìl* « 

(la cui ef^ta oratoria r hnearifò ^6110 autorità, fornite dalla preside . . filaWle X 

aargometiiazlone ai t^mr-endiano della scuola tecnica ,<Teresa Con- ai —— g-i —■ n — _»-» j-e. f. i ai «MS sta.seTa aHo Sezioni Q>ionna. Ludovlsl 

spara e muore sul corpo di lei r-sw'—'-s 

vori del consialto. fanno oerdere lem. P * Direzione terranno uno conferenza 

rm al tMnsioU^i ritard^n In hanno Illustrato la loro attività per - sullo funzione di e Pace Stabile, per 

^ne di imnortnnti «rnbfemi '«durrc il Comune, la Provincia c x-i'* r-1 i i • T Ij.* *' ra/fo^nmento dellMnternorl'inalLtmo 

Tiint problemi citta jj provveditorato a modificare una La Vittima era fidanzata 0 Stava per SpOSarSl - Le ultime proletario. Tutti 1 dirigenti delle cei- 

Ulfll*.* . __ .A A_ ^ * *a«t« m I lM*.lè-àl —aA 


CONVOCAZIONI DI DAII7ITO ; fSMTAU 

I CO», lurmil. M irsffi ài ■etotlelisB . .. « 

!? B iCr «S iUS5 ri U iiifri «I nwriqH » fflilw 

lesw M eoiiyia; « M «esii eta 4 «mì<s aU MP U Wgf — lilfli 

si ndbsnsm la stovisctt. L’vlsae» àsvt V: r*. . 

«Mere confuto àslls S«|rcUrW 4«1U 1 Ìnì«m. ■ - I rllAZZf - BlPhWNM . 

WMM/QUiDll ài M. oftl M* !•.» Ja W. „ Al «I.KW le» 

COI m: I eom. à«7 (bali. Dir. fitaà.. ^ pu^llco 

à*lis 0. I. • à«l Owit. AitidtU fitaà. «ffi registrato dalla Mostra « I Fluii- 
«ll« àieiotte • irMta li Fcà. mlaglil e ITtallAa ha indotto gU 

TETM: I eosip. à«l ttiUr* Tetre. 0b*1L organizzatori a differire la chiù- 
Db. sumIs^*, c. I. « Ooaiitii àuivirt 8is- gura dell’esposizione a dopo 3e 
•ALBiaSi ** \ prossime feste, per dar modo a tut- 

LE BZKmi che vn tasse rilirtl» fll «tri- Hani e fiamminghi, dal XV al XVIII 
«cloni tsterai sii ir«(«rtiB«BU ImIIbo as ceap. secolo, esposti nelle belle sale di 
ogq\ la r«à. Palazzo Berberinl. 

' FEDKRAZIomk aiAWAMii m Coloro che non hanno ancora 
OMI snrVu rI5*. potuto vedere la suberba « Croce- 

J?!?L o.àV^. Stl^rlit. 2à?‘ "*• fissione. di Antonello del Museo 

TUTTE LE S12. nssàzie « dtiTM, 1 n- di Anversa, 11 famoso «Ritratto 
gli eli:»! ptr Is ««rsU ài àonegica. del card. Albergati» di Jan van 

TUTTE U fEZ. Hsaàino « riUfsr* • hot- Ejrek del Museo di Vienna, le opa- 
loghs» « «Boi doBiM • !■ fcà. . re degli artisti caravaggeschi di 

RIUNIONI SINDACALI ì , *** 

■ETAUUEOia: CobtomiIom .fmoià. à«l 0. rn™ta 

D. por qnosu »«« tilt 18.80 io Md« Chatsworth, e 1 tanti altri capola- 

_ - vorl esposti ancora per pochi gior- 

, paigz 2 <j Barberini prima del 

Una nemica In casa rp.?vSI^S.iUrS 

E* la fuliggine, perchè vi costrln- tempo, 
ge a spreco di combustibile e crea La Mostra continua ad osserva- 
pericoll d’incendio. Dovete combat- re il solito orario, dalle 10 alle IS 
tarla, distruggerla, usando regolar- e dalle 15 alle 20; 11 sabato e la 
mente il nuo*'o magnifico ritrovato domenica anche dalle 31 alle 24. 
chimico « DIAVOLINA » che si tro- La viglia di Natale e il SI dlcem- 
va dai droghieri, carbonai, fumisti, bre la mostra c'.iluderà alle ore 19; 
ferramenta, ecc. nel giorno di Natale alle ore 12. 

Finalment* OOGi ari Cinema 

CAPRANICA EUROPA CAPRANICHETTA 

VpiBjòdfXa 


nica alte 9,30 a Tufello, alle 17 a solo nella campagna del tessera- 
Gianlcolense con rintervento di mento e reclutamento: anche quel- 
Nannuzzi. e alle 18,30 a Colonna, la per la diffusione della stampa è 
Nei corso di questa manifesta- all'ordine del giorno; la sezione 
zloni saranno tirate le somme del- Salarlo si 6 Infatti impegnata per 
la p:!ma fase della campagna di due abbonamenti all'Gnffd e 25 a 
reclutamento e tesseramento al Par- Rinascita; Porta Maggiore, avendo 
tuo; In tutte le sezioni è stato per- «là procurato due abbonamenti ai¬ 
tanto Intensificato al massimo U la- l'GnUd come sezione ed essendosi 
voro organizzativo perchè è chiaro Impegnata per alcuni altri, ne .farà 
che ognuno entro venerdì notte al- anche 15 per Rlnnscifo; Latino Me¬ 
le oro 24 vorrà comunicare nU'nm- tronlo. già a posto come Sezione, 




Che vergogna! 


la premiazlfffle di oggi ““sr^lHcatìvo inoltre è stato U una sanguinosa tragedia, scatu- Antonio Fedeli, ventunenne, «bl- giovane a Uscire. Poi, subito dopo ^ .«.r»»»- « 

dferfe panlgfana (falla pace breve intervento delia'professoro.-?- rìtb dalla violenta passione di un tante In via del Colombi 119, che una se.ica detonazione, seguila a Ria K) SBlVaRO Ifl lOmpO 

^ ra Laura Ingrao che ha tratteggialo innamorato respinto, è .scoppiata lavora presso un’officina di ripa- breve distanza da altre due. Con - 

Oggi alle ore 17 nel ' salone del- in lotta che i familiari gli stessi fulminea ieri mattina in una mo- razioni per le biciclette in via Ca- un urlo di terrore, Annunziata Mentre passava, verso le ore 20,15 
l'ANPl provinciale In via Savoia 13 e di mseenanti stanno desta casa di Torpignattara, tra- sillna 414. Non Ignorava che i due balzò dal letto e si precipitò in cu- fi* Ieri sera, in via deU'Arco dei 

si terrà l^nnunclata ed atteu pre- ,.oTio’iic“ndo con conseguenze pesi- volgendo due giovani vite; quella giovani stavano per sposarsi. Cina, mentre un quarto colpo 

mJazlone delle partlglane della paco tpuoiicenao, con cwisc.^cnze pc»i Annarolla Icooliti di 21 anni Annarella era ima raifazza labo- ochcffPiava sinistramente nella Ccacomlla Scorgeva con racca- 
che maggiormente si sono distinte ^‘ve, net confronti delle autonlà m Annareiia ippoiiu at zi anni, Annarella era una ragazza laoo ccncggiava sinistramente neiia prix,ci:o uomo impiccato aai’Jn- 

nella raccolta delle firme In calce per ottancrc un rapido migliora- p. fi®* stesso aSMSSino, Il ven- riosa e la sua vita non aveva ^tro casa. ferriata di una fine 3 tra. Superato 

all’Appello di Berlino. mento delle condizioni scolastiche liclnquenne Davide Taddei, il qua- scopo che quello di formarsi al Uno spettacolo agghiacciante si fi primo momento di panico, u 

Parteciperanno alla solenne mani- nei vari quartlcl cittadini dopo aver fulminato con due più presto una famiglia, di vivere presentava ai suol occhi; Anna- Delia Concondla, al preclsrltava al 

fcstazlone l’on. Paletta, U prof. Do- ' ^ jihaititn di ieri duriaue ha fi* rivoltella la povera ra- insieme con i! Fedeli, che amava rolla giaceva priva di vita, con il ooeearM e riu.9cslva a liberare di vc- 

nln!, la poetessa Sibilla Aleranno. 11 dimo^rato che 1 pre- fi® rivolto l’arma contro sedi un affetto profondo e semplice cranio trapassata da due proietti- 

?dT i DtMesseri e f Swcslrl sono togliendosi la vita. o nulla la distoglieva <JaU’obieltivo li. Sul suo corpo, formando una Snte. Eir'Pavonc^o V 

loi.nello'MacoratU, la prof. Nora Fe- tùtt’altao che InscnsiblU ai gravi anione dl^^na^relìa orLt™ ^^utu’^^iu'^o^coU**^ tt^cial* ^ vtc!w> posteg- 

■dcirtal. OHkrlerà la g>rof. AletUnr.Urlni. nroblomi scolastici ed Intendono, , abitazione di Annarella, presto tutti gli ostacoli, spaiai- fulminato dall ultimo colpo. Men- glo e quindi, a bordo di un 'tassi, 

- „ ^ unirò tuifo le loro forze oer piccolo appartamento al sccon- mente di natura finanziaria, che si ir© Annunziata impietrita dal ter- ni pronto soccorso dell’ospodale di 

n—! __imo «rtniazione disastrosa fi° P*an® fi* palazzina In via frapponevano alla realizzazione rore rimaneva immobile senza la S. Spirito, n i.ancato eufclwa, Jden- 

- Oggi asseniblee popolari - ^ir^nne^a 3 , dove la giovane viveva del suoi desideri. . forza di rispondere alle angoscio- ^®* 

eni nmhlamì rtolU Knrnilo «oooomont^o pii ^stassi orofóssori *ns*efPe *» madre Clorinda Ma a turbare questa visione se- se domande della msdre inferma, 

SUI prODiOnii (tello borgoto ono^n l-ho a nntiarsn Provenzanl — sposata In secondo rena della sua vita futura venne- cominciavano ad accorrere ì vicini, crattenuio In osservazlooe ’ 

su.«Aro Aii A 'T rr ~ io ~' i ..,AraK>A. « imoc^tante ta iS ** mutilato di guerra ro le proposte amorose di Davide, richiamati dalle detonazioni. Ma inj^ervazioue. 

m'iKriniTiAti Emillo Niccolal, — e con altri tre 11 giovane, infatti, circa un mese ogni soccorse era ormai inutile. f*». _ t. 

rr'è c™i!: '1 «■’»' • «“r ai Obr. an T.aaei to»à^ pw 8Yerjmwjl» 

retta. Borghetto Latino e Borghet- Tiiniooii-Aiin le aiitarità HHH9HÌNBÌÌÌlàSB98l9ÉHE fi* Un lavoro e si sistemò la polizia trovava poco dopo un 

fi?.* '‘^^vertlnp. Interverranno „e la popola- Pf®”® l® famigli. Confestìone che pezzo di cartone con su scritte 

consiglieri comunali del Blocco del a soora^- ®fi^*® ®* P*"**"® P*®®® Queste parole: «Annarella, non m: 

Popolo e membri del Centro citta- none e gli insegnanti a sopra^ palazz na di via Arce 3. Questo dimenticare I miei venticinque an¬ 
dino delle Consulte popolari. dcre alic vane richieste perchè il - * , ; contatto quotidiano fece A rhe la „! sono finiti. Sto per iniziare un 


Volta per sempre il loro atteggia- 
menta passivo noi confronti degli 
istituti (dio stanno chiedendo aiuta 
da molti anni. 

Significativo, inoltre, è stata U 


SPAVENTOSA TRAGEDIA PASSIONALE A TORPIGNATTARA 

Respìnto da una ragazza l’uccide 
sì spa ra e muore sui corpo di iei 

La vittima era fidanzata e stava per sposarsi — Le ultime 
parole deirassas.sino suicida scritte su un pezzo di cartone 


Tutti gl intallettusll, professori, 
aludenti universitari comunisti parte¬ 
ciperanno a una assemblea generai* 
che si terrà sabato, alte 18,30, alla 
Sezione Ludovlsl (Oorso d’Italia 88). 
Il compagno Ambrogio Doninl, vice 
direttore di * Rinascita > terrà una 
rcTazlone Introduttiva sulla funx'one 
poitlco-cuHuraie di «Rinascita» tra 
gli IntelIetUMli romani. 

Conferenze tn <c Pace stabile n 

Stasera alle Sezioni Cblonna, Ludovlsl 
e a Ponte Partane, alle 18,30 i com¬ 
pagni Amadesi, dei Ormltato Oentrale, 
MarcuccI e Pace, de l’epparato della 
Direzione terranno una conferenza 
eulia funzione di «Pace Stabile» per 
Il rafforzamento delPlnternarlonalLsmo 
proletario. Tbttl 1 dirigenti delle cel- 
•(Te e i compagni sono invitati ad 
Intervenire. 






Si impicca a una finestra 
ma lo salvano in tempo 


Ni MESE t€lÌtMCIÌBVKiUEl *'**g»)f?f ^yi^ * 

A tuiio le Signora ed al bambini che interverranno 
ai primi due spettacoli verrà offerta in omaggio uno 
TAVOLETTA ROSSO - ORO « NESTLE* » 

OGGI ecoesionale ■ Prima > al Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 


Il direttore del “Momento» 
malm ena un ragaz zetto 

.Quindi si è recato al giornale ed ha scritto 
Vipocrita corsivo: c I bambini non si toccano! > 


L'oluo ieri tnattioa, veruo le ore clima di paura prima esistente e in cpereto ma non immaginava 

10.45. li trediicnne PatQaale Jccc-' cui era possibile licenziare chlun- che” aùcframóre aveMc"^egiupto 

b.cc:, imo di quei xagazii che £i que avesse avuto l’ardire di rccla- .. ' . r - ; 

g'aadagnano ia vita eoo un onesto mare un qualsiasi diritto. Ma 1 la- \ 1* limile della follia. C(reL QU^a» 

duro iavowo* 5 i c prcMiiivaio voratori della Sara non permcttcran- i?;!' ;- ? » : .'V r,, ..;. ^ ieri mattina, verso le 9,30, Il Tau- 

piangendo ui prcout eoecomo del- no più un ritorno a certi sistemi ’• - ^dei le si presentò In casa, la ra- 

rOipcàlale S. Gloccnno. g»“r futa! cu, « sostenuti da tutti 1 metallurgici L. villini. gazza non svispettava che il giova- 

rare una vasta contix>io(ie e una romani sapranno difendere strenua- fosse animato da propositi di 

fcri'.a aBa ^.petora delPM^ta si- mente 11 loro posto di lavoro. fratelli; Giuseppe, di 23 anni, Im- morte, e che la sua mano, nasco- 
msuo. Inteircgato dai _ tnareoeialio _ », , 1 ; hi 





rare una vacata coatikiiooa e unai romani sapranno difendere strenua* fosse animato da propositi di 

fcri'.a aBa ^.pi^a delTM^ta si- mente il loro posto di lavoro. fratelli; Giuseppe, di 23 anni, Im- morte, e che la sua mano, nasco- 

- piegato al Comune, Margherita, di sta nella tasca del giaccone di pel- 

easere '«uscito poco prima dai bar v:44g»i>ìn PniI ®®®*' operaia presso la Centrale le, ser.a^se ncrvos.imente Fimpu- 

di via S. Basilio 20. dove lAVcra. per vJrHIlUL vniuiia v.^vaìej 1,-rtte, e Annunziata, di 25 gnatura di una rivi ltella. 

rocaral con un vassoio pieno di <az- • „| r^rpflìfn Italiano anni, che aiuta la madre nel la- In casa, oltre ad Annarella, era- 
ziae di caffè negli uffici so- _____ voro di maglierista esercitato in no rimaste soltanto la madre, a 

47 '" per" egU SI sono svolte nelta giornata di casa lavoro al quale si dedicava letto ® *« ®®rcU® Annun- 

battuto ta ^'cmo oulioT Gtancax- Ieri le elezioni per la C. I. del anche la giovane vittima. ziata che le dormiva accanto. Sve¬ 
lo VigoreBl. abitante in via dei Tr:- Credito Italiano. Davide Taddei era figlio di pie- gliate dai colpi battuti alla porta, 

icvao 61. ±1 quae, « «ccuazc.Uoio di ,» queste elezioni, alle quali era- eoli proprietari di Velletri, pae.^ile due donne udirono Davide en- 

avergli fatto fermare T ascccBore. presenti liste della FIDACI ade- dove era nato e vissuto fino a qual- trarc e Annarella invitarlo a bere 

r. l aveva riiaUuto àn faceta la caf- CGIL), deUa CI3L e del- che settimana fa. Egli conosceva una tazza di caffè. Udirono Davide 

«Iehr^r fancnrin la CISNAL, 1. Corrente onilaria Annarella c la sua famiglia da affrontare la ragazza, parlarle con- 

ViS'rrilL QuSo ha ri^rtata nna nuova, schiac- molto tempo, essendo mpote del citatamente del suo amore e invi- 

tlco stampo «he xwMide a caffeitie- dante vittoria. Difatti, latti I sei patrigno della ragazza. Non isno* * rompere u fidwzamento. 

rate In lawia I camectarl, in mtin- posti i» palio sono andati a can- rava dunque che Annarella era fi- Udirono ancne la risposta di An- 

canza di paggi d» fastlgare? Ma jt^.ti della FIDAC (CGIL). danzata con un giovane meccanico, narella, che invitava seccamente il 

diamine: è preprio irai, £1 direttore 

del «Momento». Dopo aver «tncwsc» ^ ——— ■ — 

a posto ■ il ragazzo che si era per- 

messo di ozCore la ma eusccttibUI- FIOCCANO I DONI PER LA BEFANA | | 

tà. a signor Giancarlo Vlgorrìl! * * ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

oseito e «I è recato neBh redaz'one ^ ^ ^ 

d(£ suo gloniale, dove lo attendeva _ m m 

la letta afttcntccnente. egll^ met- Un nraziead ^^Anita-J cronaca 

teva erta macchina, ccmlnciavm a 5 b* mmmm 

scrivere: «1 bambini non et tocca- ^ __ • ■■ ■ 

agli Amici di Ppeneaiinono^ 

tori delTtfeilà che hanno offerto - - - ■ — — ' —*11» " ******,* . 

oralità al birrlH catabrerl. ma tat»v>- Il mW « Ina «IW 8.1 o tra^U 

s. ':prattir9to ccc<ro gn c'c'sl barn- L’approssimarsi delle feste iiataii-lal Piazzale Prenestino 20. 700 lire. «l’« 16.46. _ 

bini. Contro I àlgM de! popolo, ecm- gfg coincide con un aumento «oW-l gi tratta, come si vede, di «n au- — Ijudw •■■•frsM. l^suah ad; 


di cercarsi un lavoro e si sistemò la polizia trovava poco dopo un (ìraifaii] m fami iApHa 
presso la famiglia Confessione, che pe?£o di cartone con su dritte WOnaiH fl I»|!0 31010 

abita al primo plano della riewa queste parole: «Annarella, non m: lxi sezione de) Tribunale ha Ieri 
palazz-na di via Arce s. viuesto dimenticare. I miei venticinque an- condannato a quattro mesi di re¬ 
contatto quotidiano fece ri che la sono finiti. Sto per iniziare un cluslone l'aw. Vittorio Ambrorinl e 
simpatia che 11 giovane aveva sem- viaggio senza ritorno». Lo sciagu- R giornalista Pietro Sangiorgi, i 
pre provato nei Cunfronti di An- rato intendeva evidentemente to- Qua’J. 1“ un numero speciale del pe- 

narella divenisse sempre più ac- Smrri la vp^soU.; J m‘S %tam“d^^S 

ce^ fino a tra.«fonnarsl in una donna amata. La decisone di ucci- ^l^^ebberÓ pmp^^o Graztanf*^ àSa 

passione ardente. dere Annarella non aveva preso presidenza della Repubblica. Colm- 

, ancora corpo nella sua mente, putato era l’on. Emilio Patrissi. per 

Vi taemnrme imentre scriveva le sue ultime pa-|un articolo (ximparso sullo stesso fe¬ 
role. «fio- n Patr'.ssl. però, è stato as- 

AnnarcUa respinse reci:tameute solto. 

le profferte del Taddei, il quale - - 

però non rinunciò all’idea di con- f:5;- 
quistarla. Ma nessuno, neppure i 
familiari di lei, potevano scorgere 
neirattcggiamer.te taciturno e cal- j:,;, ' 
mo del giovane un indirlo qual- 
siasi della passione (fiis lo tormen¬ 
tava. Soltanto Annarella conosceva 
il fiuo secreto, ma non immaginava 
che quciramore avesse raggiunto 
il limite della follia. Cosi, quando 
ieri mattina, verso le 9,30, il Ihd- 
dei le si presentò In casa, la ra¬ 
gazza non sospettava che il giova- 
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L’assaaaine 


gita, n Patria], però, è stato as¬ 
solto. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.IJL. 

1 rEHSEGUITATI. »:>l;t:ei aatiiueisti del rto- 
r.a Appio, «ll'css. qnesti ier« «il» 10 la tU 
CircraraUuiaae App!» 19. 


^LA RADIO — 

RETE AZZURRA — 13,30: Musi¬ 
che rlch. — 16,»5; Canwnl — 17; 
«La rosa al Bagdad», fiaba — 17.39: 

J vii» musicate In America — 18,30: 

! Orci». Anepeta — 19,26: Mus. rlch. 

— 30,33: Orch. Angelini — 21: « Cà- 
; sa di bambola » — 33,30: Obmpln- 
V so Nardi. 

RETE ROSSA — 13.20; Orch. Sa¬ 
vina — 13,50: Dieci minuti con Wil¬ 
son — 14: Mus. rtcfi. 14,30; Fbai- 
i monleista Tonelll — 16,45: Canm- 
' ni — 17; Mus. da cam. — 1725: 

Angelini e 8 strumenti — 18. « Ame- 
; Ita a. bailo», di Menotti 19 05: 

Mus. leg. — 19,20; Sport — 19,25: 

1 Duo di chitarre — 19,56: Mas. rl- 
l chieste — 30,58. « Rosso e Nero » 

Ì — 33,05: Orch. Gallino — 33,40 

c 81 alza li sipario ». 

STAZinNT ESTERE — Mose» (me¬ 
tri 41,13). ore 19». 30.30. 31,30, 
23 30 — Oggi In ItaTa (m. 31.41. 
SI .SD. ore 3340 — Questa sera In 
Italia (m. 371). ore 33.30: Notiziari 
In ItaìtaiM». 


RASA* OG43IT 


.• DOMANI T 


ilM GMIELIQ Oa VALORE DI LIRE DENTOilLA 


varrà «•tratto • aarta ma giorno Imprecisa^* 
della setZimaiin Da tutte le Signore die laàer- 
Terranno alla vteloae ded fllni 

INCANTESIMO TRAGICO 
xl cinema FlAMBflA 

UONOBB ATTENZIONE! 

chiedete nàia Gassa, col biglietto. Il tagliando 
rbe vi darà diritto dt «oneorTero oH’eotranfoneL 


FIOCCANO I DONI PER LA BEFANA 

Un grazie ad ^^Anita„ 


PICCOLA 

CRONACA 


tro qnell’irfai^ta «he è rreCreVa ad doni per la nostra Re/ono. trito elenco di offerte che, sommaU. Giulio Cc^e 183 

particolare meritano ygilraggiungono una bella cifra, E ciò é gottrTO» EETG(>MIO«)ÒO _ Iotto onnJ. Carlo B 


s uen «urr ▼iato, d! ttirvIì^^ì € Amici deli Unità w cf< Porta offenuCo atErarcrJo almi»» « eralM 4i im: 13-lW. S ^ *cal^» deranno o deounciore il fateO alla 

are, tJo bel coraggio: 41 eorag-j(fiore, t quali, inobiZ»tando«i per in.che modeste, grazie allo spirito di f':«ve<ie «ìe!» «enc* • teepentat» ■tasiMarx. «fi occhi del coudragni terrorizzati, pouzla, affinchè siano presi oppor- 


e: vergegria. in privato e qnardo 
crede di non emee visto, di mav 
meoore. Do bel coraggio: <11 eorag- 
gto del giornalisti *democristtafil1 

' ~ ■ t 

Sciopero dì nnWa 
' ; alla Sara-Viscosa 


UN BAMBINO IN VIALE GWUO CESARE 

Mentre fa la scivolarella ^ 
cade dalle scale e muore ; 

tcrato. Il •»!« «eva aita • smerai ■■■■ ■ , 

—^iltttià» é»a»|nTifa Brfsueti i*ri: sttJ Mentre giocava • « oetvolare'.ta > anche la tnecchlna è stata riportata ! 
Mselù 33. fcaa. 3 e 33: uU a«rtl S: ■•rt|zuUa ringhiera drile Mole di Via sulta sàrada. I Vig-Ji hacmo iasciato ! 
rixscà: 23, ha*«e 19. gti;-.a«ai trascritti 0.1 di*!!® Cosare 183, un bambino 4- »* n^axglni deHa fessa de?e segnaci 
gGLtrrriM EETEOMUCIOO — Tseipemta otto «nnl. carta Bonomano è esdu- lazloni «, questa mattina, prowe- 


rcccolta tra I negozianti « I «5lff<idtni|tatatófira e di organizzazione degli , aicaltaM 

del loro quartiere, hanno contribuito! amici del nostro giornale —Teatri: ■ giàaccs • aU’l 


Soqcotwo da aJc upl iDq omni,_Jl Bc- provvedimenti contro i reepon- 

sabm del einistro. Sembra che la 


Za lotta e.antro i licenziamenti IniGrieco di Piazzale prenestino, cne na urna, i oerretto ai lana » j yuw u- 
gagglata dalle maestranze della S»-’iontribuito con 500 lire, al compagno guanti di lana. ^ ,, 

ra-Viscosa minaccia d. masprirsl ajLaurcnti che ha inviato 200 lire, allo E arrivederci a domani. LsefiMBie a ai a^àlw ^ ■■■»■■■ 

causa den'attegglamento provocato-. ael signor Tritelloni che ha T S'*'f"*i-*7**'vT ITn'iinfn In nn» vnrnwlng» ■■ - 

rio e Intrai^ei^ dcRa tìrerionej^^J^^g ^ ^ signor Baraldm _ _ , , fritalìa^’ UIl OHIO IR 0118 VOraglIie scendeva da un fiiobue 

d^offlc^ Proj^o **?r’lion 200 tire, olla sartoHa Raimondi TtC doOOe lOtoSSlCOte S privà «Il «eciiali laminosi defia linea 238. l'operata Faarto Cai- 

"Llf?Ì!S ìJ SSlìItatanSSte rt tutte!/<><«> ^ ancora: ditta A^lo la J; »«*»«** ’il^Jinpsfas Tsiitalli - cabiil, « 36 «mi abitante m via 

revolano 1 rauDortl dlÌBOM I barchetta a vela, l platea con 0811 OSSlClO Ul 08700810 p»fhri sai ima: «Om riT«a» lutùiisr- Un jncMentc si è verificato .Tor «u Nona 3*. * atato taveatito. 

lavoro. »««""" iSenzlato eenza alcun• cartucce. I corda per giochi. 2 palli- - “ fiq acM’Om ». fa va Ttrw 1. »Ifa n.M Ieri sera, veno le 9^. aul Lungo- da ua autocarro, che eohlto depoi 

fondate motivo altri tre lavoratori.jng «er ping-pong; calsolerim Caloge- Pct contbattere U frrMo. Marc^ ij cAupag»» Drifi fciniii. ^ Ì®T®**_fi** ^oryE^o. A ceuaa dei fi» proseguito ta eoa corsa. H Cal-j 

i^^erirmize. compattfa^c.I ^ j^^rMeda Maria EturSiM ]t Sm-"’ •« fi**®*® ^ 

(mmMfUtamente riSDOSto a ‘ suo- “ via Utno Compagni 33. ave^ ac- . <v«» i hn-ccri atHUm». Manne Gtaeppe Cetbnn, ahltanàc ^ . m,»—. . 


veretto ceiwm di vivere. 


meilre scende deirailobis 


di un’ora, dimostrando 


h n —cer i stHIIna < 


IrnSedUto-ntTrtap^ a ^«npagai 33. avevb oc- .<v.» vS— i hrr-tari irtUna». Manne Gtaeppe Certtara, ahNaritc 

m^rfaitJS^MulìSflSwie **"*®^“ ®®*» ***^‘ »» bractara di «ar- In piazza Antonio Mancini 4. è pre- ’ 

*09®'*» ««*”» Canttaiil lOO; bar au-ftaae. Ma. verso le 21,30. gx effet: . , - — clpltata ta una votmg.ne che occu- Magllana. dove presta 

ìu cosi la toro *CPP« ^ f^ritteTia Pietro j deleteri di quella pranltina forma “ •• ^ metà detta strada «d era asso. rervMo. FS-ima ancora clic l’auto- 

di un ora. dimostrando con la loro ^ -joo Ui #.««-«rew.*»!» fall Eaal ««ri tvrWl • à»- epcowàrta delle prrocrit. bus rtprefsdceee ta sua corsa un 

te sefDBlaxSom Ivnlncee* Nel peit* encocerro k> m<>«ravft etiocanente 
Yoeo ^wlto Cte buee ^ crocile otto uxeecMbs cexi elolBDSA 1 *odcz&Lo 

S 7 !s.,rss: oisi.ri.v.-.sK s-ssrì 

Il scolio c'' ■ • ì 6 • - c felpate da bambino; nate Anna Eleutarl « ta nipote Jo- Brrioii», Gl—ytoa al foopagaa IfaMfft macchina e trasportano a S, Giaco- sanitari lo hanno r>;cverato e glt»- 

. *» <»»ii- fabbrica quel anrk.o Gobbi, distributore di beneiiM taoda GabbartaL fa meistUmm fà befarie mo. PoL per mezzo di en'aulo>€ra. dleato Midr'àine la 40 glocnl. 


^re dì BifÓRlo 200; Giuseppe Bcganà 200. di riseaMairento al torio faW een- 

S? rop?SS^ ceiira Raffili 500; barbie- tire. Xnto«h:ata d^-gmido di carb^ ‘ •**• 

S^rJr ^ re Vifìorto ITAndrea 200; mac*mio ‘T -.di. . o-fa. tatas^ . 

*La aocletà Sara ytae wa teeentlM-' cricco 100; calzoleria Rraldo Sa- \ 

me.*^ dtaowjpMlow:"'ri^’V»v gh- I *** **“* antlcghl’•! Miid avuM a gatly . gUra tàNafa M fa ey a i i 

r" ■ r "f'’ '•r-a'onni al P'Mzale pnne- Ceniano. dova eono rimarita aTrtìo. wpriarfa «igaataefive falla «riam 
Il «ùn scolio C ■ • ì 6 • - felpate da bambino; nate Anna Eleutarl « ta nipote Jo- BrrVv», Gl—yt— al i«ep a ga» 

lo S rtgSrttoere Balta fabbrica quel anro-O Gobbi, distributore di beneiiM taoda GabbartaL fa -MtaliM- fà befarfa 


Per le Strenne di Natale c Capodanno 
offrite il miglior regalo : UN LIBRO 


VISITATELA 

JLib re ri a 
Rinascita 

Via Botteghe Oscure N. 2 

Potrete scegliere tra ta più importante produ¬ 
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 


Vagto asgort i m ente 
di LIBRI PER RAGAZZI 

con i capolavori déOa Ie tta i a t ur a «r- 
fantUa nétte coRczioiN popolari a 
di lituo dèlia Editoria Italiana 

PER GLI ADULTI-: 

Arte • Scienza • LeUeratmrm » 
Scienza Storiche ed economiche - 
nioaofta - Teatro - Ciac • Sport 

La pHbhlioozioai ccicat4leha a letterarie «lei* 
rV.ILSS. c dei Poeti di Raooa Democrazia 


IBfPORTANTE: è in pcndlta «Ptopl^t Chiaa» quindi* 
dnale Ulustnto della Nuova Cina eoo suypletnento a 
pagine a coloirL Prexn di un atempltre 1» 50 - Ahbooa- 
mento « »»a atja ta r. got • AbbOBamento aan no I». LMt 
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UN RACCONTO- 

La ragazza 

_ di SILVIO MICHELI =_ 

11 ri’Kislu discese io fretta dal- strappo dj luce che andava ricu- 
l'autoinobile teuendu per mano cendosi, si fece serio e spinse, con 
una silenziosa radazza del pupo- violenza, la ragazza, 
lo € l'roMita; che cosa vi dice- La ragazza cadde bocconi sulla 
vo? », prese a gridare in direzione sabbia, con la faccia nella sab- 
dcl pruno attore che slufo si mi- bia: il grido parve uscire dalla 
se a gnardare la nuova venuta, terra. 

pigramente, come si trattasse di Io guardavo quel corpo, rotto 
misuraro uiiu medicina da bui' a singhiozzi, mentre Tutimo si 
tare giu a tutti i « Non sia- allontnnu^a nel folto del busco 

mo ancora pnuiti? ripeteva il verso la macchina, tra le morte 
regista camminando a destra e a foglie come una morta speranza, 
sinistra senza midlare la mano « Alt! », gridò il regista saltan- 
della silenziosa ragazza; — ho do nel mezzo, 
detto che bisogna rinire questa ■ i . , ■ i • i 

scena, prima edu- venga buio « , ‘ 'T 

che venga a piovere. Ci siamo? « ^^•‘^nn <:ont.- 

I rinettori tornarono a forare L nomo, invece ri ornava 

da ogni parte il grigio dell aria. 

d’intorno ai ornhi curiosi ‘«‘■Ha /««azza II rt^Msla rimase 

g,u,„.n,i all» spali, d-elj opara- feTl'c«pp“5ló^"^ar- 
tori dietro le macchine da presa ‘ „ • m 

die sgranavano rasar, di pelli- 

lo vedevo come la ragazz^a si ""“l "‘‘r “ Vi“‘ 

struggesse, mani avvingldaic al- "m fossimo lì per quello. « Su. -- 
le proprie pallide gl.anc^ col ven- ** regista. - proviamo col 

to tra i capelli e gli occhi nel 

vuoto. Ma sopraftatio vedevo il ^h». voi, siamo 

grido, arrotondarsi nel bianco dei n * *' . 

suoi (K-ehi Allora vidi come la ragazza 

r- , , , piangesse renhnente, in silenzio, 

pa tutta pineta da ogn parte. jj ^ qualcosa 

col mare dopo i ccspagi. di gincj- qualcosa di veramente 

prò. le secche ginestre piene di ' ‘ 

vento e di freddo in mezzo alle 
pozzanghere dove si specchiava 

un basso cielo di luivnie che ra- |i A II i A A f\r5ll 

pidnniente montava dal mare. | l\|y|/\|rii IjrlV] 


la lonlaDo il nostro sorriso 

■' > * 

Pubbttcando Queita receste itrfea di Stbtita Aleramo siamo 
lieti di annunziare la prouf ma uscita, con i tipi delle Edizioni 
di Cultura Sociale, di un volumetto che raccoglie i cerei 
scritti dall'insigne poetessa in questi ultimi anni, sotto 
i( titolo « Aiutatemi a dire ». con copprttno di Penato 
Guttiuo a prelazione di Concetto Marctieti 

Va lontano il nostro sorriso 

più di quanto mai possiate intentfere 

voi che con livido stupore ci guardate 

va lontano il nostro sorriso 

assai oltre la conquista di quella giustizia 

che per tutto il mondo è in cammino 

va il nostro sorriso a quel che verrà fatto poi 
a quel che colmerà di gioioso orgoglio 
quanti nel mondo giusto opreranno 

va lontano U nostro sorriso 

alle meravigliose cose che si scopriranno 

su la terra più mai bagnata di fraterno sangue 

all’infinito ininterrotto procedere 
verso maggior sapienza e grazia e bontà 
verso un amor di vita un amor di vita 

quale sola la poesia finora intravide 

e voi neppure potete imnginare 

voi che con livido stupore ci guardate 

e noi sorridiamo e ben sappiamo 
come lontano va il nostro sorriso 
oltre la stessa vittoria che su voi avremo 

ai secoli va e ai millenni di pace 
ai secoli ai millenni di libertà 
ai secoli ai millenni di umana ascesa 

su questa terra alfine degna 
del grano dell’ulivo della rosa. 

SIBILLA ALERAMO 


LA FORZA PUB BLICA TUTBt.A IN ITALI A I CIHABINI? UN CONGRESSO 

Le brutali sevizie 

Im . mozione «pproTAta 

m m IH ' ■ È " 0^ fl M * l’Esecntlvo del Slndac«(o im- 

dei Torquemada di Oubbio »u> c.oxu^ 


Lft . mozione approTAtp ^ M- 
l’Esecutlvo del Sindacato ‘ im- 
zlonale aderente alla C.OXL. 


■ ' ' ' ' ' ..... Il Sindacato nazionale degli wrtl- 

Una **conf8ssione„ per sottrarsi alle torture del carabinieri - La terribile awen- Ito alla alamiia una mozlona dell'E- 
tura narrata da cinnua innocenti • E se i coipmoli non fossero stati scoperti 7 Ini 20 e 21 novembre. In tale 

^ zlone al approva fazione oondot^ 

", . dalla segreteria nazioirale per dare ‘ 

In una notte di gennaio del 1949, diverso. I carabinieri di Mezzo, molto drammatici. Uno dei sevi- CT'^AlM^^^fOTtnnarn^ìmto"*^^^ 
la bottega del commerciante Bar- Indagando nella valle dell’Alto Te- riatl, Giuseppe Marchegianl, ha (eatazJoul d'arte flauratlva nel no- 
bettl, nell’antica città di Gubbio, vere su una serie di furU, ave- narrato: . 1 carabinieri mi denu- a“o Pawe 1 in pKpar ^ 

tu svaligiata dai ladri. Un fatto vano arrestato l membri di una darono e mi legarono le braccia „(jermaro fcalgenza di una concila 
clamoroso per un piccolo centro banda di pregiudicati, l quali ai dietro la schiena, collegandole con gq attiva partecipazione degli artisti, 
di provincia, che turbo 1 sonni di erano anch essi confessati autori una corda ai piedi. Due pali mi attraverso Io loro rappresentanza aln- 
tutti i cittadini e impressionò i “^1 fiuto di Gubbio. Una cosi inai- furono passati sul dorso o quello dacall. alle decisioni organizzative 
negozianti. Stofle per circa un mi- tesa abbondanza di confessioni prò- trasversale, che mi passava sotto circo flndlnzzo. la fisionomia ed U 
Itone di lire avevano preso lì volo vocò un certo imbarazzo nelle file le ascelle, permise di sospendermi carattere dello eaposlrtonl d'arte ni^ 
e poiché gli autori del • colpo » dell’Arma e della Magistratura, a circa un metro e mezjio da terra, zlonall ed internazJonaU. sovvenzlo- 

erano riusciti a farla franca, c’era Era chiaro che uno dei due gruppi Subii questo trattamento tre volle, nato dallo Stato. In particolare fe¬ 
da temere che altri furti del gc- di presunti ladri mentiva. Ma qua- La prima volta svenni e non dissi secutlvo ha approvato o fatto pro¬ 
nere potessero ripetersi. le dei due? nulla, la seconda volta mi dcci«l prio l'indlrlz/o dato dalla Segreto- 

Ma le previsioni dei più pessl- La risposta non era difllclle, poi- a confessare la mia partecipazione ria nazionale all'az'.one nel confron- 

mlstl non tenevano conto della so- chè l carabinieri di Arezzo ave- al furto, la terza, polche volevano « dello VI Quadriennale d'arte, con- 

lerzla del carabinieri. Le Indagini, vano anche recuperato, nelle abi- sapere da me dove era la stoffa, fermando che querta azione, condot- 
cstcsc Uno a Roma, ebbero esito tnzlonl dei «loro» arrestati, le non sapevo cosa rispondere. Allo- con spirito unitario i t"‘;tl gli 
positivo. Co-sL almeno, si espresse stoffe rubate dalla bottega del sdg. ra inventai che avevo rivenduta la «rtlsti Uollanl, si è ‘:or»t,.\jsa con 
il maresciallo Giovanni Faloml nel Barbcttl. GH innocenti erano dun- refurtiva e indicai ai carabinieri fnlfcrmazlone di ^rtl pr'.nripl che 
comunicato con U quale informava que l detenuti di Gubbio. Stabi- dove tenevo I miei risparmi. Dissi 

la stampa che lutti e cinque l re- Uto questo, si trattava ora di ri- che si trattava del ricavato deUa hin deifPnU® * dtrettt- 

sponsabill erano stati arrestati c spendere ad un'altra domanda: vendita. Nei conTronti 

avevano ampiamente conte-ssalo le perché avevano cimtessato? if »* • t£ d'arte 11 Sindacato rivendica con- 

prnpne colpe. 11 procc.s.so fu rapi- , ioté^arr^a MarltTtO raffinato artificiosa deformazione, la 

clamcnte istruito e I magistrati rin- dLila Repubblica non potè fare a ^la^ino Cerbella ha dichiarato: iniziativa di aver po.sto le premea- 

viarono lutti i detenuti a giudizio, meno di aprire, risaltò ^he i mn- , j carabinieri mi portarono neUa per il raggiungimento di quelle 

per furto aggravato e associazione que «U Wiire cru^oR cavalli, mi legarono le riformo di struttura dell'Ente oggi 

a delinquere. P" sottrarsi alle torture crudeli ^ f’ „„ BoUccltatc do tutti gli artisti Italiani. 

} Nelfimmincnza del dibattimento. ®u una specie di croce formata da H Sindacato. Infaf.l. ha sempre con¬ 
accadde però un fatto nuovo, de- blnlcri di uubOlo. t-lo era grave, .j legno. Poiché resiste- ilotto, nei quadro della lotta por la 

stinato a dare alla vicenda giudi- uoii era ancora tutto. Tradotti legarono al piedi una Pie- domocratlzzazlono delle Istituzioni 

ziaria un indirizzo completamente al carcere e interrogati dal Ire- ^ pesava almeno 25 chili MI ertlstlcho nozlonall. una azione pre- 

(zN»-A riAlIn AUfrirlIrifi AQei Is mi ^ ita* i _ 


I • • Il perduto, I OlDll^l-àA ALrfCaIxAlViV/ Iziarla un indirizzo complclomente al carcere e intcrroguu dai l re« ^ v De< 5 ava almeno 2*5 chili Mi ftrtlsticho nozlonall» una azione pre- 

(lo in incz/o allo ' loro della cittadina, essi avevano Mi 

ve 51 specchiava ritrattato le confcs.sioni estorte e * ^ ' quelle condizioni per esposizione romana quanto più 

L'AMARA DENUNCIA DI UN GIORNALISTA INGLESE CONTRO LA GUERRA r SS 

d.. s len,ir?leno - Non erano .stali creduti. Nei gior- «• IndlfforenU. o addirti 

dtl siltiizio dLlla seguenti, nitri magi.rtraU si era- ® dolore, ostili, al problemi ed alle eal- 


La parte delFattorc volevo un 
uomo annoiato del silenzio della 
ragazza, nonio d’età, heii messo, 
forse un ricco professionista, for¬ 
se un industriale. 

lo udivo il lungo sospiro della 
ragazza del popolo che si agguan¬ 
tava alle proprie spolpale guan¬ 
ce come a una speranza. Parevo 
cercare qualcosa. Dietro e intor¬ 
no a me avvertivo ransiiisa ano¬ 
nima folla dei curiosi e il rapido 
parlare del regista. 

L'uomo che stnva netto contro 
la smorta luce de] giorno, ora 
diceva: c Tutto perchè ho avuto 
la debolezza di mettermi a sor¬ 
ridere su quella scema fotografia 
del bambino: crede\i forse che 


X no recali au inicrrui;<trii iivi ctn- _ v* j » „ ». wt-itii a 4 t»obi. 

/' _ cere. I cinque avevano confermato Jl" complice. Essendomi però ri- particolaro la mozione, dopo 

1 di essere stati seviziati e li erano di firmare il verbale, fui ^vcr riassunto la storia del rappor- 

w V Mi-- mw ■ M M A dlch^rlt. innocenti. Non erano P»’» ^ Quadriennale, e dei mo- 

MB H H M I I H l^n^y IH 7 H H H H^VAbH i «taU creduti. Forse non sarebbero « 1 ° come la vertenza 6 stata ala pu- 

BH ■[ ^ 9 .H^ stati creduti nemmeno dal Tribù- Allora firmai.. re parzlalmen-.« composta ha eotto- 

durante il dibattimento, se la Anche Domenico Brugnoli fu **- lineato il fatto che, noi raggiunto 
sorte non H avesse protetti facen- viziato con lo stesso sistema. Egli accordo, il Slndocntu veder'^ riaffer- 
do cadere nelle mani del 'carabi- dichiarato: • Ogni volta che mi moto 11 principio della rappreserUn- 
niori di Arezzo 1 veri colpevoli, slegavano e mi calavano dalla ero- sindacale negli organi delta Qua- 

[ Thompson, inviato del "Daily Teìetjraph,. in Oriente - Ritratto rnat“V-n°n'T|onnar'“» 

[ prigionieri dello duo parti - Uorrore della bomba atomica p“chrnita''“x.'"Vnn"'TS fu 

_carnbinlori, 1 ,u»l, non porto- b» » onoho opll allrl. Vna sport . M S.o mSSTfcru.ui “"t; 

vano d'occhio, nemmeno per un del carcere mandamentale di Gub- Regoianicnto (concernente la ne¬ 
per l’aereo Londra~ToMo, il Dai- di barba sulla faccia, e confem- Alcuni giorni dopo, a Tokio, pros- Istante, gli arrestati, costringendoli bio. Dante Passeri, ha deposto che, ^jei presidente delle du* glo- 

ly Telegraph dclfe a Rcginald piati tu uno stoico silenzio dai lo- almo ormai a prendere la via del o tacere con la sola forza della i*el consegnargli i prigionieri mal- acccttazione riunite). 

Thompson la parola d’ordine che rn compatrioti uomini c donne. I ritorno, Thompson annotava sul loro minacciosa presenza. Il me- ^ maltrattamenti (Nello inoltre, nella lettera inviata dàlia 

In guerra era scoppiata in Co- loro corpi smilzi e abbronzati e suo taccuino: « La bomba atomi- dico aveva quindi redatto referti Baldacrt peraeva sangue dalle fc- presidenza della Quadriennale all» 
rea « in seguito a un atto di ag- il loro portamento cretto — co- ca è l’estrema espressione della di • lesioni prodotto da cadute ac- e Ciro Baldclii aveva una /oa- Bcgrctcria nazionale venivano Impll- 
gressione dei comunisti nord-co- stretto dalla necessità di tenere viltà, l’estremo affronto alla di- dentali» cailcntc ») il maresciallo cltnmente indicate le cause che af- 

reani ì>. E la confessione di Cry le mani alzate sopra la testa — gnità umana. Ed è la negazione t z • • c ^ figgono la vl^a artistica italiana: 

Korea non arriva davvero a rin- contrastavano con il feroce con- di Dìo... Non sono gran che eri- Profonda impressione norme statutarie deil’En- 

negare questa parola d'ordine, a tegno della loro scorta pesante- stiano, ma non riesco a comprcn- Grande fu in Pietà dei cittadini nnl^i ' mi ^ 

riconoscerne la falsità; sarebbe mente armata c coperta di el- dcrc come qualcuno che si prò- di Gubbio, quando gli innocenti, Neda cogllmento In^S^ale delle propUe 

una conversione troppo radicale metti docciaio ed era irnpossi- fessi cristiano possa in qualsiasi restituiti alla libertà, narrarono la ha chiertS^perS iS^^ quall.^ esemplo, q?^ 

per un uomo che, con tutta la bile osservare quei lugubri cmtm circostanza ammettere l’uso di terribile avventura di cui erano danna a Quattro mesi ma 11 Tri- '^he 1 ropprcsentantl sindacali fao- 

sua intelligenza e la sua sensi- senza provare un sentimento di una simile arme r>. stati protagonisti. Dopo qualche i.unalo é stato un no’’ nifi sovem ciano parte del Consiglio d’Ammini- 

bilffà, rimane pur sempre al scT- pena c di vergogna n. I priglo- Dallo scrivere questo allo schie-] giorno, essi decisero di comune ti rinvio a giudizio narlava di dell'Ente, in quanto si tr»*v 

vizio dei gruppi dirigenti bntan- meri americani: ni cinesi co- f„rsi con il campo che lotta per- accordo di denunciare l seviziatori , misure di rigore contro detenuti. di caso che e.“ulano dal poteri <U 

♦.JoJ Afr, 0,1 oli ttiM'l rl„lln nroniti- riiiiini, rnìin n rtmnnnnre nrttnni • . _ rr _j»_, 1- ,i _T _ **S"**^ visioni» -, Mn* n.rtmleKlnmr, _ 


no recali ad intcrronarll nel car- 


confessai e feci a caso il nome di 


genze degli artisti. 


^3 


Un libro di Regmatd Thompson, inviato del ** Daily Telegraph,, in Oriente • Ritratto 
di Mae Arthur - l prigionieri delle due parti - Uorrore della bomba atomica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


cii I II1.I jLAiutivM w.-* cnrìtifinnoro 

ehi di lei. Cera tutto silenzio, ora. -rofforfone e'in nn/d' negare questa parola d'ordine, o tcquo della loro scorta pesante- stiano, ma non riesco a compren 

Lui sfava mani in tasca e men- u Jii avvipno diinenn' riconoscerne la falsità; sarebbe mente armata c coperta di el- dcrc come qualcuno che si prò 

to piombalo sul petto a ghignare Ìlare Icooendo ioSalio i libri conversione troppo radicale metti d'acciaio, ed era ImpossI- fessi cristiano possa in qualsias 
c ripetere buffo; < Meglio sareb- degli avversari il riconoscimento P" osservare quel lugubri cortei circostanza ammettere l’uso d 

he... Sai che cosa sarebbe bene?» dì fatti Vpsnrpllln^ intelligenza e la sua sensi- senza provare un sentimento di una simile arme». 

lo guardavo la ragazza, le sue di LntimenU che il nostro cam- brìtSi' S/cri mnericanl°°^^l "cineJT^ c5’ scrivere questo olio schie 

lobbra, q,;ol contmuo aleno bi- po, « campo dolio paco, é alalo (I S Mo oTór^^rdóffo Sa- minó(ort,m o^ SflSeL“off?m,rtVlto drtrt 

sbigliare. forse pregala o si ripe- p.imo a denunciare o ad esprt- hpIIh „ rtnnrptminnp pattiti, di nriniouieri americani ìndiptrn _____«or,.. 


sbigliare: forse pregava o si ripe- pWmo « ddadriciare o a^^ dlzla;^d^a\,\;;^c^i:;;e^;:^ di' iniqroV.Ver^ amen'cani irì'd/^;;; 

leui una.stona porta a con se. Di “1 ora ,, Thompson salva ben poco alle linee del 1 Cavalleria... trato c’è passo 

quando in quando ; lasciava • ca- della guerra americana; ne meUe |f„ ReaLtld 

dcrc un braccio o istintivamente ® a nudo con accento di accorata LI II HUtO ClOlIntO 11 

tornava a teuersi i capelli pieni paTifria f^di « spesso sdegnata protesta tutta ^i . , Corca* »%he ealTr 

di vento senza togliere gli occhi !!,*;•* si hi brutalità indiscriminata, l’inu- nomini avevano strane , 

dal riilc-sso dell« pozznngher- do- tÌ^nPpÌ^^n^^^ rh^ errore, il cinismo, e. ciò che storie da raccontare. Erano stati 

\c strisciavano bas^e nuvole dal trincera, una breccia che ^„cora non avevamo mai udito ben nutriti, e graziose cinesi ave- to una dlsperaz 

\c sirisciavuno oas., 1 . iiuvoit uni j costanza e la forza ael nostro * 5 " J",,' V- vano fatto loro la predica con rimorso che non ve 

maro, o I ombra di la. Co npolo- fooWa «S CbOTdaa-? S oroadtalma i»°oll°„o« 2 a FiaT aCa. Mo aolla ,oo o 

ncile^'m'“'"li°'drebl«òil aoSi-ro nn". mi°era °óòoadart‘'aó° Ofoomoiiri il mito mcoolomaiio ooatiorlili alla propopoa- Iole Cry folca è I 

nelle. m<i ti ilTCìiurai». Actt.se genere non mi era accaduto, ne- . .. s,,„priorifà militare deali ‘ti pace cinese, erano stati piu lucido e il piu 

lina sigaretta, butto fumo. poi. gh ultimi tempi, di averne tanti {r'iti rnuiiurc ut.yii autocarri fino ad cui mi sia finora ii 

<on la faccia picva di fumo, dis- In uur- wba sola, e la mia ma- di.s'niua di uno-due chilo- la smarrimento, di 

-c eccitato; ^ Credei i che ride.ssi tua ncn era stata tanto tndaffa- ‘ ^ metri dalle prime linee e istruiti delta sfiducia da ci 

Mil serio sulla =cema faccia di rata cd enfti.sm.sfa a sottolinearp, ‘«»r « vjcvo coiijwsore cnc ii precisione su come raqglun- campo della guerrn 

ouel bambino''». come leggendo il libro Cry Ko- f'I® IL„_JfP" nere le loro unità. Entro due ore i FRANCO CAI 


cosllluirsi parte civile. La pra- j Giudici hanno mutato la rubrica Ente. No', auspichiamo — 

fece il suo corso, senza Irei- concludeva la lettera - che In im 

E finalmente, dopo oltre due olnna^ il maresciallo Fnlonì^l fi Prowlrno futuro si* data la jKWaJ- 

di indagini giudiziarie, si è settrmesi di recl^ioie f eli altr” J® raglonevott 

ti al dibattimento svoltosi un reclusione e gli altx. esigenze che gii artisti Italiani ven* 

! fai SLvant^T al Vibun^ d” risarcimento esprimendo attravinm le loro 

igia. Sul banco degli acciisaU. "*• . , organ Trazioni sindacali ». 

comparsi il maresciallo dei grande sventura, 1 cinque Indicando neirazlone govematlr» 

binicn Giovanni Falomi. già Gubbio sono stati dunque fortu- l'origine del disagio e deità disorga» 


fiuel bambino''> come leggendo il itOro Cry Ko- j j . ^ ^ 

quei oaiuiiiiiu >- funridntp Corea ut di Re- va rappresentato, e !c parole che ^ c-mro auc ore 

Lei Si teneva abbracciata fcr- rea («Onaaie corca»; di «e diceva mi riemnivann di pnmt arrivi lacernsuraintcr- 

ma da^unti alla sporca acqua del- Qinald Thornpson. pubbricato ora dicevo mi rm^ di ^ ^ prigionieri ritornati 

la pozzanghera, con l’aria di cer- “ Z di àue^a cZ gU^^^^^ fra.sportafi in ospedale 

rare la faccia del bimbo fra le giornalismo bar- hanno inaugurato in Corea? ^ Mai ed S m?Jl 

ombre che si muo%eiuno li. ^esc britannico: da venticinque «®‘ secoli bambini affacciati con " cl^co-Zaz^ fidano 

' c.anla dunque - ripeteva ^^1,- é andato -.daggiando o^F^i rotondi dagli involti 

I uomo al di la della pozz.anghe- per tutti i Paesi e raccogliendo di stracci sulle schiene delle ma- ' 

ra: — cosa hai deciso di fare? i suoi réportages in volum* alcu- dri avevano conosciuto il terrore .jV Papinc pfu inattese del 

O vuoi che ti faccia cantare io?», ni dei quali, come Interludio ar- ^he ora conoscevano quegli occhi »hro «i Kepi noi d Thompson so- 

Fii che lei si mosse, adagio, un gentino. hanno avuto per la Io- i**fardiji. il terrore della morte Xìla\^nvinciM^ 

piede dopo laltro con laspelto ro efficacia e acutezza descrittiva senza discriminazione, della mor- „ 

dei cioch . Lei sempre ri voi o al «n s«ooc«o odilovlolc oo.Iissimo, L' 'l'Tj' 1 .A 


ragioni, a porte chiuse, é durato P" rer o in base alle con- degli artbrtl Itollani ed a 

un nmmn p ha avuto momenti tessioni esiorle, senza dar credito ,i_-_ 


FRANCO CALAMANDREI I un giorno e ha avuto momenti 


olle loro proteste di innocenza? 

&^i, 1 cinque innocenti, sarebbero ^jone ^ncrcta e definitiva. 


FIUME A A 


MUSICA 


stati trascinati m catene sul ban- 
JA imputaU e gli aguzzini, 

Lq v-V JMm-AA il maresciallo Falomi e i suoi 

** .sgherri, sarebbero venuti a depor- 

■ re a testa alta, for'i del prestigio 

di una uniforme indegnamente in¬ 
da Herl/Crt FleLscher, Hermann Scher- dossata, c a dichiarare che agli ar- 


PTE’ DI MARMO 
A MEO PATACCA 


oVuói cire ti Tace rcanfàVe , nrdeiaSaP^^ che ora conoscevano quegli occhi «bro di Rcpinald Thompson so- , chen ha diretto con grande precisi^ restati non era stato torto un ca- Caro Meo. 

'"'e,** ^ come interludio ar ;ij- p terrore della morte "O- dicevo, quelle in cui il mito Kmnpror Varioclom op Ji c- la serenata pePo c che le confes-sioni erano M do un consiglio da amico: non H 

Fu che lei si mosse, adagio, un gentmo. hanno avuto per lato- della invincibilità americana vie- rfUIIth ^ errati'que- spontanee. D rLferimenlo ad un prendere dai pettepot^ « 

piede dopo l altro con J appello ro emacia e acutezza dcsfriUwa fgTenzaToreqaiCdrstrtbulfr^J- demolito senza remissione. Fi- « Teatro deil' 0 ,>era lia pr^entatoU^» celebrazione è la prima che l'Ac- altro precesso che s, sta celebrando ^dS^ 

dei cicchi. Lui si^pre nyolto al ” tn^ln ernndn nnerm mnn me pioggia che cade egualmente dalle prime settimane delia •®rl sera, in prima per l Europa, (ajaetnla offre gratuitamente, con ur.a io questi giorni a Roma acaturi.cce un vero wtnarpione» Chissà 

mare, diceva: «Credi di farmi suìVinnoccnlc e il colpevole, di- ««a esperienza coreana - quan- »’i»»‘P®ror Jones, lavoro m due atti golennltA. Come, tanto per ca- evidenM del fatti stessi. Nc coso fi hanno ^^to. Sciocchi 

paura col tuo scemo .silenzio? Peg- diale Thompson fu corrispondcn- , * moltn lontana nel do. dopo in .sbarco di ineion e prologo ed un interludio che U «llorchè morì Bela tengano serenamente conto 1 ma- z» come quella secondo cut Pasquino 

""ic» Dcr tc enra Esi^luno avvo- del Sunday Times, per fi quale ^ j * i # ## • In ennauistn HI ^pt/I lo tmnru» compositore amerlc&no L/>ui 8 Gruen- I ' bistrati e i giudfc* popolari, chta-^ coiLiidcrcrebbc le belle donne c Ter- 

ra i oL UinTé avv?^ab- e^o U partecipò allo sbarco in Norman- cielo. Impersonale, e tuttavia or- la ixng ha scritto ventanni or oono Bartok. 3 diradLe il mistero che tut- be e i fiori come .cose poco nob«i.. 

I ’ r *'i a a I»-’ a • dìtt c ollo succcssluo canipaqna fll- *"*t*dme7ife petsonale... In que 7>o o mòra valenoosi, con una certa lltertA, uel- bi- s, torà awolKc la morie di Annarella t/n'allra volta^ prima di prendere 

legge. Inutile tentare d in enerir- la Franca L’an- ^1^ ventesimo secolo che muove lutate in una avanzata irre- dei dramma omonimu di ,- .. Bracci! ai Annareua quel che dicono te 


uluii; A tèuiiipAun ju 1 ^ i» t - 

te dei Sunday Times, per fi quale ^pensata da molto lontano nel 


mi con un paio di buffe lagrime no scorso, in settembre, come in-\cerso la saggezza o verso una /ol-j — Thmnpso^ Francmncnte non slamo riu-l La MosfrO didattica 

o una scenata. — Si volse c disse j-t nnotirìinno conservatore le disperazione, l’assassino ha bi- conto ette l enorme profuswnc di sciti a capire come e perchè si sia ,,, , .. .. .. 

di colpo: — sozzume, aria! >. Dailv Tel^cranh oarfì ver la Co- vagito solo di toccare un bottone, mezzi meccanici, di armi auto- giunti alla determinazione *11 offrire Stili arclllfcttlira ailtlCia 

ForH' da quei momento le lab- rea e vi rimavo al scouifo delle ® morte stende le ali, cieca- matlche, di munizioni, non avreb- proprio qui una Mmiie primizia, uai --— 

u— Cleti, .eeeeee . 1 ... eee e..e- .. .. .» . t* , mptitp CfiTIco/foTI/Io I TOTTioff flit ho fnlm /tIIoi iiiTir./, t, inomcnto lo cul. di 00610 tìi t»! 86- Domaol 21 «Ecembre verrà tnau- 


ARMINIO RAVIOLI 


statue parlanti, rivolgiti al tuo 

PIE* DI MARMO 


un :;iovane tronco come la pcn- di Ineion alla conquista di Phyon-if^ '^ dua — anche se non sa o non ciò nel quale al parla molto, si can- \ ^ ' 

liola .li un lecchio orologio. ggang e all’avanzata vct..o la vuoìe spiegarla con il fatto che Poca e si fa .Musica quasi mah » V » r- 

< lo ho Miro do faro -- roo„.o fronda moncort._^^o_^poi^aU, d,- llliro COIItroni» ; roWarl di Mac Anhvr oomhor- p,.^ do'.^Sfortà dT^p^h 

ful^o- — ho i mici inlorcvvi a Oli i*' "““"O “I SS" Od- «™ quosio duo on- ai"®' 'ooleromn .miKyomonlo 

Krc C non Tò-lin sm-ié IVn- 'glielo. E’ il Consuntivo e il rom- notazioni di Thompson, una sui S *“■ documenta in tutu l 

rei Anvpci Fd nr nria l'ntnnHi VìCnto, c Soprattutto è lo sfogo prigionieri coreani in mano ai ^ Quale avrebbe fatto sì che • di ìit*n aspctu piò ceratteristlcl e eug- 

m^riv^ ^ ^ o®»*® Thompson non mannes.. l’alfra «il trattamento 

Lei axeva ripreso id avvicinar- dire nelle sue cormponaen- usato dai volontari anesi ai pn- adde^rate l esercito americano si j„o - non formano hnee v«e e prò- .M»lra rimarrà aperta a! puo- 

«i un Piede Sni l’altro Si .idi Telegraph. Un libro pionieri americani. J prigionieri sarebbe disgregato». pr,e ma ai frantumano in incisi, o a'Joo fino al 31 gennaio pv. tutti 

51, un piede, poi lauro, ai uni, sorprendente, una confessione che coreani: a Miserevoli schiere di / seqnf della mia matita In sfumano addirittura nel parla-ro ‘.c- j (cscIisbo il luimùl dalle 

portato dal tento, il suono di una in certe pagine e su alcuni aspet- prigionieri nudi camminavano ora margine alle panine di Cry Ko- canto a tutto ciò bisogno aggiungere *»> ^ 

sirena, poi altre sirene di operai ti della guerra in Corea raggiun- in continuazione lungo le strade ^ notrei con- * luoghi comuni cari ag:i eso- 

. ho iisci\an(i dagli stabilimenti in ge una profonda pienezza di voce, polverose, pungolati dalle loro ^ ^ _ ttssiE I tam-tam rombano imermi- 

città. L'uomo con la mano sulla Cerio, insieme con il biglietto guardie truculente con due dita i*vuare ancora per un pe.^o a nai,«;j. franfcnisti a suoni imitanti 
‘^rO’^S 3 cAtcns d'oro distesa fro i _ iCifAre, 3ja chiudcTO con quello rumori oeiiA oppure • tl jmD 


none egli tnatrt- qualcosa di assai vicino a un pallio 
se non so o non ciò nel quale al parla molto, si can- 


Gal.erta nazionale d'arte moderna, 
a Valle Giulia in Roma 


ó Campomarzio N. 81 

ANGOLO VIA UFFICI DEL VICARIO 


LA PW RICCA SCELTA 
DI CASSETTE NATALIZIE 


SERVIZIO A DOMICILIO 


:rroi;sa catena d’oro distesa fra i_ 

Tischini del panciotto, ghignava f 
hnPFo: «Oh, ancora qui? àcusi, { 

<hi è? Forse .Maria? .'•« usi. è for- l 

••e SVanda? Mara. Olga, Mimi, v_ _ 

I.ulù? Capito, mai \i«ta? Bene, 

'Ono stufo ». r 

La ragazza guardava davanti 1 
a sè con l'aria del cieco che an- 
r.usa la tifa seguendo la luce di 
una crepa- In quegli occhi che 
paretano cercare qualcosa di per- 
so per terra, qualcosa di tcramen- 
tc perduto io vedevo arrotondar- ^ 
si il grido. Diceva Fuomo: « Avan- 
tl, ì’nai for-e fatto per vìa del « 3 / 

pane che mancala? Per via della rH— 

-ceraa faccia di quel bambino? Hai ragione^ 
Tutta una s’oria per • gonzi, ma zìani. 


~ ]jr Z'’'N che Thompson scrive ricordando, aare fotte aett'orgasmo animale» 

m t con parole dense di drammaticità protagoni«a. L«>gicamente tut- 

statue PUTtann j ^di^o^one. quel giorno di di- 

_____ ..e ccmbre in cui giunse al fronte -enti apparizioni di misteriosi sjiei- 

. , , n notizia che Truman stava per tri con lucciole in testa e danze dei.e 

Pasquino — Pasquino — Aggiungi il Rade dare l’ordine di lanciare Votomi- Indie Occidentali ad uso e consumo 
Buon Carueva- SoIdaUccio Cie Ob^isce e un ^a. «Era una grande stanza con 

le, fratello. pochino di Supremo Olocausto. . . - „,acchine da letneni — che ha «o- 

Mcr/orfo — Marfono — E le Eroiche Viglile ^ Fv , «enuto la patta prtnclpale — ha dh 

Marfono — g Imman- « <*«« teUfont. due moq- .Rostrato la sua ^ di «nUnte do- 

\orrai dire Na- cabili, i Destini Immarcescibili, 1 9*0 ”t «n caporale, e due o tre tato e Intelligente, capace anche di 
Colli fatali? E un atUcco violento corrispondenti d’agenzia. Non dì- portare in porto parti lunghe, ingra- 
Pasquino — di Sfai d’Africa— cerano nulla di preciso, ma pa- ^ • pertcoloee conra quella di impe- 

Xo, Cameval^ Pasquino — Che chioma leoni- fcw* che ci fosse realmente una «««f 

profilo di medaglia, che probabilità che VAmeriea impie- da*^laoil^SS^*tM^nsw^ 


Sono ascile le ‘ ^ «moma leom- --- - Le prtmlria europea A stat^. accoF 

P.rofllo di medaglia, che probabilità che l’America hnple -daepplaoH dlaimetL ma insuten- 

P***® romano! gasse l’atomica contro la Cina, u e prolungati, anche ae poco nutritL 
Marfono — Marforlo — Hai dimenticato la Truman aveva fatto una qual- Ha chiuso la aerata Giannt sch*c- 
ncomparao Grò- Vittoria Mutilala e le quadrate le- che dichiarazione e la notizia chi di PuectaL Con il auo brio ar- 

, ._... »_ _ . «ora po«o«do ri ronco di or- 




non per il sottoscritto. Fd ora fila ^^«gnino — Il leone di Ne- Pasquino — Il tutto con eontor- all’umanità Crollammo otù ^ averu aacoIUto quanto 

c buona notte suonatori ». j u *'® «rcurioni sommarie, impie- ^ «rcMer» morato P^^coàera. irte Gobbi, contornato da 

«Buffa*. lei doveva ripetersi: l«dU®r«» — ^ quell® del.a GoW- cagioni, roghi, raecoreiamenti di *itrt tnxttxO. MmnentL ha creato un 

« mai visti » ^ fronte e atipendio di Maresciallo con i nostri terribili pen- pec«,n»^ «Sotto ed a«at dt- 

L'uomo accese di nuovo, con ?" u?” ^TUlia-. ** *" mostruosa pos- ,,^ 00 *» Ba dtreUo «m molto tmpe- 

l’aria di andarsene verso l auto- Ma^nnaggla «“ **? “»P*^** ^ Oianandrua 

"S dr.i»orro ferirò IfsoT 'S ^ « "■* 

.«rS del La .agalla ora 5^11^’' ”* * ” "»*• COBme«Or»ElOBe 

rr'nn'briS:ÌB!''lorto'CTmo od .T ® ’IJÌ/’S’h "i?' '"«•«orto _ E ade,«. oaiKlaK dTrttote *lrtpoT»ai.ia ohe foa^ ■ OCCtlia 

dnhbio. ma in àyl mamonlo ano d«u”|”;ri.,°K»«Iri!l’*, JioV ló Firn da nloita J!J^‘'Slaaoa’«r«’wS«Jw^ ni'!’ OMul'S 'tmJTtl'iSuT^ 

«Irap^ di luce dal ciclo del tra- vpiartatnre. Don Felice Sciosciam- pg^ nutrire an governo hoeherosxo tri ^ ee ne ueeoraemmo niù ter *•***“• >* cmiiiinumBiniluna di Ap- 
raonto arrivò dal mare Lw mocca Za la Morte„ Cf vuole del fascismo la mandc«a. BetsamOmw MIeundogtt com- 

mo VI pt-r via dell umbra. Marfono — Un po’ di Hitler a ' , “Pdrianao at quel momento pietamenta un pcogramma. Dopo 1 » 

«Cagna! », disse. Risc, guardò lo un po* di Farinacci... Ftc* M ItaraM — aocoano Io stcMo pensiero», rtuvocattonu dslto acanparso. tenute 
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lEflTRIEC 


CROLU UNA MONTATURA ANTIPARTIGIANA 




io Bacchetti 
a procedere 


£a nroHta riscossa del Palermo 




La Corte d’Assise di Udine respinge ie ae- 
eu^e contro ìi calciatore e altri partigiani 

UDINE'. 19. — Il procei^o per la auol difesi si riconoscesse l’infon- 
uccisione deU’accertatore agricolo dntezza dell'accusa, assolvendoli 
Antonio ' Comuzzi ' avvenuto nel perchè 11 fatto non costituisce rea- 
marzo del 1945 a Prndamano. si è lo, trovando esso piena giustiflca- 
concluso ieri sera alla Corte d’As- zlone nella guerra di Liberazione, 
fise di Udine con un verdetto di Quando il Presidente ha letto la 
ron lu(^o a ^oc^dere nei con- sentenza di non luogo a procedere, 

oo^”*"^?***^*^*^' nell'aula è scoppiato un lungo ap- 
Antonio Bacchetti (di M anni, noto piauso. Il pubblico numerosissimo 
calciatore già dell Udinese, della i, j. i „ 

Atalaiita. della Lucchese. dellTn- ‘1® 

ter del Brescia ^ da un oaio di simpatia verso un gruppo di 

l'I'Jnì Fn^rL \l Napoli?. Gerì riZ' 

mano Bacchetti fratello del calcia- ® soprattutto verso il popolare An¬ 
tere, Mauro Paolo e Glauco Orpelli 

c di assoluzione con formula piana istruttoria ed 11 dibattimento ha 
per Livio Bonino. nn contegno esemplare, de- 

Tutti gli imputati sono stati as- "no in tutto di un partigiano com- 
EoUi, perchè il fatto non co t.t jisce hattente. 

icato. dall’imputazione di sequestro Non ci sarà quindi un secondo 
di persona nei confronti di Vittorio * ca.so Tieghi ». e certo tutti gli 
iMlmacrl. sportivi italiani augurano a Bac- 

Le deposizioni dei numerosi testi chetti di poter subito ritornare alla 
avevano confermato che la sop- sua attività sportiva, dalla quqle 
p.-cs-sione del Comuzzi era stata era stato distolto negli u'timi tem- 
(Icttata <fa condizione di necessità, pi a causa della montatura oggi 
«on il pieno • assenso del locala miseramente fallita. 

C.'.L.N. di Pradamano. 

Infatti in una riunione tenutasi ' 

qualche tempo prima del fallo, si . Il'l'lf) lìl-’l l 

< *a esaminata la posizione del Co- . tJ I I U tSul I Ulìiil 

rnizzi ed era stato accertato che la ' — 

presenza di questi, oltre ad Impe- 
ti; e la raccolta del generi alimen- AB 

tari per { partigiani, rcndccsc mal- ■■ mlf BW à 

sicura la stessa incolumità delle IKBj| BI^Q Bai 

tormazionl che agivano in pia- " 

nura. 

Questo hanno confermato rallorn 

r;esidente àel C.L.N. di Pradama- ' ■ B 

IO, il di lui fratello attualmente ■ JBBBBB B 

(Cgretario provinciale della Conte- KMBWBb I( 

dorter.'’a. Dello Bonino « altri. 

Alcuni contadini, che erano stati ■"— ' ■ ■ 

r,crestati dal tedeschi per aver con- il 

regnato H grano ai partigiani an- i rtìVIhlO 8 DllSlO II TI 
I ichè ‘ all'ammasso, hanno chiarito , . , 

come fosse il Comuzzi ad esercitare molti dovreDoe esser 

p cssioni e inlnacce, facendo accer¬ 
tamenti superiori : alla , produzione —— 

1 o.ale e fornendo agli uffici cen- n rituale allenamento aettlmanale 


- " s , , 

“ &V3 





PALERMO-PADOVA 4 a 1 — L'undici ro.sanero si è prontamente rlpre.so dalla sconfitta subita contro 
il Torino ecl ha agevolmente ta tuto li Padoia. ciie pure era reduce dal gran successo sul Milan. 
Molto lavoro ha dovuto sostenere Romano, che qui previene l'cutrata di Zanon, Di Maso e Vlcpaleck 


mw HtìTi Uhl .l.A LA/KI IFMI ALIM l ’IAMMIÌ (jIAI.I£ 

Anche come eentroavanti 
Lars en segna e conv ince 

Previsto a Busto il rientro di Puccinelli, Furiassi e Flamini • Anto* 
motti dovrebbe esser sostituito dal norvegese - Oggi Roma>Astrea 


WDUnONX EKAli! AStiambra, AL. 
tleii. Ambra JovistUl. A«>oUo, Bat- 
niiri. Colonna, Cola di Rienoo, Co¬ 
losseo, }SUos, Bden, namlnio, EU- 
Ila, OQlfnpla, Planetario. Rialto, Sta- 
dVuim. Sala Uinbearto^ Shvee Ctn#, 
Salone MargherlU. 'rtrana. Voat4ir- 
no, Xja Aprile, IV Pontane, Cono; 
Teatri: Ateneo, Ronink 

TBATRI 

ARTI: ore «: C.la Rocolo Teatro 
■ L'amore 'del 4 cotoxmeUi * 
ATENEO: ore 17,30: C.la , StabRe 

< Leo fenuneb eavantea > 

DEI GOBBI: ore 91.30: c Carnet de 

notes » con Boniroci. Caprioli • 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 01: C.la Solarl-ToxeUl- 
Rlvà « La puloe oeU'oreochlo » di 
Fe>deau 

OPERA: ore 91: « Nabucco » di Verdi 
QUIRINO: ore 91: C.la De Filippo 
• Pmnzlemo izii?leme », < Carneva. 
lata ». « Proivtd al gira » 

Ra^SINI; ore 10-19: Cjia C. Durante 

< Io sono un pazzo > 

VALLE: ore 17: C.la Teaitco Nazio¬ 
nale « SjQtrlghl d'amore » 

VARIETÀ’ 

Altieri: Il segreto del golfo « Rlv. 
Ambra-goTJneiU: n diavolo nella 
carne e Rlv. 

La Fenice: Slngoatla e Rlv. 
Manaani: Spett. teatrale • Surrlento 
de nnamurate * con Alberto Amato 
e Anna D’Andrea 
Nuovo: Ombre Roisae e Rlv. 
Principe: L’amore che viene dol- 
l’cmibra e Hlv. 

Volturno: I>o.nna di picche e Rlv. 

CINEMA 

A.B.C.; I/invaeore 
Acquarlo: Donne di frontlora 
Adriano: La città è salva 
Alba: Slmbad il marinaio 
Aleyone: I bevitori di pangue 
AUtambra: Schiava del Sudan 
Ambasciatori: Re di cuori 
Apollo; Incredibile avventura 44 
mr. Ho'Jand 

Appio: 1 lancieri dei Dakota 
Aquila: La peocaitrlce dei mari del 

BU'd 

Arcobaleno: The man m whlite euit 
(17,46-22) 

Aronula: Vulcano 
Ariston: Un giorno a New York 
Attoria: Accidenti che ragazza 
Astra; 11 diavolo nelta carne 

RFUa umaRRB audium# Atlante: La via della morte 
r OO Attualità: Messallha 

dai Giochi di Caracas Aurora: La xtva del peccatori 

______ Ausonia: Il diavolo nella carne 

L'arbilro milanese sarà denun- 





iCarpani lugge 


ciato alla F.I.P.A. per inadem¬ 
pienza di conlraUo, avendo per- 


rlzzo 

Bernini: .t** ora 

Bnlugca: I lancieri del Dakota 


iimemi superiori : alia , produzione --- sino a venerdì. cioaio: inumino nraitn 

lo.ile e fornendo agli uffici cen- n rituale allenamento aettlmanale giornate: nn»rlmen-x> di Laraen al zerà 1 campionati mondiali di caldo afferma In questi ambienti che 

trali gli elenchi dei non conferenti, della Lazio era atteso ieri con par- comando del quintetto di punta. In del 1954 in Svizzera. egli avrebbe ricevuto dal co o„na. ^ 

Ifell’udlenza pomeridiana 11 P. G. ticolare a'tonzlone; al trattava in- vista della probabillaslma assenza di ^ comitato ha dato Inizio alla ptl- -ht "P®** f “ del Glo- Marakatumba 

Ila posto le due alternative del fatti di vedere all’opem (,>.r slnce- AntonlotS. affetto L t^la^ tuUo?a Ure) è“che RrUtalio: nero 

processo: se cioè I uccisione del rarsi del loro stato di forma) 1 prò- m clinica, c L’ultimo degli stranio- *1* campionat.. Asocttl Im- ® do MsaclieTC: 1 dannart non plan- 

nomuzzi f?«e dovutala, fatto di toblU sosUtutl del vari glocatort in- ri. ha confen^atrie sue doTl di di* _ «Pno _ . 


necessità, determinata dalla guerra fortunati e dt assistere ad alcuni mall^tore ugnando ben -ue reti e è stI?o“ là de^so /n“virdX'ltl^2 órianl«rtc;T‘hanno . 'cniarato 

di liberazione, oppure a violenza spost^entl di ruolo preannunclatl mostrandoal a suo agio nei ruolo di che il gfrone Anale dei cai^hlnatl 2.* «enunciare Carpani alU Sei vSrilo'slmbt?^ ‘ ® 

Il Procuratore Generale non * da B.gogno. centravanti. comprenderà 24 Incontri cha dovrà». F^deranlone toternazlon^e d‘ ^1- ^ 


Dakota 




è soffermato, sull'imputazione d» Diciamo subito che l < probablU > Pregevole. InAne. la fattura di «lo- no svolgersi tutti in Svizzera. do. per inadempienza di . ontratto, 

lupina, con la quale si era cerc.'ito Pucclnelll. Purlaasl e Flamini se la co; 1 cinque attaccanti, speclalmcn- - ■ • 

cTi imbastire il processo per farne sono covota brillantemente; « pri- t« nel primo tempo, al sono esibiti ^ Tori.In.a far « o«re la ^?tltft doma^l'^ra 

e videntemente una nuova clamo- *uo. che ritornava a calciare dopo m azioni rapide e flccantl che haiv All6n3m6ml W MSlllGrS nonostante dhe la squadra rrrirvla- 

circa un m®* di assenza a cerna no destato vivo entuslaAno negli spet- (Spnlì CfiatAri . ATllirri ripartita stamane In aireo 

--- ■■j del nolo stiramento muscolare, hu tatori presenti. Nella difesa o'tima tlcl|n lllOlvll B liUIII rientrane in patria. 

dimostrato di essere perfettamente prova di Antonazzl e Puriassl, cal- SESTRIERE 19 — Al SmMtrìmrm ~ """ " 

a posto; 11 secondo ha sfoggiato la mi e sicuri; da menzionare. Inol- continuano gÙ allènamenU del^^- It» RECUPERO DI IERI 

. consueta sKmrezza e bravura: e 11 ter- tm, la prestazione di Follgna e Pà- sistl azzurri. 11 Commissario tecnico, — 

zo. Flamini, ha persino entuala- tombini, due giovani che promet- Otto MenardI, .ha fatto svolgere sul CL.Iwnar PpA^n l-l 

amato. * tono assai bene. pendio Fraltcvc. una gara su un per- owiwaj' i loiv a a 

perfettamente riuscito è anebe lo formazione allineata da corso di Slalom. . — . ,_ ___„- 

esperimento più Importante della Ritmema- mneil Antonazzl Follsna ^ migliori prestazioni sono state lAIOOA, 19. •— Nell'odierna parti- Fontana: Le ragazze di Hajrvey 

ottenute da Zeno Colò. Boberto La- ta di recupero del camp onato cui- naùerla; La pnima fa 90 
■■ ' - ■ ■ ...—.. .. Mjmtai^ri (B.gogn . N ccdolll. Silvio ed Albino Alverà. No- cistico 41 Serie C. -disputata a Lue- Ctotl'' Cesare: Dl-svr-to nella carne 

f Oiif Mfsiv firn a i irr-a B*" « Ghie*'- ca. «1 è avwto H risultato: Imperlato: La fimifS'a p>-=rT«ua4 

1 FULMINI DELLA LEOA Laisen. Sentimenti IH. Sukrù. In Nella prova riservata alle dlscesiste, Sotoray-Prato lai (1-1). Impero; Monacherò d(- S. Ch'ara 

porta delle Fiamme Gialle, la squa-; Celine Seghi ha ottenuto 11 tempo mi- Hanno segnato et Ì2’ Braoclc.1 del Induno: Il mib’ero dèi marito scora, 
lì HA Al AnHA^A n Uahiaa dra alionatrlce. si è schierato Sen-jgllore precedendo hi PelUssler c Ma- Sedway e al 34’ Secato del Prato TOpyo 

l*Uv ^ vi llillu (I EivUlCu dmentl IV. j'■l« Grazia MarchelU. su rigere. rei 1. tempo. Iris; G'annl e Wnotto nella 7«glo- 



pef rientrane In patria. 

IL RECUPERO DI IERI 

Solway-Prato 1-1 


Farnese: Ho .Incontrato l’ainor* 
Faro: Carcerato 
Fiamma: Incantesimo tragico 
Fiammetta; A place In thè «tm 
(17.15-19,30-29) 

Fi:»'inInlo; D prlgioBlero dj Fort 
Ross 

F" gitano : Spora Hlegttttma 



iFur ^ Vi uiiiv (I liruiui Umentl IV. 

I • ■■ ■ L’Incontro è terminato 8-0 In fa- 

A nil*l *1 VAnt'inAllil III squadra mista blanco-az- 

|v/ Il 11(1 11 iJvlII i 111 vili I III cuna. Hanno segnato nel primo tem- 
. po; Larsen (un goaì identico a qucl- 

Nnmerose multe alle società per lo segnato a Casari nell’Incontro con 


ria Grazia MarchelU. 


•su rigere. rfcl 1. tempo. 


II Napoli). Sentimenti IH e Paccl- 
ecc esai di tif osi nelll; nella ripresa Sukrù (9). Lar- 

MILANO, 19. — Atfcora un co- (2) e Antonazzl. _ 

municatj zeppo di gravi sanzioni. Dopo la prova di tori la forma- 
quedo di questa settimana delia zlone più probabile per I incontro 
Lega Calcio, con numcrcee equa- di domenica con la PTO Patria è la 
LBche, fra le quali va segnalata seguente: Sentimenti IV. Antonaz- 
quella di Renrea. che co.plsce Malecarne. Furiassi; Alzanl. Fuln. 
nuevamento H Novara, d^- pucclnelll. Flamini. Larsen. Lofgren. 

neggiato due settimane fa dalia q„vnv 
foipcnslono inflitta a Pesaola e 

Baita. Renica è stato sospeso per • • • 

due glcrnate. avendo octpito con . ... ___ i 

un pugno al viso un avversarlo In mattinata si sono allenati I glo- 


Villoriosi in Argentina 
gli i laliani e Kn hler 

Troppo scadente II livello dei sudamericani 


per la cura razionale del 

RAFFREDDOIIE e deirifiFLDE\ZA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


n guccesso dell’ASPICHINlNA nella cura dell'influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumàtiche è universal¬ 
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 
di tutto il mondo 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze e Vastenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuora 






cepito cento dollari al giorno Braiic.iccfo: D romanzo di un chl- 
II, rurgo 

CARACAS, 19. — L’orbltro Italiano Capito!: Marakatumt» 
di ca’Icio Giuseppe Corpani di Mi- Capranlea: AUce nel paese dello 
laro, è partito aWa cheticheUa "In m 

aereo, lasciando un’enorme confu- CaPrantohetta; Alle* nel paco* delle 
clone fra 1 idi'rigentt locali, durante _ 

ia dhiputa del Giochi Bollvananl. G“.***“\ *^’*?*« _ 

Ieri sera la partita Perù-BoUvia Centocelle: Il ragaao dal eapeUl 

venne rinviata aWotvhè al scopri che „„ _ _ 

Canpanl era Partito per Milano, J;®****’^*®' 

beu'chè 1 Giochi dovescero continua- notte a Lisbona 

r„ n Ve.n*.r01 Clodlo: L’ulUmO ricatto 


do. per inadempienza ai (.intratto. 

Nel frattempo. H comitato orfa- SYIi*’ 
nlzzatore del Giochi ha deciso di deli* nere 

far giocare la partita domani seta, Paebe dall* mera 

nonostante òhe la squadra pcruvla- 

na sla ripartita stamane In aireo E*cels|or^SaJvat« «ria flgMn 


TuTT^euaMuIica 
à PELU Musica 


rELUCCE 


SENZA ANTICIPO 
da L. 20.000 olir» 

Fag*mento . 18 mesi 


il Doti. SONNI NO 

dell’UniTerscItà di Roma, cara la 
malattie del FEGATO - DIABETE 
STOMACO , IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (P. FInme) T. 849.711 
Visite per appuntamento 

aiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiinnuiMiiiiiiiiiiuiiiiiiiiniiiiiin 

Mi OHM 


1) i:oMMhRi.lALl L 12 

t ArfBOFlTTiTE tineeuiM wreditè Mohiii 
tette tuie OUts • lOotie ftrui 

dalerditiTi. Mmim tu iituioii U- 

Seae-Uuasri Uiue Hspok. Ohiaie 235. 

4319-11 

imOlOIDS HEXlOLiS - BUEBUIE - Pre- 
dotti sterliageti • liUANTO • (tauaiiioiii - 
Freni Itbbria - IHD.UtT . Falera» 29 - Rome. 

(4156) 

EUMINÀTE OH OCCHUII. eoe toa luti 41 

-Moteitu. a:a eoe L£\T1 (X-R.S'EiÌU l.S’VISIBILl - 
■MlCROTTlO-i* _ Vi» ForUiQuiiot* 61 (7H.4^) 
ritbiedete opiaeoi» gralUl 

OROLOOl dieiotto rate (bluaeoci hilte la- 
briui guriBisMl (ugole Oorrit» Seoi»- 
bngidei 9046.g 

7) OCCABiONI L 18 

1. MAOilZlHO VàUOlEA pw eaplienuto le- 

fall Vi* Federico Cesi 40. leedit» ectet:on«le 
di tette 1» mere* «d eMUinulo. Secete 50 
Ber cento. TifiUtecillI 


rtagimeiuv . mo wicw BAMBOLE Billiniai irirugiMH ugsùlilblt «- 

. * > . ■ ttH«i«U lilbriu: LABICANA 29 (cerlilt); 

Volpi - SlolB - Guarnizioni MAonAHAmi » onatTOwis). 

r . ^ ^ CTCntl UOtUTA BREVETTATA GRAVDB NO- 

M Af À R O 'ITA', CON FBl(»RIFERO 70 Wrl (ccrreste #«- 

Al. a-»’ Qji, , iedMtriele) gmalilo do» uai: AL 

VIA GERMANICO n. 172, p. p. PREZZO DEL SOLO FRIGORIFEROtt Siltpianw 

80.000 - Oereerelelto 60.000 - Annadtgnirdarobi 
20.000. Rateixtta'Bo seeie intereseì. • FALiZZO 
Hei%r«avvi<as il 9a MOBILE». Tibnrt»» 196. 14102) 


Iris; G'annl e Wnotto nella 7«glcv 
ne S'rnnbCTa 

' f’-xlla: epe*.tEcolf> Urie» 

^ M’» 5 s'nn>: I cow boy dei de»eirto 

—^ M''Z 2 fnt: Tè per du« 

Il ■III RI MetTr^r-titaa: B mi laaciò senza 

■ Il nifi indirizzo 

■ Moderno: La l'bmifT'a p^ssa^al 
M'dcrqr» Saietti»: MeT=>e'"na 

ra ra M-demlsslmo: Sala A: Tre «cCreti; 

■ Im I -uu S-rs B: Snrea megittlrra 
IBI! ■ B flR N^vc-ine: M< evegliai signora 
B IB I B■ I n'i''o'o; Il rep'tano rero 

* Oiepra’rhl; Ritorna Pamore 

O'vr-pto: VMa rol padre 
O-feo: S'r.goalla j 

OftsTtono; I ct>w boy dei 'deferto j 

SmCriCSIll r->iazz'»: Mifrrtoa per ’ tuoi 9o^ 

P.nlertrlna: Il romanzo di no ehi- | 

’ rurgo I 

-, .. _ PartoU: Terra selvaggia j 

Martmez-Braco, pianetnr!'': py prrgr. rassegna in- j 


urpu^r .l ClVo iiT,;;remarto m niattlnaU al sono allenati 1 glo- BUENOS AIRES. 19. - I cam- Kubler - Rovai. Martinez - Braco, assegna i. 

(Sentimenti V). al pari di Vlvoio catort della Roma; dlvLS tn due gru]^ pioni italiani Bartali. Bevilacqua. Bartaii-Gimenez. Casola-Valmitja- «ernaz. dorumentario 
n*r'-ui.-PT* (Latina) che ha colpito un awer- pi. 1 glallorossi. hanno avoito esercì- Magni, Cascia. Soldanl. Sacchi. io na e Ruiz-Fombellida. Kubler e *»»»za: Cy’iio di ^rgerac 

. ANTONIO BACvHEari sario a gioco fermio. Squalificati zi atlellci e palleggi. Era presen*-** svizzero Kubler e Io spagnolo Ber- Bartali sono stati f principali ani- r*rene<M: Monastero di S. CTthraa 

montatura antÌDartigiana da- due giornate sono stati anche anche Galli. U quale migliora een- Ruiz hanno corso Ieri sera mato.i di questa corsa. 

iosa montatura artiipari-giana. aa pg^zon (Venezia) per offese al- slbllmente di giorno in giorno. Aì>u= inm o^iriitsìe: T diavolo neri” carré 

ti la popolarità di uno dei parti- x-arbitro e Baccl (Nfeseca) per Nel pomeriggio, alle or* 14.30. i i-l Sud America tournee - Qntr»—»s; Tva contro Era (15- 

, -w!___ ■w.T-.orin . . ^ ‘ &B'»• • c_ nci SUO America. a 11 , . lasn-ess 


GIOCATTOLI 

Avvertiamo la nostra spettabi¬ 
le clientela che abbiamo ap¬ 
prontato il completo campio¬ 
nario di giocattoli e artico¬ 
li per rolbcro di Natale « 
prezzi di assoluta concorrenza 

VENDITA ALL’INGROSSO 

Ditta A, CERQVA 

via del Funeri 14 tei. 51036 


ACQUA DI ROMA 

(Marea gap. I4ipa) antica etfloa- 
etiKlma specialità per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni U 


CDCINE » gu CCS torco, ist usi ginoi:», 
L 39.000. rmiìU rtietJ*. R«die SUiRS • V;a 
Ganiero 16. (4544) 

- - * ■ ■ 
RADIO SHIRE: raAio. r«d!(iIooDgr»S Magoilyno, 
Marcili. Taleiutiken ece. Fo»^r L 35.000. 
FnaptaToll 30.000. Badi» oetasioai L 10.000. 
Vas» •tsort:B<iiio irigoriferl da L i.3.000. 
Seildabagni. cvcxr eleltricho • gu. Vmdita 
raiaalc Balio SkIRB - V>a bssbero IS. (4544) 

SCALDABAfiNI Cosmoa, SirmeoS. Sabiua Ke. 
cieitrie: • gu de L. 29.000. Tendiis rateale. 
Radi* SMIRE - Via Gxabero 16. (4544) 

TESMOSlTOin elettriei - ttrmocotTeitori - alai» 
eletttitite . bUìbm sodili. Latealmeete SMIRE - 
Ganboro 16. (4544) 

9) MOBILI L U 

ALLE eAllElIl Nobili » BABI^ . eolotule 
iMarbanto ogni itile. Fimi piè bus) luliai 
fortici Pian» Eatdr» 47 (Moderne). Pìum 0». 
arioin» (CAaeae Edoi). (4193) 

23) ARTIGIANATO L. 10 

ALBERTO SOBM (R:p»nt!<«i espraue orologi) 
leode » printi «d • rologi»! si aigìieri ptriri 


capem bisncni in pochi giorni u lilT -li . V7," 

•'Uri’-., 


ti la popolarità di uno dei parti- x-arbitro c Baccl (Nfese 
t: a ni-chiamati in causa, in quanto prneotese a un avversarlo. 


Il®fiSVs^«mS V (Llrio)^*!^^^ .« KublCr hanno pallaio' una 


giocatori. accompagnaU da numerosi pjg, complesso delie gar* gli ita- ClClOCFOSS 811 estCTO 


18S50-22) 

R-rOe: I l»J5<TleTÌ del Dakota 
q-x: t rarrs^rt de? D)»knta 


appiicazlane viene usata da droa 
laa eeeolo con pieno successo. Fla¬ 
coni di Grammi 250 Deposito ge¬ 
nerate Ditta Nazsareno poieggl. 
Via della Maddalena u . Roma. 
In vendita presso le miguorl 


rtol cae'.e. etullo, (ariltin. ittreni ece. vn 
Tre (Rarefile 20 («eeoedo tratto). 

24) RAPPRES. R PIAZZISTI L li 


(ie.i8.ao-2*) 


doima 
n mond- 
è srmiwe 


glaliorossa 


Chlappe-Ta e Rosetta (Fiorentina), — tino Fuentes dopo aver eliminato 

law. Manlio Cardi, ha sostcnu-o K’ein (Catania). Sforrto (Verona). «eminnaie Broyo e Cortoai. 

una tesi meno ristretta dal ponto Massa«»mnde (Reggina) o agli alle- riposo per molivi pi«cauzlonali. Nell’inseguimento a squadre una 
òi rista giuridico di. quella del natcrl Bonizzoni (Brwcto) e To- LTnfornuttarc formazione mista comprendente 

?'.M. cosi neiraula è risrionato !a jTito -TTI- f, ^al- 

voce schietto dei partigiani ed é flanu perrone amme^re In él laT(^ 111 jffllGra mitjana e Gentile ha avuto la me- 

ixcrsa quella che fu la loro con- cempo. . V . ■ as • sa^s squadra italiana formata 

lezione della Resistenza, che oii*- . Pc» mcltc. mirUe alte società:^ nAr In rAiiDR flM |l|0||M 1954 ^*3 Bartali. Bevilacqua. Magni e 

ali processi varrebbero screditore. Marcala e al Lat.na -ire lOO.Ofl^. F* ***** , Cascia, soprattutto per merito dei 

’ Riportato il fatto nella sua giu- fT’deMÌ-'^McS!"m'toaree all'uà ZURIGO. 19 . - R presidente dcUa due europei. - 

sta luce, inquadrandolo nel momen- tro e laivclo di tm se-eso; a) Tori- Federazione Calcistica EÌlvetica Er- Infine un,i cor^ all americana su 


Nuovo retoni mondlafe 
(B m peshfs sovietico 


Ch'appe-Ta « Rosetta (Florenticia), tino Fuentes dopo aver eliminato RUOVO retOHl mODOiate Sa-riTtranìfta: Dto ha bSogw» 

K’ein (Catania). Sforrto (Verona). numerosi ii^lart. tenuti a semifinale Brovo e Cortoai. iviiwm miviiui w, nomini 

Massa-mnde (R^gtoa) e agli ahe- riP<»> per nrollvi pi«ca^lonalt Nell'inseguimento a squadre una (fi Oli DOShlS S0VÌe)ÌC0 dSSL® e®^ent7‘* 

formazlo^ mista «mpr.;«J.n„ . C- Tm» 

aitcrmH afie df<o«?:z!rni Tignar- ... _ Kubler. Ruiz e gii argentini Val- MIKU*, W. — Daranu la secoBld gt.idlam: D ponte del «erza paura 

danti le perrone airimei're in AI laVl^ Ìli MllSTS mitjana e Gentile ha avuto la me- giornata dei campioaail sovietici d» c-Percinema; La rit*à 5 salva 

cpmpo. MI IBI VI w III ^ laa glio mila squadra italiana formata sollevamento pesi a sqaadre, il '•’tireno; TI paMre d»ra «rosa 

Po? molte. mrrUe alte società: tA iim |h fiinfta iM MimiJa fQj|4 da Bartali. Bevilacqua. Magni e leggero Alomydro Nik^in m Tf-eri; La Tr»?riletta 

Marcato e al Latina lire 100 009. '® VWp|M Wn nVIWV ITJM .^om-attutto ner merito dei »* Primato mandiale deUa vrianon; Nrwe tofrante 

orr confeeno gravemente srr.rret- " " . ^ „ ri^eùr^ei «icruo oei dinenslotie a dae braccia, con chi- Trieste: La Venere di Chicago 

fo de’ »-.ibbMco. rnhiacve aU’arbi- ZURIGO. 19. — R presidente della europei. * lograrnmi 119, migliorando 11 recira v.,crnlp; To sono capata* 

tro e laivrio di tm seeso; a) Tori- Federazione Calcistica Elvetica Er- Infine un,i cor^ ali americana su ai kg. lU. che dal maggio 1950 era Veetm» At»rtl*; AwBeri o figli tnanch' 


Al lavdro in Svinerà 


:o grave in cui esso accadde, lo no ai Legnano alla Res!t»’Tia e a? jnest Thommen è stato eletto ogci|-!0 km. è stota vinta da Bevilacqua-i dotennto da va nitro aoTloilco,jv»mrk*,nn; Non e! sarà rtrtn-sn! 
avvocato Gardi ha chiesto che ai TrévVo. ritte tù MreMOOO, ece. ' P^****®"** «l** comitato che organiz-lGiacché, d-nvanti a Msgni-Fuentes. Vladimir SvclRko. IVf'oMa: Pemfy :» «*rMr-te«ra 


la «eua MMOaiena u - Mtnm snuA CASI Edìtree l»q mio «re* Uopre- 
I vendita preaso io mlguorl Xeiu»»!* «t tàb BtpprMMtmli Regi*. 

' pcofumorio O tonnoeio. [salì « Prot-ocUIi. R:eA;«4easi tfiirmtn ti (ha- 

*»”’o - T«Iel43»« 761.040. (4758) 

REGALI Utili! 

BORSEHE - PORTAFOGLI 

PELLETTERIE 

GRANDE ASSORTIMENTO 

DECCIO-Vio dei Prefetti 33-330 


dppemdiet éeWZJNtTÀ 


IHHIIIMIIIIIIUnill9HHMHIIIIII999IIHIItllllllllllllllllllinilllllllllllMIIIHIIIIMII9IIHIIIUIflllllHIHIIIIIIinilllllllllÌllinillll*fl9tl9linHnntllllinMllllllllinif|IIIIIIUIHIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIII||llt|||||||f||||||||||||||gg|gg|||gg|g, 

— Tenete! — esclamò il re — di sostituirlo fino alla sua guari- Non vi era nulla di straordi-lvertito die usciva per andare a fretta ma senza lentezza. Infatti, nel ravvicinamento di quei due 

riprendetelo, il vostro bambino! gione, che non poteva tardare, nario neU’accidente del caroerie-Jprendere suo figlio, nominato se il st» passo fosse stato notato, cuori, cori profondamente devoti 

Ekioolo, ve lo restituisco. Il governatore lesse il brevetto re capo; nè poteva avere alcuni carceriere, e presentarglielo. se una domanda gli fosse stata l’imo aU’altro vi fu un momen- 


Lnisa Sanfeliee 


O X a. n d • roxzia,ximo 

di 

iil^KlillAIiORO DtJMAre 


?' Si aspettava che il re vedesse principessa Maria Clementina TL NUOVO CARCERIERE 

5 la supplica. si lasciò ricadere sul guao- Qualche giorno dopo, un gio- 

6 _ Oh, Oh! ma che ha sotto il ciaie. vane popolano battè alla porti. 

?-. braccio? Il re cominciò a leggere, ma del carcere e chiese di parlare 

_ Sire — disse la principessa fin daile prime parole aggrottò col governatore da parte di b*jo 

-- (nvere dei tre fatali che di ie sopracciglia, e Tespressione del padre, capo carceriere. 

' vniito accordano alla nrinci- suo viso divenne sinistra. Il governatore ordinò che fosse 

S^dà^un er^^ - Oh - disse anche prima introdotto. 

ne^iedo uno Mio ^ aver voltato la pagina — se Allora il giovane gli disse che 
^.^coroD^ io ne chiedo uno mio. avevate da chic- suo padre, Riccardo MonU men- 

f E la sua voce prcnunciando signor figlio, e Voi, tre attraversava via Toledo era 

« queste parole cw* iremanie signora nuora, avete perdu- stato ferito da un mortaretto e 
W re la guardò stupito. H t^po. Quella donna è con- trasportato all’ospedale dei Pel- 

^ffri — Diamine, cara figHa — disso dannata, quella donna morrà. legrini. 

' ^ il re, — pare die sia ben diffi- — Sire! — balbettò il pria- Il ferito l’aveva subito tetto 
Cile qiudlo die desiderate. dpe. chiamare, gli aveva dato le d)ia- 

^ E, tenendo il bambino sul — Se anche Dio in persona vi e l'ordine di recarsi dal go- 

hracedo sinistro ripiegato, prese volesse .salvarìa. Io enircrei in verrafore per giu.cfiflcare la sua 

N.raa la destra la c.-.-a e rsuri )-• t rrvrro Dfo • ' ■ '• '“’a. e dim-^ttrarc la propria 

' -vrunente guardando il princip*i — .Tire, In nome di ; questo -a a career.ers orcsento’ido 
^-^''Tranceeen. rha iTnoaUidi. e la’hrmv.nn! . ^ h a 9- r--”-- 



Sì legò alla dntura fl mazzo di io «n» incaricato della sorve- 
chiaW che aveva deposto suUa gUanzir della prigione: dunque 
tavola del «overnatore e usd. sorveglio.. 


■tavola del governatore e usd. 


E, butundoio violentemente del nuovo carceriere aggiunto, dubbio, tanto più che già il gio-l jj nuovo carceriere rimise pre-1 egli avrebbe potuto rispon- to di muta éd immobUe estasL 
sul letto, usd gridando: che era perfettamente in regola, jvane carceriere capo l’aveva in tosca il brevetto,!«*««•- « Nell’assenza di mio padre,! pu Salvato ad uscire n»’,-Ttrimo 

_ " * * -b*- -1—.a-- le -_A XaIIm r i i ■ ■ « I aU «AOV-tX C JXàglXiVa 

- La principessa dette un grido 
e prese tra le braeda il bamoi- 
no che piangeva. 

n prindpe cadde su una se- 
d.a senza avere la forza di pro¬ 
nunciare una parola. 

Il cavaliere, che evideatemen- 
te era dietro la porta, la apri c 
più pallido di un morto, raccolse 
!a supplica che era caduca p*-r 
terra. 




rrs» »’ 




corridoio in corridoio, mostran- percorse ii comnoio in tutta la ^ 

dogli le camere abitete. che em- sua lunghezza, poi tornò sui suoi 

no nove. PbBsi, «mi con maggior precau- «Kuremo o vivremo insieme. 

Passando daventì a quella del- ~ 

la Sanfeliee. si fermò un mo- re^ro. ^ . .^P*”*** 

mento pM’ sjriegargli nmportan- A un tratto 0 fermò davanti posso a.utarti. 

za della prigioniera: ri doveva porta della prigione della — Ascolta, io devo eompiera 
entrare nella sua camera per aa- Sanfeliee. Introdusse la chiave un lavoro die durerà più di una 
sicunesi ddla sua presenza tre con tar.u precauzione e la fece ora: devo segare le sbarre della 
volte durante il giorno e due B'-Tere cosi lenUmente, che ncs- lua finestra. E* mezzanotte e 
volte nella notte, ia prima alle *«« rumore o nessim stridore ne qualche minuto. VÌ è tempo, ma 
nove di sera, la Mcooda alle tre provenne. La porta si apri bisogna riusdre questa notte: do- 
del mattino. . Luisa era appoggiata alle sbar- «lani, tutto sarà scoperto. 

L’ispettore gli mostiò la carne- che dava sul mare, — Ed io. ti dùedo. che devo 

Ira di guardia a lo lasdò racco- 

mandandogli di non rallentare ~ ^ Portm è eooddtisa: tu 

mai la propria vlgUania, soprat- durante quest’ora attente 

tutto nei riguardi della SanfeUca. r.S.yT?.*?* i Pi«s*> l’usdo ae qualche nunora 

Le cose non ebbero nessun e- fi ^ 

spetto di novità per tutte U gior- *? ““ cLiami. lo 

nVu, ed anche par tutta ie ee- Srt^SSSi- fso^ chiudo la porta, Chiuae 

rata. ~ fSSSi * ^ P«te, sono in ronda notturna, 

Flnalmcnta suonè BMBaaette. tr. *w««a .■ . M n ispirare alcuna diffi- 

I dodid colpi erano appena fl nome di Salvato, poi due 
battuti quando fl nuovo carte- braeda gli si slandarono al (y'I- quarto e c^S^oto 

nere, che era stato per molto lo e un. bocca ri appoggiò alla SCe?a romlndata Ed «re 
tempo immobile come una sU- sua. . . S!™ fSikto ’ * 

■ o«nie mosso da una subite TT»> '••=m’Tia a nn Tuor* * “ 

•-'.«ne. sali la scala senza ■ • fCmiih—al 


•’m’Tia A nn mor-l' 

A • . • • . - I 


fCrmttnmmf 
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Glovein 20 aicenfOnt 1951 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


6LI OGCIDENTMJ IMPEDISCONO IL NOSTRO INORESSO AU'O.N.O. 


Respinte le proposte di Malik 

di ammettere l’Italia e altri dodici paesi 


Il dibattito rinviato senza votazione -1 piani americani per 
il “disarmo,, e la Germania approvati con voto contrastato 


DAL NOSTRO 'CORRISPONDENTE 


PARIGI, 19. — A nome della 
Unione Sovietica, Malik ka pro¬ 
posto oggi al Consiglio di Sicurez¬ 
za che ritalia e gli altri dodici 
Stati che ne hanno latto domanda 
(Austria, Ciylon, Finlandia, Alba¬ 
nia, Irlanda, Bulgaria, Giordania, 
Portogallo, Romania, Ungheria e 
Nepal) siano ammessi immediata¬ 
mente fra le Nazioni Unite La sua 
proposta ha trovato, come sempre, 
l’opposizione degli Stati Uniti e 
delle altre potenze occidentali, co¬ 
stringendo il Consielio a rinviare 
ancora una volta la questione. 

L’intervento con cui il delegato 
rovietico ha appoggiato la sua ri¬ 
chiesta, ha dimostrato una volta di 
più chi sono i responsabili della 
esv'lusionc del nostro paese al- 
ro.N.U Vi sono tredici paesi che 
attendono di essere ammessi — ha 
detto Malik — noi non vogliamo 
che il loro posto fra di noi con¬ 
tinui a restare vuoto. L’Italia, co¬ 
me tutti gli altri, è vittima della 
politica ipocrita degli Stati Uniti, 
che pretendono di far valere, per 
l’ammLcsione di nuovi Stati un cri¬ 
terio che non solo è contrario allo 
statuto, ma che è veramente mo¬ 
struoso: dovrtbbero essere autoriz¬ 
zati a entrare, cioè, solo quei oae'i 
Il cui regime interno è simile a 
quello americano. Il delegato di 
Washington ha annunciato infatti, 
che il suo governo è disposto ad 
eccoglicre anche le democrazie po¬ 
polari «solo a patto che esse mo¬ 
difichino la loro politica «. 


Linguaggio insfoìito 


volto agli anglo-franco-americani 
l’invito ad «una maggiore consi¬ 
derazione e meditazione» prima di 
in.sistcre per l’adozlcne della loro 
faziosa richiesta. Quevedo, con un 
coraggio insolito nel rappresentan¬ 
ti della piccola repubblica >aid- 
americana, ha ricordato che scopo 
dei membri permanenti del Consi¬ 
glio di Sicurezza dovrebbe essere 
di non rifiutare l’ammissione né 
all'Italia né ad alcun altro paese. 
Era, appunto, ciò che qualche mi¬ 
nuto prima aveva sostenuto Malik 
Quevedo ha concluso ch.edcndo ai 
«quattro grandi» di «conferire tra 
loro» per giungere ad xm accordo 


/ gas venefici 

Linguaggio chiaro, quello di 
Quevedo, linguaggio coraggioso, s’è 
detto, insolito in chi fino ad oggi 
ha supinamente accettato qualsiasi 
posizione as.simta dagli occidentali. 
Ma il suo non è stato in questi 
giorni un caso isolato di fughe 
della « maggioranza automatica • 
americana. 

Trarrne che per la questione ita¬ 
liana, gli americani sono rìuscitti 
a prevalere, ma ad un prezzo che 
non SI può esitare a deflnire assai 
caro. Tutte le votazioni odierne han. 
no confermato infatti che la « mag¬ 
gioranza automatica r- di fronte al 
sempre più aggressivo, settario ed 
ingiusto atteggiamento americano 
tende a sfaldarsi; la commissione di 
indagine deU’ONU sulla possibilità 
di indire le elezioni in Germania è 
stata approvata con 45 voti contro 
•Pi, ma con 10 astensioni, mentre 
il piano occidentale di «disarmo», 
è stsio approvato con 45 voti contro 


Non è dunque il «veto» sovic- 5 e, pure, 10 estensioni. Alcuni 
tiro che impedisce rammissioncitniendamcnti sovietici a tale piano 


deiritalia, ha continuato Malik. 
Ammettiamo tutti gli Stati che ne 
hanno diritto, senza discriminazio¬ 
ni. senza favoritismi: questa è la 
posiziono drU’Unione Sovietica! 
Adottiamo un atteggiamento im¬ 
parziale, e questo problema potrà 
us-'ire dal vicolo cieco 'n cui lo 
h.''nno condotto i delegati ameri¬ 
cani. Riusciremo co.sl a troxare una! 


sono stati rcsninti, ma le asten¬ 
sioni sono ulteriormente aumen¬ 
tate. giungendo a 13, 14 e 15. Si 
può quindi dire che, se la « mag¬ 
gioranza automatica continua a 
funzionare, essa à ogni giorno più 
debole, e gli osservatori america¬ 
ni non esitano a confessare le loro 
preoccupazioni. E’ significativo chr 
un’tigerzia di stampa americana 


tacgio della pace e dell amicizia 
fr.n i popoli. 


A un invito tanto appas.<nonato 
gli Stati Uniti hanno preferito non 
rixnondere- Fj?sì hanno insistito 
perché si votasse soltanto l’ammis- 
s o’ie deU’Italia, continuando cosi 
a servirsi del nostro paese come 
di uno strumento per le pretese 
discriminatorie. E’ stato perciò im¬ 
possibile giungere a una decisiotie 
unanime, e Finterà questione ha 
d'vuto essere rinviata una volta 
ancora a dopo che il pre.sìdenle di 
turno del Consiglio di Sicurezza, 
rpcuadoriano Quevedo, aveva ri- 


.« normalmente 
proposte americane venivano ap¬ 
provate nel passato con l consueti 
55 voti, aggiungendo che. in pre¬ 
senza di tale situazione, da parte 
americana non si vedono di buon 
occhio le Iniziative sud-americane 
per l’aboUzione del diritto di .’eto 


queste ultime, dal disaccordo del- 
rURSS e di altri paesi sul com¬ 
piti da affidare alla commissione, 
pur essendo essi d’accordo sulla 
creazione della commissione stessa 
Una significativa votazione si è poi 
avuta su Un emendamento egiziano 
tendente ad affidare alla comniis- 
Sione giuridica dell’ONU Tincari- 
co di stipulare una convenzione 
sulla messa al bando delle armi 
atomiche analoga a quella in uso 
per i gas veiieflci. T^le emenda¬ 
mento. che aveva ottenuto fra l’al¬ 
tro l’appoggio deU’URSS, è stalo 
re.spìnto con 30 voti contro 7 e 15 
astensioni. Le posizioni america¬ 
ne sono risultate qui più deboli 
che mai. 

Nel comitato Incaricato di stu¬ 
diare la possibilità di creare una 
commissione di inchiesta in Ger¬ 
mania, risultata come si è visto, 
approvata, la Polonia ha rifiutato 
di far parte della commissione 

O. B. 


Sciopero totale 
noi Salernitano 


Il processo di Viferbp 


(ConUaumc?* ««Uà 1 * pmIbs) 


Oggi mezz’ora di sospensions dei metallurgici 


napoietani contro la chiusura della Lancia,, 


Airappello lanciato dalla Ca¬ 
mera del Lavoro di Salerno per 
la grande manifestazione di lotta 
in difesa delle libertà sindacali 
e contro rarbltrarlo licenziamen¬ 
to di due membri della commis¬ 
sione interna delle Manifatture 
Cotoniere Meridionali ha rispo¬ 
sto unanime la classe operaia sa¬ 
lernitana con un grandioso scio¬ 
pero generale che si è spiegato 
iti tutta la sua forza neU’intera 
giornata di ieri. 

Nonostante la larga mobilita¬ 
zione di tutte le forze padronali 
e degli scissionisti liberini, in 
tutte le maggiori aziende del sa¬ 
lernitano si è avuta la totale 
astensione dal lavoro. Le Coto¬ 
niere di Fratte, la ditto TibaMi, 
le Vetrerie, la ditta Ernestlna; 
la ditta Scaramella, il pastificio 
Rinaldi. 1 cantieri-scuola sono 
etnti come sempre all'avanguar¬ 
dia scioperando al 100 per cento. 
Larghissime astensioni dal lavora 
•i sono avute alla D’Agostino, al- 


ritalcementi e nelle ' altre fab¬ 
briche. I netturbini non hanno la¬ 
vorato affatto. Duemila lavorato 
ri hanno partecipato al comizio 
indetto ieri mattina dalla Carne 
ra del Lavoro. 

Oggi numerose aziende metal¬ 
lurgiche napoletane fermeranno 
il lavoro per mezz’ora dalle 14,30 
alle 15 come prima manifestazio¬ 
ne di lotta in ditesa delTecono- 
mia cittadina minacciata da una 
nuova grave ondata di licenzia¬ 
menti e di smobilitazioni abbai 
lutasi negli ultimi tempi sul set¬ 
tore industriale metalmeccanico; 
il pdù recente di questi attentati 
alla produzione consiste nella to¬ 
tale chiusura della filiale napo¬ 
letana della fabbrica di automo¬ 
bili * Lancia », mentre la crisi in¬ 
combe sui maggiori complessi 
della Finmeccanica (IMN, SMP, 
Navalmeccanica, IMM, Fa.Ma, 
MMM. occ.) nonché su diverse 
piccole e medie aziende 


ORAVI DICHIARAZIONI DOPO UN COLLOQUIO CON DE QASPERI 


Fella approva il rapporto Barrlman 
suH aomeoto delie spese militari 


Il ministro Fella sì è affrettato 
a confermare, per la seconda volta 
nel giro di 24 ore, il proposito del 
governo di procedere senza esita¬ 
zioni nelle spese di riarmo, senza 
tenere in alcun conto le esigenze 
della ricostruzione nel Polesine. 

Il ministro del Bilancio si è in- 


ramentc affermato che il governo 
italiano antepone le spese di riar¬ 
mo a qualsiasi altra esigenza na¬ 
zionale; con la dichiarazione odier¬ 
na, il ministro ha oonfcrmato che 
il governo italiano non intende ap¬ 
porsi neppure a un aumento ulte¬ 
riore delle spese militari in una 


contrato nella mattinata con De niisura che si aggira, secondo In- 
Gasperi, per riferire sul rapporto,discrezioni, intorno al 15 per cen- 


aggrevlo In materia di tacsee auto- 
mobltletlcha appara orimi tnaoppor- 
tablle. 


Pleven autorizzato 

a (Nedere la lidutia sul bilancio 


che la Commissione del NATO, pre 
-sieduta daU’americano Harriman, ha 
consegnato a: dodici governi atlan¬ 
tici. Tale rapporto, come è noto, 
intima ai governi atlantici di in- 


tV}. Interrogato da un'agenzia eco¬ 
nomica, il ministro Pcdla ha iiidt- 
rcltamente confermato queste indi¬ 
screzioni sull’entità dell’aumento 
di spesa, o quanto meno non le ha 
smentite. Sul rapporto Harriman 


tenSificare Io sforzo di riarmo it __ _ ___ 

misura assai sensibile, con un aii*l dovrà ora pronunciarsi il Consi- 
mento delle spese militari che nr-1 dei Ministri, ma la soddisfa- 
gUmge, per alcuni Paesi, il 50 17 .;one espressa da Fella con le sue 
Gli ordini di Harriman suscitarono tjjchiarazioni lascia comprendere 
a suo tempo la viva opposiz.rno, «i,» nessuna obiezione verrà oddo- 

|J^1 1 ciuuti£iviiic U«-| umiiu VII »cmi , , uuiv/iioiie verrà 

«che un giorno not*cbbe .«servire 1 “®^ Belgio, della Danimarxa c de .,-ta al diktat americano. Lo .stesso 
anche agli Stati Uniti». .Canada, ma il mini.stro Fella, ai.pella ha del resto aggiunto che tra 


Nel dibattito sul disarmo, è sta-1‘««■mine ^u" colloquio con De 
ta arproxata. la coslit'izione di una. non ha c.Si.ato a aich;;i- 


commips'one di 12 membri. inca*‘i- 
cnt'» di elaborare un piano con- 
cord'to la proposta ha ricevti'o 51 
voti favorex'oli. ne.ssumx contrario 


are ai giornalisti che il rapporto 
Harriman ■ è buono per tutti, an¬ 
che per noi •<. Gi.n l’altro ieri U 
ministro Fella nel suo discorso al- 


e sette astensioni, determinate. '’As.sociaziono bancaria, ax'cva chia- 


NUOVA OFFESA AL PARLAMENTO DEL MINISTRO DEGLI INTERNI 


Scefba non si presenta a rispondere 
della vile aggressione coniro Marchesi 


lui o il Presidente del Con.siglìo 
esiste piena «concordanza di x'edu- 
tc» per ciò che riguarda il riarmo 
italiano ed europeo. 

L’estrema gravità di questa pre¬ 
sa di posizione del governo è ^t- 
tolineata dalle ultime notizie dif 


PARIGI. 19. — NeUa sua riu¬ 
nione odierna il Gabinetto fran¬ 
cese ha autorizzato Pleven a por¬ 
re la questione di fiducia su qua¬ 
lunque voce dèi bilancio 1952, ora 
in discussone all’assemblea, che 
egli riterrà opportuno. Si crede 
che il voto sull’intero bilancio si 
avrà prima che finisca la setti¬ 
mana. 

11 bilancio incontra vivace op¬ 
posizione per quanto riguarda la 
riforma della Prexidenza Sociale 
c la regolamentazione delle fer- 
lovie statali. Queste voci sono re¬ 
datte in termini generici lascian¬ 
do libertà al gabinetto di rego¬ 
larsi come gli piace,' senza rice¬ 
vere la previa e specifica appro- 
x-czione del Parlamento. 


cadutisti hanno ascoltato in sil&n- 
Bio le richieste di pena. Terranova, 
sentendosi proposto all'ergastolo, 
è mortalibente Impallidito: la sua 
pelle bruna aveva assunto un co¬ 
lorito - grigiastro. Accanto a lui. 
Frank Mannino dallo aspetto pal¬ 
lidissimo sempre, era divenuto e«. 
reo coma uno straccio lavato. 

Gaspare Plsciotta, al contrari), 
sembrava furioso, cosi U viso con¬ 
tratto, ed alla richiesta dell’erga¬ 
stolo avanzata per lui ha rivolto 
all’indirizzo del Procuratore gene¬ 
rale un significativo sberleffo da 
dietro la schiena di un carabiniere. 
Badalamenti non ha dato alcun 
segno di reazione, e nulla è tra¬ 
sparito dalla sua faccia di terra 
allorché anche per lui il dott. Par¬ 
latore ha chiesto la reclusione per¬ 
petua. I due Genox'ese. pallidi e 
silenziosi, sono rimasti impassibili, 
mentre Antonino Cucinclla, che 
xniol passare da matto, ha ghignato 
verde. Suo fratello Giuseppe, uno 
dei più feroci della banda, non cc 
l'ha fatta stamane a venire • si è 
dato ammalato. 

Ci siamo axrvicinati alla' gabbia 
grande. Plsciotia dominava a sten¬ 
to il suo nervosismo: fumava avi¬ 
damente una sigaretta. «Sono 
trRnquini.<;simo — ha sillabato — 
tranquillissimo. E poi, non è finita 
qui ». Terranova, più calmo, come 
al solito, accusava il colpo. Con la 
testa ba<?sa, le mani sulle sbarre 
della gabbia. «Non mi hanno vo¬ 
luto credere — ha detto — e va 
bene. Ma il tempo mi darà ragio¬ 
ne». Mannino, disfatto, volgendo 
la faccia al crocifisso che pende 
dalla parete al disopra della sedia 
del Presidente ed indicandolo con 
la mano, ha affermato; «Sono in¬ 
nocente, sono Innoceùte. lo giuro 
sopra quel Cristo che sta là ». 
Remo Corrao, forse anch'egli etu- 
pefatto per Tinaspettata richiesta 
di assoluzione, sorrideva beato sot¬ 
to i baffetti che si è fatto crescere 
di recente: Motisi e Mazzola, muti, 
avevano l’aria di chi ringrazia la 
buona stella, ma ancora avevano 
paura che non fosse vero. 

Su questi ultimi tre, peraltro, 
grava .-incoia la denuncia per ap¬ 
partenenza a banda armata e quin¬ 
di essi non saranno scarcerati an¬ 
che se la Corte accoglierà la ri¬ 
chiesta del Prouuraluie Ocveralc. 
Le porte del carcere si apriranno 
invece, se la Corte si mostrcr.à 
dello stesso axzviso del P. G.. per 
Anl-inino Caglio, Vincenzo Buffa. 
Giuieppe Sapienza di Prance.««co, 
detto «scarpe sciolte», che Gaspa¬ 
re Pisciotta aveva accusato di aver 
preso parte alla strage di Portello 
in sostituzione di Giovanni Geno¬ 
vese, per Giuseppe Di Misa e Pie¬ 
tro Lo Cullo. 

Queste le conclusioni del Pro¬ 
curatore Generale dopo quindici 
giorni di requisitoria. Degli argo¬ 
menti del dott. Parlatore abbiamo 
dato cenno nelle cronache fatte di 
giorno in giorno. Se .si volesse ora 
trarre una considerazione generale 
e fare il punto della situazione 
proccsstiale, bi.sogncrcbbe comin¬ 
ciare col dire che sono troppi co¬ 
loro che mancano nell’elenco del 
lapprescntante della pubblica ac¬ 
cusa. La requisitoria del dott. Par¬ 
latore, innegabilmente abile e con¬ 
dotta con intelligenza, risente del 
vizio capitale che grava su tutto 
il proce.sso. Da un procedimento 


incompleto, che si è voluto ad un 
certo punto strozzare ed affrettare 
ad una fine qualsiasi, non potevano 
certo sortire c nclusioni complete 
nella requisitoria. Sono stati richie¬ 
sti degli ergastoli, ed è elemen¬ 
tare giustizia che siano rigorosa¬ 
mente puniti 1 banditi che hanno 
rivolto le loro armi fratricide sui 
contadini che lottavano per la con¬ 
quista della terra. Ma fissato que. 
m punto, quante lacune, quante 
incertezze, • ' 

Dove sono 1 mandanti, coloro che 
di questi banditi si fecero stru¬ 
mento, secondo quanto ha amme-sso 

10 stesso P. G. per le loro infami 
manovre politiche? H dott. Parla¬ 
tore ha affermato di essersi sem¬ 
pre e rigorosamente attenuto agli 
atti processuali. Ma negli atti del 
processo ci sono del nomi, delle 
circoi,tanze, dei fatti precisi. 

DoxTà terminare In questo modo 

11 processo? E non si verrà mai a 
.scoprire chi è T* avvocaticchio », nè 
si x-errà mai a sapere che cosa do¬ 
veva dire Tispettore Verdiani In 
quel confronto che il Pi.<!CÌotta sol¬ 
lecitò al Presidente, e che il Pre¬ 
sidente sembrò concedere ma che 
non fu mai effettuato? Rimarrà 
sempre un mistero la ragione che 
spinse Luca a correre dietro per 
tanto tempo al fantasma dell’« av- 
x-ocaticchlo •? l,a parte debole del¬ 
la requisitoria del P. G., al quale 
abbiamo obiettivamente riconosciu¬ 
to gli innegabili meriti, è proprio 
questa; non si è voluto Imiagarc 
in una certa direzione. Le contrad¬ 
dizioni, i balbettamenti, gli evidenti 
stiracchiamenti della logica, hanno 
lasciato intendere che in molti casi 
lo stesso P. G. si trovava in diffi¬ 
coltà: «no veri o falsi i memoriali 
Giuliano? Sono falsi, e lo sappia¬ 
mo, e sappiamo anche perchè. Il 
magistrato si è servito dei memo¬ 


riali per quello che poteva far co- ' 
modo alla tua tesi, non li ha nè 
respinti nè accettati in blocco; ha 
evitato la questione principale. 
Per chi Giuliano scriveva le sue 
autoaccuse? Cosa voleva dire 11 • 
bandito quando ha affermato: «mi 
hanno fatto autoaccusarmi ■? Che 
significato hanno le mlsterioae pe¬ 
regrinazioni del memoriali Giulia-' 
no da Verdiani al comm. Pili at¬ 
traverso una corrispondenza pri¬ 
vata e riservata, condotta con nomi, 
falsi? Perchè tutta questa smania 
di scagionare della gente sulla qua¬ 
le ancora non pendevano denunzie? 
Le domande sarebbero ancora mil¬ 
le e mille. . ' 


Un’altra questione di particolare 
Interesse riguarda’ poi Pietro Ld- 
cari. Giovanni Pantuso e Salvatore 
Passatempo. I primi due detenuti, 
il terzo latitante, insieme a Palma 
Abbate nella legione straniera in 
Indocina, e Pasquale Sciortino sot¬ 
to protezione negli Siati Uniti. 

Che accadrà ad esempio se quan¬ 
do Licarì verrà interrogato a pro¬ 
posito delia sua partecipazione alla 
strage di Portclla, il bandito, am¬ 
mettendo la sua colpevolezza de- 
nunccrà qualcuno che è stato as¬ 
solto, o scagionerà in modo per¬ 
suasivo qualcuno che è stato con¬ 
dannato? Sarà un motivo di revi¬ 
sione del processo? Licari, si dirà, 
ha tutto l’interesse a tacere. Ma 
ci sono quattro testimoni che lo 
hanno vlrto, e lo possono ricono¬ 
scere, anche da una fotografia! I 
quattro cacciatori. E allora? Si de¬ 
ve concludere che tutto il processo 
è fondato sulla sabbia? Purtroppo, 
questa sembra la conclusione di un 
• affare » giudiziario che, se si fos¬ 
se svolto in modo conseguente, 
avrebbe coinvolto troppe respon¬ 
sabilità e troppi alti personaggi. 


La seduta alla camera 


(ConttaBazloBs 4aOa 1* paflaa) 


fuse da un’accnzi.a di stampa sulla 
situazione del Polesine. Secondo, 
queste notizie, il dofiusso delle «c-, 


que dalle zon*" inondate s! man- [ 


Vibrata protesta de! repubbiicano Conti ♦ La discussione sul “referendum,, 


tiene lonti.ssimo. Entro i pro-^s-.m . 
tre mesi, se tutto •. a bene, sok. 
jJQ mila ettari risulteranno .sgoni-; 
bri dallo acque, il ch'^ .v gnifica eh' j 
circa 80 mila ettari rimarra.ino ' 
romrrers: a tempo indeterminato 
Nè x’i è alcxina speranza, finora, 
che la falla di Occhiobcllo pos.s;i 
essere otturata prima delle nuox-o 
piene primaverili. Duccentocin- 
nua.-ita operai cont nuano a r.vcr- 
jsare pietrisco, tht l'acqua tranquil- 
'!am''ntc trax-olgc. Le ult-me no.'- 


Sporco gioco di Ridgway 

suIIk cifre dei caduti in Corea 


Gii elenchi americani non contengono alcuna indicazione 
di matricola, grado e unità dei prigionieri cino-coreani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIAIX 


KALSONG. 19. — 1 delegali n- 
niericani stanno dando una nuo- 

_ , , , , . , Izic dicono poi che la nebbia c la ! va proxa ael m'do d.sonesto con 

n Senato ha tenuto ieri due se-|fendere in seguilo il g.'uppn al qua-, ta. Ma il pres dente ALBERTI, in-'diffirrlt.à di tra.<qiorto d«l pietrisco cui conaucc.no 1 mgu, 

'crvenendo con la sua autordè, h.i 


dute. In quella antimeridiana le 
Sinistre e alcuni senatori .ndipen- 
denti sono riusciti a bollare ìJ ten¬ 
tativo di Scclba di non rendere 
personalmente conto al Senato del¬ 
le violenze della Celere contro il 
compagno Concetto Marchesi, 

Era in discussione una interpel¬ 
lanza del repubblicano indipenden¬ 
te CONTI che si riferixa all’" azio- 
r.'’ degli at'cnti • (qucsie le parole 
d'U'interpellanza) della Celere i 
quali nel gio-r.o 23 novembre 1951, 

• colpirono ripetutamente. il de- 
put.ato al Parlamento prof. Con¬ 
cetto Marches.. dopo averlo • con 
xnlenza gc’.'a'o in una jeep» e c:o 
perchè c'Sj dcpirato, .r crvcnrnd' 
r.cl mniiìi’i.’o (ieU’arristo ai alcun, 
giovani, avrxa cs^crxa’o. prei-ia 

• dichiarar..one delia sua qualifica 
d depuia’r al Parlamento, che lo 
s'''!! igen’" .'f-.e a d’sperdcrc la 
fi.Ila. non a colpire cl-. arrestati». 

L’interncilanza continua ch-rden- 
do al grverno di dar rotir-a oe- 
provveù.menti per a«s curare il ri- 
f;>e:;o dovuto alla funzione parla¬ 
mentare. 

Subito il sottosegretario BUBBIO 
ha cercato d; giustificare l’assenza 
rii Scelba aifeintanuo che il mini- 
•Iro degl. Interni era in quel mo¬ 
mento impetnato al 'Viminale con 
una comm-s.'cnne degli alluvionati, 
ma Fon. CONTI ha immediatamen¬ 
te protestato rilevando che Scclba 
avrebbe potuto ricevere la com¬ 
missione pr.nca o dono la seduta 
del Senato in consi-craricne c.ei 
latto che nfsrjn ministro può eso¬ 
nerarsi dal rispondere al Parla- 
ir.rn.o. Si tratta, ha cont.nuato Fo¬ 
ratore, di un problema d; rapitale 
importa-..'a perchè l'incidente fi¬ 


le appartiene e quindi l’intera com 
pagine parlamentare. 

Il nob.lc discorso dell’autorevol' 
parlamtr.tarc repubblicano .ha de¬ 
siate in molti banchi delFAsscm'ol*'.' 
-iva impressione. Di ciò noti hr- 
potuto non accorgersi il sottosegre¬ 
tario BUBBIO che è intcrvenu*r 
con la solita untuosità ipocrita d.e. 
Egli ha esalo dichiarar.t, Q’accor:. • 
con i sentimenti espressi dall on. 
Conti quasi che la r*snonsab'.li;a 
.'clic- x-olenzc della Celere non ca- 
dess-' s*il .covemo c s-j1 mm.stero 
dclFIr.terno. Ha pers.no ripetuto 
che in quel monu-n.o Sccl’oa era 
•muecnato al Viminale cm la com- 
m ss ' nr degli alluvionati. 

Ques-.a volta la sfaccialag.ginc go- 
xrrratixa ha superalo ogni limite 
e-J il compacno BIT03SI ha sT.en- 
t-.’o .'.'b to la menzr.cna del sotto- 
se.:retar;o; - L’incontro tra Scclba 
c la crmmiss.onc è stato rinviate 
a dcn'ani » ha testimoniato U se¬ 
gretario della CGIL. 

Allora dalle sinistre è sorta una 
lunca gii.-Siincata reazione. H so- 
c alista PERTINI, dominando Ù tu¬ 
multo. ha griaato a Bubbio: • E* 
t.enobile che il governo affermi il 
falso per sottrarsi alle proprie re¬ 
sponsabilità ». 

n sottosegretario agli Interni non 
ha osato replicare. E* velato però 
in suo soccorso, quello della P. I., 
VISCIUA, noto per la sua faziosità! 
Egli ha fatto un cenno ad alcimi 
d. c. e con essi ha cominciato a 
muggire. Al coro indecoroso Per- 
tini ha risposto: • Sono i soliti buoi 
che muggh.ano ». 

-Aprit, ciclo! Vischia ha preteso 
che il povero ed innocente governo 
tra stato ingiuriato ma l’illustre 


cu; è s'ato x-lttima Fon Concctti'lcr. ALBER'TI, che presiedeva la 


Marches., anche per l’elevatezza 
dellTntellctto, la bontà c la mitezza 
d'animo del deputato, pone ancora 
una vclta il problema dei rapporU 
tra Parlamento e servizi dello Sta¬ 
to. Egli h.a poi domandaU) al Se¬ 
nato se il Parlamento può essere 
offeso impunemente e se si vuole 
che dalFins-alto al singolo parla¬ 
mentare si tragga pretesto per of- 


sed. li. s; è rifiutato di seguire sul¬ 
la v.a della faziosità e del men¬ 
dacio. il rio collega di gr u ppo e 
g!i ha daxo torto. 

Vischia ha continuato a gridare, 
attirarAosì una lezione da parte del 
compagno VOOCOLI. A questo 
punto il sottosegretario alla P. I. 
ha perso la testa e ha dato del 
* mascalzone » al senatore comuni- 


detengnno, con le indicazioni del 
loro numero di matricola, della 
loro nazionalità, delle unità alle 
quali appartenevano e del loro 
grado. Tutti 1 nomi sono stati for- 
nitt nelle loro rispettive lingue 


uz.aii di ar 

,, I V -1 - ° rallentano perfino! mistizio e, al tempo stesso, ur.a | „a 3 ,ionaIi. In cambio, gli america- 

<-sireuo u viscnia a ritirare ‘Hiquosto mutile lavorio. Si è dunqiit 1 nuova proxa dii.a loro tcs'iardaj,,, hanno fornito una specie di 
niascalzoncsca ingiuria. . . 1 


mpo'-isconn 


....... , la-itorizzati a-ì affermare che il go-|volon.*à d. ira-sc.r.are le traila.ivi j brogliaccio indecifrabile, in cu: »o- 

inc.aen,e e-s alo, .«na pure prov -1 italiano lasz'a attualmente fino a! 1 miie ult mv fissato per la' ;,o elencali alla rinfusa nomi In 

x-isoriarnente, concluso con la:i-j„pj assoluto abbandono un’in-j firma del «cesiate il fuoco-, cioè' 
nuncio dato na BUBBIO che ^colba 1 prov incia, e che le prospettive ! fino al 27 dicembre. 


s. sarebbe decnato di rispondere 
oggi all’interjjclìanza c con una 
s.-ìeennsa dichiarazione dcJFonorc- 
xole CONTI che non ha voluto ade¬ 
rire al tardivo pentinicnto del mi¬ 
nistro e che SI è riscrx-ato rii pro¬ 
seguire con altri mezzi la sua azio¬ 
ne a tutela del Parlamento. 


di definitiva rovina. 


future sono, per tutto 11 Polesine, i Da tre .sett.mar.e essi chiedevano 

jd. avere informazioni sui prigio- 
:i t-- 'i. gi'c I l’er u a intera rct- 
, timana essi hanno rifiutalo d. di- 
j scutere il punWi quattro delFor- 
■Jine del giorno (scambio dei pri¬ 
gionieri» e di accettare il prin- 
li, cipio della liberazione contempo- 

Ncl pomeriggio e stata ripresa la It IlIlOVe taS??P SIIII 6 flUlO ran« 


IIU COMMISST05E FASLIWETTME 


Voto iinaoime contro 


discussione sul - referendum •. 

Dopo gli interventi del relatore ì 


I ranca di tutti i prigionieri tenuti 


! dalle due parti 


fino a qua.ndo i 

Ieri C?omm;e«!oro dei 'Trwport' jc no-coreani non avessero scamb.a- 


C.nNALEm GAUDn.NZI (d c.) e camera, riunita in sede refe- jr, con ess- le informazioni nchi* 

del sritc^egrctario LUCfFREDI, ,1'ia-ite. ha eeppecso a!.'® unanimità ' ste. Quc.ste informazioni sono da 
• 0 con ; votiime-o uno (li de Tomba) ; ieri in loro pc*a'’rsi Ma Far.cg 

icuni d. c. un-ico-n'-rarlo ai!® iegne dei -Xilnieti-o de:-'lamento che da quelFistante gl 


Senato ha approvato con 
delle .«rmistre e di a! 

dici articnli del progetto elaboratolie P.nanze. che aume-’.® i-a tacca di ; aggressori hai.tio adottato dimostra 


dalla Com.missicne, respingendo gl; jcircoiaziore aiitorr.obllict ca. 
fmer.damenti ostruzionistici pre-j I/x Commissione ha. proposto di 
Sfntati dalia destra d. c. e dai li-j non prendere in conelderazione Ja 
berali. icglge ateeea, poiché ogni ulteriore 


Una volta di più la loro doppiezza. 

I cino-coreani hanno deposto sui 
tavolo della conferenza I3 lista 
completa dei prigionieri che essi 


CONSEGUENZE DELI A TRAGICA FINE DEL GIOVANE SCIENZIATO 


Arrestato per omicidio i'assistente dei medico 
morto per esperimentare on nuovo farmaco 


MILANO. 19. — Sulla tragica 
fine del giovnne chimico Gio¬ 
vanni Pauletta. avvenuta ieri a 
causa del generoso atto di pro¬ 
vare su s<e stesso un farmaco di 
sua invenzione, è stato assodato 
che l’iniezione fatale gli v^nne 
praticata, a sua richiesta, da un 
assistente del laboratorio di ri¬ 
cerche da lui diretto, il dottor 
Angelo Cresceri, il quale è stato 
fennato dalla polizia e deferito 
all’autorità jpudiziaiia sotto la 
imputazione di omicidio colposo. 

Al dr. Cresceri viene contesta¬ 
ta la mancata osservanza delle 


nonne che impongono al medico 
di assicurarsi delle condizioni fi¬ 
siche del soggetto prima di pra¬ 
ticargli riniezione. 


U trigalife per Tesfemioiie 
dela scala ambile ai braccimrii 


Per restensione su scala nazio¬ 
nale deùa scala mobile ai salari 
dei braccianti si sono iniziate ieri 
a Roma le importanti trattative 
tra i rappresentanti della Coota- 
gricoltura e una delegatone di 
lavoratori guidata dal ■vice se¬ 


gretario drila CGIL Luciano La¬ 
ma, e composta da Martelli per 
la Federbraccianli, da dirigenti 
delle organizzazioni sindacali pe¬ 
riferiche e da esponenti della 
CISL e delI'UIL. Da parte padro¬ 
nale é stato chiesto di rinviare 
l'esame delle ridiieste ad una 
nuova riunione fissata per oggL 


Scossi di leffoiimfo ad Akom 


ATfCONA. 19. — Alle 1.18 41 qu-i- 
rta mattina, preceduta da xm forte 
boato è st-ita avvertita ad Ancona 
una ocosaa di terremoto. 4eUa durata 
4t alcuni oerrnitL 


inglese senza la traduzione in co¬ 
reano € in cinese e senza alcuna 
indicazione da cui si possano ri¬ 
cavare i numeri di matricola, l 
R''adi e le unità. Ciò significa che 
questi elenchi aono per ora inu- 
lilizzabiii. 

E’ In oue^tT sltuazL/uc — con la 
coscienza sporca per non avere 
adempiuto ai loro obblighi e in 
perfetta malafede — che gli ag¬ 
gressori hanno iniziato una nuove 
manovra, la oualc rivela come il 
loro preteso umanitarismo fosse 
pura ipocrisia. Il motivo propagan¬ 
distico è ormai largamente econ- 
ta’o- si tratta infatti, come era 
s'ato previsto da numerosi organi 
di stampa della stessa America, 
della vecchia e logora questione 
del « massacro del prigionieri * 

Mentre i negoziatori americani 
rifiutano di dare il loro consenso 
allo scambio dei prigionieri e men¬ 
tre SI annuncia che il generale 
Ridgway in persona sta esaminan¬ 
do le liste, le agenzie giornalistiche 
e le radio americane stanno mon¬ 
tando una ignobile e vergognosa 
campagna (l’INS afferma già che 
c la barbarie comunista, che in un 
modo o nelFaltro ai avrà cura di 
documentare, non potrà andare 
impunita >) per giustificare il loro 
« no > alTaccordo. 

E’ da notare che una simile cam¬ 
pagna, con la quale si vorrebbe 
speculare sui sentimenti di coloro 
che hanno perduto nella guerra d: 
Truman i loro cari, era stata ac¬ 
curatamente preparata dalle agen¬ 
zie di stampa fin da molti mesi con 
quotidiane falsificazioni sulle «per¬ 
dite » americane. 

Questa sera, tutte le radio ame¬ 
ricane hanno fatto sapere che alla 
vergognosa campagna ha dato il 
suo incoraggiamento ufficiale i] 
presidente'Truman « consìgliaixio » 
un atteggiamento di « scetticismo « 
sulle cifre consegnate dai coreani. 

WILFRED BURCHETT 


invernale che già opera al Vimi¬ 
nale — il compagno DI VITTORIO 
ha illustrato un emendamento che 
mirava ad assicurare ai superstiti 
del deceduti per le alluvioni il be¬ 
neficio della pensione goduta dai 
familiari del caduti in guerra. Il 
scgietnrio generale della C.G.I.L. 
ha detto che sarebbe stata vera¬ 
mente un’ingiustizia che il P.arla- 
mento fosse rimasto Insensibile 
verso coloro che hanno perduto la 
vita in questa tragedia nazionale e 
ha sottolineato l’esiguità dell’onere 
che deriverebbe allo Stato da que¬ 
sta misura. Il relatore di maggio¬ 
ranza COLITTO (PLI), 6Ì è dichia¬ 
rato contrario alla proposta d* Di 
Vittorio perchè, egli hn detto, lo 
Stato non ha Fobbligo giuridico dì 
risarcire 1 familiari delle vittime e 
{.SCELBA ha anch’egli manifestato 
la sua opposizione * per non sta¬ 
bilire i! principio che lo Stato de¬ 
vo indennizzare lo vittime delle 
sciagure, naturali ». A nulla è valso 
il richiamo appassionato dal com¬ 
pagno CAVALLARI alle elementa¬ 
ri e.sigcnze di giustizia che impon¬ 
gono la concessione della pensione 
agli orfani, alle madri, alle vedove 
dei morti. La maggioranza, con 
un'alzata di mano, ha respinto la 
proposta Di Vittorio. • 

Subito dopo la maggioranza, con 
lo stesso cinismo, ha respinto la 
proposta del compagno CAVALLA¬ 
RI di aumentare ì sussidi per i 
profughi bisognosi da 250 a 400 
iire per il capo famiglia e da 100 
a 250 lire per ogni componente a 
carico. La stessa sorte ha subito 
l’emendamento del compagno so¬ 
cialista MATTEUCCI che propone¬ 
va di aumentare gli stessi sussidi 
rispcttiX'amente fino a 350 e a 150 
lire giornaliere. 

I deputati d.c. hanno quindi re- 
rnir.to la proposta del compagno 
CAVALLARI che mirava ad assi¬ 
curare ai sinistrati più poveri che 
hanno perduto la biancheria, il 
mobilio e gli altri arredi dome^ic 
un contributo pari all’SOV* del 
danno. Per coronare degnamente 
questa '•erie di voti contro gii at- 
iuvlonati, la maggioranza ha infine 
rc.sointo l’emendamento CAVAc,- 
LARI che proponeva di aumentare 
da due a tre miliardi gli stanzia¬ 
menti per i soccorsi. 

Dopo una laboriosa trattativa 
con il minLstro dell'Agricoltura 
Fanfani è stata Invece approvata 
jiina prop'jRta presentata dagli on.li 
MICELI (PCI), GATTO (d.c.) e 
COLITTO (lib.) rhe a.ssicura ai pro¬ 
fughi e al sinistrati i quali posseg¬ 
gano non più di 25 capi di bratia- 
me l’anticipo del pagamento del 
(oraggio quando il bestiame sia 
tato trasoortzto lontano dalie 
aziende e in luoghi controllati da¬ 
gli Ispettorati agrarL 
A questo punto i rappresentanti 
dell’Opposizione hanno fatto Iq di- 
chia-az.oni di vot) su! comolcsso 


della legge. Per primo ha parlato 
Il socialista DUGONI. Egli ha af¬ 
fermato che l’ostinazione con la 
quale la maggioranza aveva respin¬ 
to tutti gli emendamenti delle si¬ 
nistre. la pervicacia con la quale 
il governo aveva sabotato l’opera 
di assistenza sciogliendo 1 comitati 
di emergenza inducevano 1 locia- 
listi ad astenersi dal voto e ciò 
ùolo percnè un voto contrario 
avrebbe potuto ritardare l’appre- 
vazione di queste minime misure. 

Subito dopo ha parlato il com¬ 
pagno LAGONI, a nome del grup¬ 
po comunista. La nostra dichiara¬ 
zione di Voto, ha detto Foratore, 
non può prescindere dalla consi¬ 
derazione che 11 provvedimento 
che la Clamerà deve sanzionare è 
un decreto c cioè un provvedimen¬ 
to che è già in corso di esecuzio¬ 
ne e di cui si può già giudicar* 
la realizzazione. Le nostre per¬ 
plessità e le nostre riserve nasco¬ 
no quindi dalla realtà. Abbiamo 
X’isto sciogliere i comitati di emer¬ 
genza ' che ricevev.'xno dalla stes¬ 
sa Costituzione l’investitura ad 
esercitare la libertà di assistenza. 
Abbiamo visto il governo frenar* 

10 slancio popolare per soccorre¬ 
re gli alluvionati e ’oiò per appli¬ 
care le dlrelUve‘'dI divisione e di 
odio dettate dall’infiansto'convegno 
democristiano di Padova. Malgra¬ 
do questo l’Opposizione, in seno 
alla Commissione speciale, ha cer¬ 
cato di collaborare con la maggio¬ 
ranza allo scopo di unire il Par¬ 
lamento almeno nell’azione per 
«^nare una cosi dolorosa ferita. 
Oggi invece la maggioranza Ka re¬ 
spinto tutti gli emendamenti pre¬ 
sentati dalle .sinistre per tentar* 
di adeguare la legge alle esigenze 
minime degli alluvionati. E’ per 
questi motivi, ha concl’.iso Laco- 
ni, che i comunisti, per dissociar* 
le loro responsabilità da quelle 
della maggioranza, si asterranno 
dal voto. 

Dopo un intervento di BETTIOIs 

11 quale ha annunciato il voto fa- 
vorex’ole de: d.c^ la Camera ha 
discusso la conversione in legga 
del decreto che sospende la sca¬ 
denza dei termini legali e il pa¬ 
gamento de; canoni di affitto nel¬ 
le zone alluvionate. E anche in 
questa sede la maggioranza ha da¬ 
to prova di faziosità. I d.c. hanno , 
infatti respinto la proposta di eo- 
spordere il pagamento delle im- 
po.ste dirette e dei tributi locali, 
malgrado che, come ha osservato 
Fon. DUGONT, sia assurdo che lo 
Stato rimetta i crediti altrui sen¬ 
za dar l’esempio rimet'endo i pro¬ 
pri. Approvata anche questa leg¬ 
ge è stata iniziata la discussione 
della legge che stanzia appena 
20 miliardi per la ricostruzione 
delle zone disastrate. Ha p"'-«> 
il compagno CESSI. Oggi la di¬ 
scussione continuerà nelle sedute 
che avTanno inizio alle H e alie 18. 
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La strenna per 
i vostri amici! 


Il libro più interessante 
e discusso dell* annata 
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La dispula tra un bor> 
pbese e un comunista 
J sulle più sconcertanti 
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RITORNANO LE FESTE TANTO CARE A TUTTI 1 BAMBINI 


Una passeggiata 
tra tebancar ellc 

Il lì balenare di iiieniorìe - ‘^Costa troppo,. 
Sentire meno ^ravi le pene d’o^nì giorno 


■ Ritorna il Natale, la festa più si « accantona » con facile bono- 
cara dei bambini; e attorno a loro mia: non è po.ssibile rUmenlicare ' ' 

e pir loro rinasce la luce della figure come quella di Annarelln •’ 
speranza anche neyli adulti prova- Bracci, divenuta simbolo di mise- • 
ti dalla sventiu'u. rie che disonorano la scxiiotà men- ^ 

La speranza è davvero im teaia- tre torbide vicende giudiziarie por- 
ee -miracolo, se riesce a vincere tane alla luce fatti c metodi in' - ' 

tutto quello che si ostina, di anno gni di uomini civili. Ma io p.niso 

in anno, a negarla. , che po-sdamo superare .sdegno e - 

A me è capitato in quc-st-i giorni dolore proprio lottando unin con- ‘ . 
di trovarmi in Piazza» Nuvona dopo tro il male: contro l’ignoranza e il ' 
un faticoso giro nel centro. Vi sono sopruso, contro le minacce di guor- 
.sboccata da una .specie dj vestibolo: ra e le in.s-idìe della natura con- 
una piazzetta tranquilla, certo ri- tro tutto quello che si oppone alla 
masUi intat’ta da .secoli. E mentre libertà e alla giu.stizia. La nostra 
non pensavo affatto alle proFs.me speranza non è up luogo comune l- " 

. fe.ste, mi si è spalancalo dinanzi, della reforiea natalizia, se ci aiuta ■ 

quasi come il giardino di Alice nd co-si a costruire un mondo migliore v ' ' ' 

paese delle meraviglie, lo .scenario o nifi felice l'> 


della grande piazza dove stuoli di 
uomini e di donne si dav’ano d’at- 
lonio a co.-truLre refiimero villag¬ 
gio del Natale e (Iella Befana. Pa¬ 
reva di muoversi dietro il sipario 
di un teatro, fra le cjuinte; perché 
veniva fatto di pen.'Kire allo spet¬ 
tacolo del domani, quando la fczlla 
di mamme e di babbi, di nonni e 
di ragazzini si sarebbero incantati 
davanti alle .«dritte («Qui si.rv(/a- 
UiH! «) c alle mostre. Quanti pu- 
pazzetts ;'er il presepio, e fili di 
argento e muschio e «neve», e ra- 
- mi di pino appoggiali emme sonti- 
nello .stanche; quante , quisquilie 
vecchie e nuove, che fanno la gioia 
de; bambini di ogni tempo. Os.scr- 
vateli, ì bambini, in queste gior¬ 
nate: nei grandi empori .sembrano 
un poco stoixliti, come in soggezio- 
, ne. Vi camminano co«npunli, ferat- 
teiniti a debita distanzii dai car¬ 
telli « Si prega di non toccare >• e 
da grossi morbidi cordoni, fra lun¬ 
ghissime tavole coperte di giocat- 
' toli. - 
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CLAMOROSO SCANDALO NEGLI STATI UNITI 
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mesi 


venduti al mercato nero 

Jj*arresto di un celebre avvocato mette in luce una tenebrosa rete di loschi 
commerci • La tragica vicenda di una ragazza-madre - Orribile rapimento 


Ma la i}(incureila, ecco e un ami- Tutta una lunga catena di gior~ aver venduto al mercato nerotdì fame, anche quando la madre Improvvisamente, quando il suo 
M*- ” e americani dedica alla crono- bambini di pochi mesi, quote è uno povera ragazza sperduta, stato fu evidente, si accorse che 

sue p. mie ai cencio, coi an i e grossi titoli neri su tutta mente dirigente di una banda chei lasciata sola e ingannata e di- I vicini la evitavano, che le omi- 

siTcvlfit^ mire s‘” tenlwe^^^Io pagina, fotografie sensaziona- aveva a sua disposizione decincìsperata. Trenta dollari sono una che cominciavano a passare a 
.leccnim (;i p t .sa u.i.t «- e cronache minuziose e spesso di dipendenti c di agenti. Agenti buona somma, ma quattromila resta bassa davanti al suo banco, 
oracela a unti i Damuin:. aimne a Ma ci sono delle noti- speciali procuravano una rete di\dollari sono una somma ancor al negozio, per non salutarla, e 

(luelli che conoscono a mente le _jg j;enpono dote con un pie- clienti — coppie che desiderano-; più grossa, e tonto ronuocoto Sie- copi che ben presto sarebbe stato 
due parole udite mille volle: «co- titolo, in una delle ultime no adottare dei bimbi e che non'gel chiedeva per a piazzare^ ogni licenziata. 

sta troppo... pagine, o cHc spesso non vengono possedevano secondo la legge fi bimbo. Alle volte, quando il bim- fu allora che, assolutamente 


lane. A molte di noi riconducono comparso davanti alla Divisione strappare un bimbo alla madre. Gli a//art ondawano bene, per*Montagne Street 215, e con «no 
un balenare di memorie: quella d’Appcllo dello Corte Suprema anche offrendole trenta dollari, l'avvocato Siagel. L’anno 1950 era bella casa a Manhattan, West 89 
.strada di un’altra città dove .si cor- Stato di New York il 4 no- una somma che te permette di stato uno dei pUì felici per luì: th Street 201. L’avvocato fu mal¬ 

leva a coirrnrare le candeline nuel vcmbre scorso, sotto l’accusa di nutrire gli altri figli che gridano era riuscito a «piazzare» 90 barn- to gentile con lei, c lei era così 


bosco in cui andavamo a fare in- xmi 
celta di «vero» muschio, quella 
•soliitta dove un vecchio tubo d> 
latta pareva fatto appo.sta per in- 
canalarci l’acqua del ru.scello (an- 
(ia\a ■ a ilnire di solito, che con v » 
quelle no.strt trov.Ue idrauliche il 
ruscello formava un Iago sui pa- 
\ imento; e la mamma ci risp:ir- 
iniava gli scapaccioni giiL-ro peichè ’ .. 
t-ra Natale). -JK 

L'importante è cpie.sto: clic a’.me- 
no una volta tanto .si riesc.'i. .«^e no:i ' ~^ 

p’opriu a dimenticare, a sentire . 
meno gravi le peno di ogni giorno. 

Poco importit se le ritroveremo a 
breve distanza di tempo; tanto più 
che scordarle del tutto o accettarle 
CvT.i rasivgnato fatalismo non vor- dUBS 
renimo. Ci basterà, ecco, che alle 
. f '.rriche- imm igini più |•ece'’.li — 

(pielie desolate campagm divenute 
grigiore di stagni, ciucile .sagome 
umane infagottate e dolenti — .si ' 
,,-ovrapponga jl volto del bimbo che 
ai>bÌamo \isto ospitato come figiio 
da e.stranei generosi; im bel volto 
ridente. H bimbo riceverà doni, 
scambierà baci e auguri con i ira- 
tellini del suo paese, priifuglii an- 
fii‘es.si. come con i nuovi fratei!ni 
d: quaggiù. noH'atiesa che la sua 
casa sia rico.struita. i * Presic 
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bini: una media di 270.000 dalla- disperatamente sola che gli rac- 
! ri, di incasso. 162 milioni di lire, contò tutto. L’cvvocato Siegei 
f I Anche i primi mesi del 1951 an- ascoltò pieno di comprensione, e 
• darono bene. Poi ci fu un inci- disse che l’avrebbe aiutata lui 
: dente che ebbe l’aspetto di una Infatti la mandò in imo bello cli- 

É : giovane , donna, una ragazza nota nica piena di luce, con infermìe- 
alìe cronache sotto il nome di re gentili e tendine a fiori alle 
é3 Ellen D. finestre, dove Ellen ebbe le cure 

^ j Ellen D. non era una ragazza sollecite. 

'/ortnnota. I suoi genitori erano Nessuno le chiese inai chi fos- 
^povera gente, s lei aveva avuto *1 padre del bambìno che do- 

H ....«..I veva nascere, e lei comincio ad 

lìll ITliOTcwlQ tTlStO* ITCISCOTSO f n t" 

I .1 j ti _ -f- j j- amare quella creatura che seni.- 

le strade della pen/crin di va muoversi dentro di sé, a pen- 

Hi i York e sui terrazzi delle vecchie all’avvenire che avreobe 

■ cose. A 17 anni aveva trovato la- vissuto insieme, a come suo figlio 
H varo in un grande negozio di sarebbe divenuto grande e bello. 

P chincaglierie, e se ne era andata jj parto fu molto difficile, ed 

g di casa, a vivere in una stanza Ellen trascorse un perìodo in uno 

K dove c’era odore di umido per specie di incubo doloroso, dal 

B la biarrhcria stesa ad asciugure quale era difficile svegliarsi. Fi- 

I * sulle sedie lialmentc cominciò a star meglio, 

Ai’cru conosciuto un uomo, poi e chiese il bambino. Una iufer- 
un altro, poi un altro ancora. In uiiera le disse che era morto dii- 

Avicrica queste cose non sono fante il parto, ma lei non lo ere- 

importanti, e per tante non sono dette, perché ricordava, tra le sue 
neppure tanto direrfenti quanto Qfida di dolore, le grida dell’al- 
andare al cinema. Però c’è uno noce, più debole, del suo 
'legge importante, intùolabilc, che bambino. Insistette ancora, e le 
■ una ragazza americana deve o-- P^fterono un certificcto di mor- 
' servare: non bisogna restare in- ^<ti ancora non credette. 

cinta. Pianse, gridò che voleva la sua 

li Ellen non era una ragazza /or- creatura, che non potevano to- 


IlSr HAiARGINE moda. 




mi oer le 


1^1 


rii tniche 


istetc brave con una camice;tta sen-jra di finta tartaruga. Potrete com-jSnri 


sa sia rico.srruita. I «Presidente Trainan. centinai» di bambini come noi non hanno mai Ellen non era una ragazza /or- orcainro. cric non poievunn io¬ 
li dolore del mondo, certo, noni assaggialo latte fresco» dice questo cartello dei bimbi deH'Alask» itunato. e rimase incinta, e sola. , f gliela avevano ruba- 

. . ta. Grufo forte, c allora si accor- 

. .- .... nella clinica, non tutti 

erano gentili come prima. E 
quando volle uscire si accorse 
anche che la sua porta erg chiu¬ 
sa a chiave. 

Riuscì a scappare, e denunciò 
alla polizia i rapitori del suo 

—- — S'S --H ~ bambino; non sapeva neppure se 

--—.. . fosse un maschio o una femmina. 

Le feste natjilizie s: avv;c:nano*tcs.«:iito velato. L'ilUistrazione n. 1 jsacchetto. Questa borsa v.- fcxle- allungare «xi arricchire una gonna calore avesse gli occhi. 

•"■(ianùnte >■ con ;! iia’.uraie són-jmostra come quc.st: pannelli .siano Irata di seta .riera. Sia questo .=jac- o un vecchio vestito. L*? balze al- " bambino non fu ritrorato. 

- IcPz'a che inéii vm k* -edu-! fermati in vita da una cintura di'cheuino. che ?a piccola bu.sta :iera ternato .-xMio di pa.'.snmanona da ma scoppiò uno scandalo cìaino- 

■i-= me^avi''lic c-'nò':tè «ici :iegn-|rcia dello stesso colore e foderata e la grantìc borsa scozze.-e della applicare .mi te.ssuto con punti na- roso Tutti ne parlarono a New 

cresce in noi un certo stm.-o di :ar*cì: e--s., di velo o di tulle, Que- fig. .=i confezionati da noi slc.sse con -'cisu. e di velluto che potrete inse- York, e parlarono anche del dot- 

lof.. !p rnse hello isli pannt'll: potranno ornare anche attenta cura possono rappresentare r-.re nel Ic.-suto della gonna, se vi . _ __ 

^ u- l'i'S”-' 03 -! comuno gouna attillata, que- un dono elegante. La grande borsa occorre di allungarla Ed ora ami- Stivar, del Massachussets, che 

t. e.^scrc portata con della fig. .ó è in lana scozzese mon- che mie. ne avete di lavoro da *» uccise nella sua stanza il gicr- 

c ^>ne 'di' C'frc* a«trt.>-:maclina nera o fe tata :5U una vcvchia grande ccmie- fare. Perciò vi lascio e tanti au- no dopo che la stampa onera 

ìvche^ ^ ‘ . •5;etc brave con una camicetta s-eo- ra di finta tartaruga. Potrete com- ^uri. denunciato ia sua complicità nel 

mìe non Vi d=snerate se 1^’ maniche fatta ai ferri con cini- piotarla, se ne .siete capaci con im ' ‘ mercato nero dei bambini. | 

.\m.cne ' -gli.-i a filo d'oro. Per il materiale pam di guanti dello si/'.sso le-ssii.o ^ l'istruttoria del nrneessn ha 

po.-.o macarv. d m od j^; questa blu.sa che potrete lavo- adoperato in i.sbieco. Per cp.striii- I’ t 

u-re gmca.toli meccanici, o mi-j 5 te,ssc troverete una am- re quest: guanti potrete servirvi nrelafo quanto esteso fosse que- 

riscopiche nentoline. cercherò di n,erceric eie- come guxla d: un paio di vecchi . _ Sto ignobile mercato; persone di 

'vcc'hk ^abUo cr*^ a-'^iun'e'C S®*’**^- guanti in.scrvibili. alta posizione sociale sono state 

‘ 'akc- ló ”pàrUcolare^*’clegaWe. Se avete invece una bella gon- L'ultinia illu.sirazionc (fig. P.) riconosciute come clienti dell’av- 

■s(à~ possedere un abito nero. Il tia. arricchite la vo,«tra camicetta pur indicando un modello di gran- / vacato Siegei. 

echio ve-.stito di lanetta andrà be-}^1- nci^ con i giri alternati di de voga, può c.^'ere di cuicìa ner Come finirà il processo Sie- 

" :.io o sembrerà nuovo se lo ar- tcann-,ccf di vetro c la breve Iran- __ gel? Per ora l’elegante avvocato 

- e ' d due paV.r.cl'i ni s a'M'P:® Parline dcH'illu-strazio-; jji 11^ m gode della libertà che la sua rie- 

di coione o di ™ duaisia.i h 3 

|.sacchettn della fig. 4 è in\-cce -ii • 1 ~Ti~i'Ti '^J persona 

^^3 (Velluti, d: bel cxjlore dorato stretto V- - - . * i ’ v ^*^**.”*5 ® danarosa, e certo 

.nf/H . 1 jY% (da un cordone di seta e guarnito \ tnfluenzte uomo jMlitiCO 

l|\\\ 'da un'alta frangia pure di seta .■ r’g ^ diro due parole in suo favore. 

U/fMs II nera, fissata tutta intorno a metà - ^ *•(*<* prassi nota, ormai, quella 

Pi'li usata in decine di processi 

'Li r 11 e j^^spielafi, ai co^ 

'il i li grande città di Weto Voi*, 

I 11 » I ^ m J nella grande America, finché ttn 

_ / nllluIlKro -■ ClH)ClA*TO«IIA«l#OIII 


ar.rvi dei consigli per r.nno ar - guanti in.scrvibili. 

u:; vcc.?hi(> abito, per aggiungere r - n . - 

u-' aicc- Io particolare elegante. Se avete invece una bella gon- L ultima illu.s.rationc (fig. 6) 

P . .-t-T nos.<>riere un abito nero. Il r.a. arricchite la vo,«tra camicetta pur indicando un modello di gran¬ 


ir. aicc- Io particolare elegante, j J>c avete invece una ociia gon- L.uiiin.a iiiu.sirazionc mg. r.i i 
B--'tà~ possedere un abito nero. Il'r.a. arricchite la vo,«tra camicetta pur indicando un modello di gran-] 
Vf echio ve.stito di lanetta andrà be-}di bann nem con i giri alternati di de voga, può c.^'ere di cuìcìa ner 
m; .-imo o sembrerà nuovo se lo ar- tcannrcct- di vetro c |a breve Iran- _ 

- - c ' d- due paV.r.cl'i ni s a'M'gin pure di perline dell illu.strazio-; | ,'Hj,'y,»kv.J'AV n 

dì tulle di cotone o di un qùalsiasi !r.c n. 2 .Accompag.ncr^.e questa, I,. ’Q 

- . jblu'a con 1 ciccante bor...otta di. Ij'^ t\' **9 

A jra.'o ncr nerta delle -stcRfX? cannuc- ''X ^ ^ 

jcc d: vetro illiistrata a fig. 3. Il; 

|.<acchettn della fig. 4 è in\-cce -ii • 1 I 

(Velluto d: bel calore dorato stretto ' 

Jd.n un cordone di seta e guarnito « ,•- * 

•da un'alta frangia pure di seta .• »'o 

inera. fistfata tutta intorno a metà 
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MAGAZZINI ALLO 5TATUTO-ROHA 

Fate felici i vostri bimbi 
comprando giocattoli alla 

IVI A S 


a 

a 

a 


sono i piu belli ed i più convenienti 

I Acquistale alla MAS la strenna natalizia per i Dostri cari: 
g offerte speciali in tutti i Reparti! 

[ Sportivi! Visitate il nuovo Reparto Sport della MAS: troverete 
Tassortimento più completo ai prezzi più convenienti! 

I Comprate alla MAS e diventerete Milionari!!! Giocate gratis 
I al Lotto e Totocalcio per un minimo di L. 3.000 

PALLONCINI GRATIS A TUTTI GLI ACQUIRENTI 

Richiedete il Calendario Perpetuo MAS, vi sarà inviato gratis e franco di porto 
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RADIO TELEFUNKEM 


MASSAIE! 

la lavatrice elettrica 

HOOVER 

I è indispensabile so^ 
prattutto alle famiglie 
75.000 di gente che lavora 

Nessuno più della moglie'dell’operaio, dell’im* 
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestià venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
dì un’intera settimana, vi fa rispanniare sapo> 
ne, vi conserva a lungo i panni e, prime di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va¬ 
sca o su un mastello. 

Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta¬ 
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e sema impegno, al vo¬ 
stro domicilio. 

Tetti «li appfumhi HOOIERsi pMsoeoeMiiHìfira i rate 

La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 


Rinascita 

RAOSeoilA DI POLITICA 
■ DI CULTURA ITALIANA 

Dlrsciar»: PMmira TccHaMI 


HOOVER favafria.luctJc^ciosptrapolx 
Concessionario per l’Jtafia CentimeiÈJ,B. 
%'iA F. CRiSPi.aa • ROMA - tEl. 481.258 
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• li esquimesi sona 

fanTÙdabUi mangiatoti 
v di merluzzo e ta UHO 

\ buona salnte . è 

\ verbiale. 

\ I filetti di mertmsa 

k \ spinato 

\ ] LA ROCCA 

mantengono intatto t^- 
to U contenuto ét 
fosfaH • di proteine, 
nonché a sapore del 
» prelibati merluzzi dei 
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ANNUNZI SANITARI 

OOTTOK CTDrm 

DAVID 9 ■ HRf IWI 

SPECIALISTA OeBMATOLOGO 
Car» Indolore senr.« operaslone 
EMORROIDI VENE VARICOSS 
Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo, 152 

Tel. M-Sei . Ore 8-2* • Pettlel S-lS 

VENEBCe -INPOTCIIZA 

STUDIO CC 

veaumsto EwaawaHBRw 

eouiinuùmdiimrienSMfimì 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzate eoie 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuove 
Impotenza ribelle, psicoll, fobie, de* 
bolezze sessuali, vecchiaie precoce, 
deficienze giovanili, cure speeielj. ra¬ 
pide. pre-post matrlmonlaU, enre 
modernissima per 11 ringiovanimen¬ 
to. Grand'US. CARLETTl dr. Carie 
- PIAZZA ESQinUNO 12 . Nome 
(presso Stazione) . Ore 9-11. 16-10 - 
Festivi ^12 SUe separate. Non si 
Corano veneree. D dr. Carlettl noe 
dà consulti io altri Istuntl la Italia. 
Migliala di anestetl. 

Per Informazioni gradetto ee i tve i ai 
Massiae rlservateaae e aerletà 

Ir COLA VOLPE 

PREMIATO DNIVEBSITA' PARKS: 
VENEREE URINARIE SIFILIDB 
PELlj: PROSTATA IMPOTENZA 

VIA GIOVERTI 3» (STAZIONE) 
ORARIO g-» SALE SEPARATE 

SESSUOLOGIA 

.Studio Medico «BE. SBODABD*. 
Specializzato solo per la core di 
qualsiasi forma d’impotenza, dlafon* 
zioni e anomalia eessoall eoa eeU 
metodi aclentifld ((e non preprlL 
Fhigimà. sterilità. Cora rtaglovant* 
mento (metodo Bogomoietz) Ina»* 
merevoU guarigioni documentale- 
Informazioni gratuite. Ore 5-IÌ^ 
IF-IA; festivi RLU. Consulenti: 

, centi Università. Seie oeparate. 

I Piazza ■adlpeadeeaa a. S fStazfoae) 


M- MONACÒ 

Cara laàelevi vapide radirm 

ENNIM. lOEKE, nmiNU 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Saiaìrla, Tt - Ore à-I9 gm gnuugu 
rem. 9-U - TaL IB-M» (r. flIRtl 
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MALAFRONTE 

Muhili ai mrreimmtmii ii elette 

FACILITAZIONI 

ROM* - VIALE REGI» MARGHERiTA A 11 - ROMA 
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ALFREDO 

VSNKESB - PB 
EMOMUNDI - VENE VABVCOSB 
E a ga d i, PlagMa, Idracola, Brale 
Care tadelerc e «enea apenalnae 

CORSO UMBERTO, 504 

ipteaeo Piazza dei Popuio) 

.i EeM. «40 . Ote t40 * FOMin 0 - 1 » 
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